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TESTATA:               CORRIEREDELMEZZOGIORNO 

DATA:  17 marzo 2021       
CLIENTE:  CONSAC  

 

Consac, la spesa per la manutenzione di 
condotte idriche e fognariescesa del 40% 
Grazie alla statistica sul numero di riparazioni. Maione: «Fondamentale anche la 

tempistica degli interventi» 

La rilevazione statistica sul numero degli interventi aiuta a migliorare efficienza ed efficacia. I 

dati rilevati da Consac, infatti, fotografano mediamente, nell’arco dell’anno, circa 3.045 

interventi di riparazione: 2.905 su condotte idriche e 140 su condotte fognarie. Proprio la 

conoscenza del numero di interventi attuati ha consentito di affidare, attraverso gare al 

massimo ribasso, l’esecuzione delle manutenzioni sulla base di un numero prestabilito di 

riparazioni e dunque con un importo “a corpo”. Al fine di consentire la maggior efficacia e 

tempestività di intervento, il territorio è stato suddiviso in Comparti, da affidare ciascuno a 

una diversa impresa esecutrice. Questa impostazione degli appalti, a cui è stato dato l’avvio a 

partire dal 2017, ha consentito di risparmiare circa il 40% della somma spesa con gli 

affidamenti cosiddetti “a misura”, che venivano eseguiti negli anni precedenti. Allo stato 

attuale vengono spesi circa 1.100.000 euro l’anno per gli interventi di riparazione delle reti 

idriche e fognarie. 

“Grande importanza – spiega Gennaro Maione, presidente di Consac – riveste naturalmente la 

determinazione della tempistica degli interventi stessi. Che avvengono, quando necessario, 

anche durante la notte e nei giorni festivi. Spesso i cittadini, e giustamente, si lamentano sui 

“tempi” che si impiegano per ripristinare il servizio. Ma va spiegato che, a seguito di ogni 

segnalazione di guasto iniziano una serie di attività che portano innanzitutto a circoscrivere la 

zona su cui intensificare la ricerca sino a individuare la causa (per esempio, la rottura della 

condotta con conseguente perdita idrica e abbassamento della pressione in rete). Spesso, 

purtroppo, si tratta delle adduttrici, che attraversano aree impervie o proprietà private. Per 

intervenire, inoltre, in gran parte dei casi c’è bisogno di svuotare la condotta. Quindi, una volta 

riparato il guasto, riparte tutta quella sequenza che porta al riempimento delle condotte, al 

ripristino della pressione in rete, al riempimento dei serbatoi comunali e solo dopo 

all’erogazione all’utenza. Attività che complessivamente, per cause indipendenti dalla nostra 

volontà, possono durare anche svariate ore o giorni”. 

“Il settore Idrico di Consac – riprende il presidente Maione - è suddiviso in 5 reparti a cui 

fanno capo mediamente 35 operatori (senza considerare gli stagionali nel periodo estivo): 

dalla ricerca perdite alla manutenzione ordinaria e straordinaria, dalla installazione e 

sostituzione contatori alle verifiche di funzionalità”. Quello Ambientale “è invece suddiviso in 

6 reparti con 22 operatori”. Le operazioni di scavo e ripristino della sede stradale per la 



riparazione delle perdite sono delegate a 7 imprese affidatarie a seguito di bandi di gara 

pubblici, che operano a loro volta in 8 comparti in cui è stato suddiviso il territorio gestito. 

“Mediamente, dunque, ogni impresa mette a disposizione due squadre di almeno due/tre 

addetti persone, per cui operativamente possiamo contare su altri 20 operatori circa”. Nel 

complesso Consac “può contare su circa 80 operatori quotidianamente impegnati nelle 

attività di gestione del settore idrico, fognario e depurazione, ricerca perdite, manutenzione 

ordinaria, manutenzione straordinaria, nuovi allacciamenti idrici e fognari, sostituzione o 

installazione nuovi contatori”. Ai quali, precisa Maione, “si aggiungono ulteriori 6 unità 

addette al servizio controllo potabilità”. 

La scorsa settimana è stata pubblicata la procedura di gara aperta per l’affidamento triennale 

del servizio di manutenzione reti di adduzione, distribuzione idrica e di collettamento 

fognario ricadenti nell’Area Cilento per un importo complessivo di € 4.156.702,62 oltre iva 

suddivisa in sei lotti, corrispondenti alle diverse aree territoriali gestite da Consac. Il bando 

prevede che gli operatori economici, che intendano concorrere, dispongano di personale e 

mezzi d’opera tali da garantire l’esecuzione contemporanea di più riparazioni, con la 

dotazione di minimo tre squadre, che dovranno lavorare contemporaneamente, se necessario, 

al fine di rendere ancora più celeri gli interventi assicurando in questo modo un servizio 

maggiormente efficiente alla comunità. La scadenza per la presentazione delle istanze di 

partecipazione alla gara è prevista per il prossimo 25 marzo. 
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Consac, la spesa per la manutenzione di condotte idriche 

e fognarie scesa del 40% grazie alla statistica sul numero 

di riparazioni. 
 

Quando la statistica aiuta un’azienda a essere più efficiente e a risparmiare al 
tempo stesso. I dati rilevati da Consac, infatti, fotografano mediamente, nell’arco 

dell’anno, circa 3.045 interventi di riparazione: 2.905 su condotte idriche e 140 su 
condotte fognarie. Proprio la conoscenza del numero di interventi attuati ha 
consentito di affidare, attraverso gare al massimo ribasso, l’esecuzione delle 
manutenzioni sulla base di un numero prestabilito di riparazioni e dunque con un 

importo “a corpo”. Al fine di consentire la maggior efficacia e tempestività di 
intervento, il territorio è stato suddiviso in Comparti, da affidare ciascuno a una 
diversa impresa esecutrice. Questa impostazione degli appalti, a cui è stato dato 
l’avvio a partire dal 2017, ha consentito di risparmiare circa il 40% della somma 

spesa con gli affidamenti cosiddetti “a misura”, che venivano eseguiti negli anni 
precedenti. Allo stato attuale vengono spesi circa 1.100.000 euro l’anno per gli 
interventi di riparazione delle reti idriche e fognarie. 

I tempi 

“Grande importanza – spiega Gennaro Maione, presidente di Consac – riveste 
naturalmente la determinazione della tempistica degli interventi stessi. Che 
avvengono, quando necessario, anche durante la notte e nei giorni festivi. Spesso 

i cittadini, e giustamente, si lamentano sui “tempi” che si impiegano per 
ripristinare il servizio. Ma va spiegato che, a seguito di ogni segnalazione di guasto 
iniziano una serie di attività che portano innanzitutto a circoscrivere la zona su cui 
intensificare la ricerca sino a individuare la causa (per esempio, la rottura della 

condotta con conseguente perdita idrica e abbassamento della pressione in rete). 
Spesso, purtroppo, si tratta delle adduttrici, che attraversano aree impervie o 
proprietà private. Per intervenire, inoltre, in gran parte dei casi c’è bisogno di 
svuotare la condotta. Quindi, una volta riparato il guasto, riparte tutta quella 

sequenza che porta al riempimento delle condotte, al ripristino della pressione in 
rete, al riempimento dei serbatoi comunali e solo dopo all’erogazione all’utenza. 
Attività che complessivamente, per cause indipendenti dalla nostra volontà, 
possono durare anche svariate ore o giorni”.  

 



I numeri 

“Il settore Idrico di Consac – riprende il presidente Maione – è suddiviso in 5 
reparti a cui fanno capo mediamente 35 operatori (senza considerare gli stagionali 
nel periodo estivo): dalla ricerca perdite alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria, dalla installazione e sostituzione contatori alle verifiche di 

funzionalità”. Quello Ambientale “è invece suddiviso in 6 reparti con 22 operatori”. 
Le operazioni di scavo e ripristino della sede stradale per la riparazione delle 
perdite sono delegate a 7 imprese affidatarie a seguito di bandi di gara pubblici, 
che operano a loro volta in 8 comparti in cui è stato suddiviso il territorio gestito. 

“Mediamente, dunque, ogni impresa mette a disposizione due squadre di almeno 
due/tre addetti persone, per cui operativamente possiamo contare su altri 20 
operatori circa”. Nel complesso Consac “può contare su circa 80 operatori 
quotidianamente impegnati nelle attività di gestione del settore idrico, fognario e 
depurazione, ricerca perdite, manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 

nuovi allacciamenti idrici e fognari, sostituzione o installazione nuovi contatori”. Ai 
quali, precisa Maione, “si aggiungono ulteriori 6 unità addette al servizio controllo 
potabilità”.  

I nuovi appalti 

La scorsa settimana è stata pubblicata la procedura di gara aperta per 
l’affidamento triennale del servizio di manutenzione reti di adduzione, 

distribuzione idrica e di collettamento fognario ricadenti nell’Area Cilento per un 
importo complessivo di € 4.156.702,62 oltre iva suddivisa in sei lotti, 
corrispondenti alle diverse aree territoriali gestite da Consac. Il bando prevede che 
gli operatori economici, che intendano concorrere, dispongano di personale e 

mezzi d’opera tali da garantire l’esecuzione contemporanea di più riparazioni, con 
la dotazione di minimo tre squadre, che dovranno lavorare contemporaneamente, 
se necessario, al fine di rendere ancora più celeri gli interventi assicurando in 
questo modo un servizio maggiormente efficiente alla comunità. La scadenza per 
la presentazione delle istanze di partecipazione alla gara è prevista per il prossimo 

25 marzo. 
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Consac, la spesa per la manutenzione di condotte 
idriche e fognarie scesa del 40% grazie alla 
statistica sul numero di riparazioni. 

 
 

Quando la statistica aiuta un’azienda a essere più efficiente e a risparmiare al tempo stesso. 
I dati rilevati da Consac, infatti, fotografano mediamente, nell’arco dell’anno, circa 3.045 
interventi di riparazione: 2.905 su condotte idriche e 140 su condotte fognarie. Proprio la 
conoscenza del numero di interventi attuati ha consentito di affidare, attraverso gare al 
massimo... 

Leggi la notizia integrale su: Gazzetta di Salerno  

 

https://www.gazzettadisalerno.it/consac-la-spesa-per-la-manutenzione-di-condotte-idriche-e-fognarie-scesa-del-40-grazie-alla-statistica-sul-numero-di-riparazioni/
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Consac, crolla la spesa per la manutenzione idrica: 

merito della statistica sul numero di riparazioni 

Quando la statistica aiuta un’azienda a essere più efficiente e a 

risparmiare al tempo stesso. I dati rilevati da Consac, infatti, fotografano 

mediamente, nell’arco dell’anno, circa 3.045 interventi di riparazione: 

2.905 su condotte idriche e 140 su condotte fognarie. Proprio la 

conoscenza del numero di interventi attuati ha consentito di affidare, 

attraverso gare al massimo ribasso, l’esecuzione delle manutenzioni 

sulla base di un numero prestabilito di riparazioni e dunque con un 

importo “a corpo”" 

"Al fine di consentire la maggior efficacia e tempestività di intervento, il 

territorio è stato suddiviso in comparti, da affidare ciascuno a una 

diversa impresa esecutrice - fanno sapere dall'azienda -. Questa 

impostazione degli appalti, a cui è stato dato l’avvio a partire dal 2017, 

ha consentito di risparmiare circa il 40% della somma spesa con gli 

affidamenti cosiddetti “a misura”, che venivano eseguiti negli anni 

precedenti. Allo stato attuale vengono spesi circa 1 milione 100mila  

euro l’anno per gli interventi di riparazione delle reti idriche e fognarie". 

Così Gennaro Maione, presidente Consac: "Grande importanza - spiega 

Gennaro Maione, presidente di Consac - riveste naturalmente la 

determinazione della tempistica degli interventi stessi. Che avvengono, 

quando necessario, anche durante la notte e nei giorni festivi. Spesso i 

cittadini, e giustamente, si lamentano sui tempi che si impiegano per 

ripristinare il servizio. Ma va spiegato che, a seguito di ogni 

segnalazione di guasto iniziano una serie di attività che portano 

innanzitutto a circoscrivere la zona su cui intensificare la ricerca sino a 

individuare la causa (per esempio, la rottura della condotta con 



conseguente perdita idrica e abbassamento della pressione in rete). 

Spesso, purtroppo, si tratta delle adduttrici, che attraversano aree 

impervie o proprietà private. Per intervenire, inoltre, in gran parte dei 

casi c’è bisogno di svuotare la condotta. Quindi, una volta riparato il 

guasto, riparte tutta quella sequenza che porta al riempimento delle 

condotte, al ripristino della pressione in rete, al riempimento dei serbatoi 

comunali e solo dopo all’erogazione all’utenza. Attività che 

complessivamente, per cause indipendenti dalla nostra volontà, 

possono durare anche svariate ore o giorni", spiega il presidente. 

"Il settore Idrico di Consac - riprende Maione - è suddiviso in 5 reparti a 

cui fanno capo mediamente 35 operatori (senza considerare gli 

stagionali nel periodo estivo): dalla ricerca perdite alla manutenzione 

ordinaria e straordinaria, dalla installazione e sostituzione contatori alle 

verifiche di funzionalità".  Quello ambientale è invece suddiviso in 6 

reparti con 22 operatori. Le operazioni di scavo e ripristino della sede 

stradale per la riparazione delle perdite sono delegate a 7 imprese 

affidatarie a seguito di bandi di gara pubblici, che operano a loro volta in 

8 comparti in cui è stato suddiviso il territorio gestito. 

"Mediamente, dunque, ogni impresa mette a disposizione due squadre 

di almeno due/tre addetti persone, per cui operativamente possiamo 

contare su altri 20 operatori circa. Nel complesso Consac può contare 

su circa 80 operatori quotidianamente impegnati nelle attività di gestione 

del settore idrico, fognario e depurazione, ricerca perdite, manutenzione 

ordinaria, manutenzione straordinaria, nuovi allacciamenti idrici e 

fognari, sostituzione o installazione nuovi contatori". Ai quali, precisa 

Maione, si aggiungono ulteriori 6 unità addette al servizio controllo 

potabilità". 
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Consac, la spesa per la manutenzione di condotte idriche 
e fognarie scesa del 40% grazie alla statistica sul numero 

di riparazioni 

 

Vallo della Lucania, 17 marzo 2021. Quando la statistica aiuta un’azienda a essere più efficiente e a risparmiare al 

tempo stesso. I dati rilevati da Consac, infatti, fotografano mediamente, nell’arco dell’anno, circa 3.045 interventi di 

riparazione: 2.905 su condotte idriche e 140 su condotte fognarie. Proprio la conoscenza del numero di interventi attuati 

ha consentito di affidare, attraverso gare al massimo ribasso, l’esecuzione delle manutenzioni sulla base di un numero 

prestabilito di riparazioni e dunque con un importo “a corpo”. 

Al fine di consentire la maggior efficacia e tempestività di intervento, il territorio è stato suddiviso in Comparti, da affidare 

ciascuno a una diversa impresa esecutrice. 

Questa impostazione degli appalti, a cui è stato dato l’avvio a partire dal 2017, ha consentito di risparmiare circa il 40% 

della somma spesa con gli affidamenti cosiddetti “a misura”, che venivano eseguiti negli anni precedenti. Allo stato 

attuale vengono spesi circa 1.100.000 euro l’anno per gli interventi di riparazione delle reti idriche e fognarie. 

 I tempi 

“Grande importanza – spiega Gennaro Maione, presidente di Consac – riveste naturalmente la determinazione della 

tempistica degli interventi stessi. Che avvengono, quando necessario, anche durante la notte e nei giorni festivi. Spesso 

i cittadini, e giustamente, si lamentano sui “tempi” che si impiegano per ripristinare il servizio. Ma va spiegato che, a 

seguito di ogni segnalazione di guasto iniziano una serie di attività che portano innanzitutto a circoscrivere la zona su cui 

intensificare la ricerca sino a individuare la causa (per esempio, la rottura della condotta con conseguente perdita idrica 

e abbassamento della pressione in rete). Spesso, purtroppo, si tratta delle adduttrici, che attraversano aree impervie o 

proprietà private. Per intervenire, inoltre, in gran parte dei casi c’è bisogno di svuotare la condotta. Quindi, una volta 

riparato il guasto, riparte tutta quella sequenza che porta al riempimento delle condotte, al ripristino della pressione in 

rete, al riempimento dei serbatoi comunali e solo dopo all’erogazione all’utenza. Attività che complessivamente, per 

cause indipendenti dalla nostra volontà, possono durare anche svariate ore o giorni”. 

I numeri 

“Il settore Idrico di Consac – riprende il presidente Maione – è suddiviso in 5 reparti a cui fanno capo mediamente 35 

operatori (senza considerare gli stagionali nel periodo estivo): dalla ricerca perdite alla manutenzione ordinaria e 

straordinaria, dalla installazione e sostituzione contatori alle verifiche di funzionalità”. Quello Ambientale “è invece 

suddiviso in 6 reparti con 22 operatori”. Le operazioni di scavo e ripristino della sede stradale per la riparazione delle 

perdite sono delegate a 7 imprese affidatarie a seguito di bandi di gara pubblici, che operano a loro volta in 8 comparti in 

cui è stato suddiviso il territorio gestito. “Mediamente, dunque, ogni impresa mette a disposizione due squadre di almeno 

due/tre addetti persone, per cui operativamente possiamo contare su altri 20 operatori circa”. Nel complesso Consac 



“può contare su circa 80 operatori quotidianamente impegnati nelle attività di gestione del settore idrico, fognario e 

depurazione, ricerca perdite, manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, nuovi allacciamenti idrici e 

fognari, sostituzione o installazione nuovi contatori”. Ai quali, precisa Maione, “si aggiungono ulteriori 6 unità addette al 

servizio controllo potabilità”. 

  

I nuovi appalti 

La scorsa settimana è stata pubblicata la procedura di gara aperta per l’affidamento triennale del servizio di 

manutenzione reti di adduzione, distribuzione idrica e di collettamento fognario ricadenti nell’Area Cilento per un importo 

complessivo di € 4.156.702,62 oltre iva suddivisa in sei lotti, corrispondenti alle diverse aree territoriali gestite da 

Consac. Il bando prevede che gli operatori economici, che intendano concorrere, dispongano di personale e mezzi 

d’opera tali da garantire l’esecuzione contemporanea di più riparazioni, con la dotazione di minimo tre squadre, che 

dovranno lavorare contemporaneamente, se necessario, al fine di rendere ancora più celeri gli interventi assicurando in 

questo modo un servizio maggiormente efficiente alla comunità. La scadenza per la presentazione delle istanze di 

partecipazione alla gara è prevista per il prossimo 25 marzo. 
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Consac, la spesa per la manutenzione scesa del 40% 

scesa del 40% grazie alla statistica sul numero di riparazioni 

Quando la statistica aiuta un’azienda a essere più efficiente e a risparmiare al tempo 

stesso. I dati rilevati da Consac, infatti, fotografano mediamente, nell’arco dell’anno, circa 

3.045 interventi di riparazione: 2.905 su condotte idriche e 140 su condotte fognarie. 

Proprio la conoscenza del numero di interventi attuati ha consentito di affidare, attraverso 

gare al massimo ribasso, l’esecuzione delle manutenzioni sulla base di un numero 

prestabilito di riparazioni e dunque con un importo “a corpo”. Al fine di consentire la 

maggior efficacia e tempestività di intervento, il territorio è stato suddiviso in Comparti, da 

affidare ciascuno a una diversa impresa esecutrice. Questa impostazione degli appalti, a cui 

è stato dato l’avvio a partire dal 2017, ha consentito di risparmiare circa il 40% della 

somma spesa con gli affidamenti cosiddetti “a misura”, che venivano eseguiti negli anni 

precedenti. Allo stato attuale vengono spesi circa 1.100.000 euro l’anno per gli interventi di 

riparazione delle reti idriche e fognarie.  

I tempi “Grande importanza – spiega Gennaro Maione, presidente di Consac – riveste 

naturalmente la determinazione della tempistica degli interventi stessi. Che avvengono, 

quando necessario, anche durante la notte e nei giorni festivi. Spesso i cittadini, e 

giustamente, si lamentano sui “tempi” che si impiegano per ripristinare il servizio. Ma va 

spiegato che, a seguito di ogni segnalazione di guasto iniziano una serie di attività che 

portano innanzitutto a circoscrivere la zona su cui intensificare la ricerca sino a individuare 

la causa (per esempio, la rottura della condotta con conseguente perdita idrica e 

abbassamento della pressione in rete). Spesso, purtroppo, si tratta delle adduttrici, che 

attraversano aree impervie o proprietà private. Per intervenire, inoltre, in gran parte dei 

casi c’è bisogno di svuotare la condotta. Quindi, una volta riparato il guasto, riparte tutta 

quella sequenza che porta al riempimento delle condotte, al ripristino della pressione in 

rete, al riempimento dei serbatoi comunali e solo dopo all’erogazione all’utenza. Attività 

che complessivamente, per cause indipendenti dalla nostra volontà, possono durare anche 

svariate ore o giorni”. 

I numeri 

“Il settore Idrico di Consac – riprende il presidente Maione – è suddiviso in 5 reparti a cui 

fanno capo mediamente 35 operatori (senza considerare gli stagionali nel periodo estivo): 

dalla ricerca perdite alla manutenzione ordinaria e straordinaria, dalla installazione e 

sostituzione contatori alle verifiche di funzionalità”. Quello Ambientale “è invece suddiviso 

in 6 reparti con 22 operatori”. Le operazioni di scavo e ripristino della sede stradale per la 

riparazione delle perdite sono delegate a 7 imprese affidatarie a seguito di bandi di gara 



pubblici, che operano a loro volta in 8 comparti in cui è stato suddiviso il territorio gestito. 

“Mediamente, dunque, ogni impresa mette a disposizione due squadre di almeno due/tre 

addetti persone, per cui operativamente possiamo contare su altri 20 operatori circa”. Nel 

complesso Consac “può contare su circa 80 operatori quotidianamente impegnati nelle 

attività di gestione del settore idrico, fognario e depurazione, ricerca perdite, 

manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, nuovi allacciamenti idrici e 

fognari, sostituzione o installazione nuovi contatori”. Ai quali, precisa Maione, “si 

aggiungono ulteriori 6 unità addette al servizio controllo potabilità”.  

I nuovi appalti 

La scorsa settimana è stata pubblicata la procedura di gara aperta per l’affidamento 

triennale del servizio di manutenzione reti di adduzione, distribuzione idrica e di 

collettamento fognario ricadenti nell’Area Cilento per un importo complessivo di € 

4.156.702,62 oltre iva suddivisa in sei lotti, corrispondenti alle diverse aree territoriali 

gestite da Consac. Il bando prevede che gli operatori economici, che intendano concorrere, 

dispongano di personale e mezzi d’opera tali da garantire l’esecuzione contemporanea di 

più riparazioni, con la dotazione di minimo tre squadre, che dovranno lavorare 

contemporaneamente, se necessario, al fine di rendere ancora più celeri gli interventi 

assicurando in questo modo un servizio maggiormente efficiente alla comunità. La 

scadenza per la presentazione delle istanze di partecipazione alla gara è prevista per il 

prossimo 25 marzo. 
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Consac, la spesa per la manutenzione di condotte 
idriche e fognarie scesa del 40% grazie alla 
statistica sul numero di riparazioni. 

Quando la statistica aiuta un’azienda a essere più efficiente e a risparmiare al 
tempo stesso. I dati rilevati da Consac, infatti, fotografano mediamente, nell’arco 
dell’anno, circa 3.045 interventi di riparazione: 2.905 su condotte idriche e 140 su 
condotte fognarie. Proprio la conoscenza del numero di interventi attuati ha 

consentito di affidare, attraverso gare al massimo ribasso, l’esecuzione delle 
manutenzioni sulla base di un numero prestabilito di riparazioni e dunque con un 
importo “a corpo”. 

Al fine di consentire la maggior efficacia e tempestività di intervento, il territorio è 
stato suddiviso in Comparti, da affidare ciascuno a una diversa impresa esecutrice. 

Questa impostazione degli appalti, a cui è stato dato l’avvio a partire dal 2017, ha 

consentito di risparmiare circa il 40% della somma spesa con gli affidamenti 
cosiddetti “a misura”, che venivano eseguiti negli anni precedenti. Allo stato 
attuale vengono spesi circa 1.100.000 euro l’anno per gli interventi di riparazione 
delle reti idriche e fognarie. 

I tempi 

“Grande importanza – spiega Gennaro Maione, presidente di Consac – riveste 
naturalmente la determinazione della tempistica degli interventi stessi. Che 

avvengono, quando necessario, anche durante la notte e nei giorni festivi. Spesso 
i cittadini, e giustamente, si lamentano sui “tempi” che si impiegano per 
ripristinare il servizio. Ma va spiegato che, a seguito di ogni segnalazione di guasto 
iniziano una serie di attività che portano innanzitutto a circoscrivere la zona su cui 

intensificare la ricerca sino a individuare la causa (per esempio, la rottura della 
condotta con conseguente perdita idrica e abbassamento della pressione in rete). 
Spesso, purtroppo, si tratta delle adduttrici, che attraversano aree impervie o 
proprietà private. Per intervenire, inoltre, in gran parte dei casi c’è bisogno di 

svuotare la condotta. Quindi, una volta riparato il guasto, riparte tutta quella 
sequenza che porta al riempimento delle condotte, al ripristino della pressione in 
rete, al riempimento dei serbatoi comunali e solo dopo all’erogazione all’utenza. 
Attività che complessivamente, per cause indipendenti dalla nostra volontà, 
possono durare anche svariate ore o giorni”. 

I numeri 



“Il settore Idrico di Consac – riprende il presidente Maione – è suddiviso in 5 
reparti a cui fanno capo mediamente 35 operatori (senza considerare gli stagionali 

nel periodo estivo): dalla ricerca perdite alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria, dalla installazione e sostituzione contatori alle verifiche di 
funzionalità”. Quello Ambientale “è invece suddiviso in 6 reparti con 22 operatori”. 
Le operazioni di scavo e ripristino della sede stradale per la riparazione delle 

perdite sono delegate a 7 imprese affidatarie a seguito di bandi di gara pubblici, 
che operano a loro volta in 8 comparti in cui è stato suddiviso il territorio gestito. 
“Mediamente, dunque, ogni impresa mette a disposizione due squadre di almeno 
due/tre addetti persone, per cui operativamente possiamo contare su altri 20 

operatori circa”. Nel complesso Consac “può contare su circa 80 operatori 
quotidianamente impegnati nelle attività di gestione del settore idrico, fognario e 
depurazione, ricerca perdite, manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
nuovi allacciamenti idrici e fognari, sostituzione o installazione nuovi contatori”. Ai 
quali, precisa Maione, “si aggiungono ulteriori 6 unità addette al servizio controllo 

potabilità”. 

I nuovi appalti 

La scorsa settimana è stata pubblicata la procedura di gara aperta per 
l’affidamento triennale del servizio di manutenzione reti di adduzione, 
distribuzione idrica e di collettamento fognario ricadenti nell’Area Cilento per un 
importo complessivo di € 4.156.702,62 oltre iva suddivisa in sei lotti, 

corrispondenti alle diverse aree territoriali gestite da Consac. Il bando prevede che 
gli operatori economici, che intendano concorrere, dispongano di personale e 
mezzi d’opera tali da garantire l’esecuzione contemporanea di più riparazioni, con 
la dotazione di minimo tre squadre, che dovranno lavorare contemporaneamente, 

se necessario, al fine di rendere ancora più celeri gli interventi assicurando in 
questo modo un servizio maggiormente efficiente alla comunità. La scadenza per 
la presentazione delle istanze di partecipazione alla gara è prevista per il prossimo 
25 marzo. 
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Crolla la spesa per la manutenzione delle condotte 

idriche 

Consac: -40% anche per le reti fognarie grazie alla statistica sul numero di 
riparazioni 

Quando la statistica aiuta un’azienda a essere più efficiente e a 

risparmiare al tempo stesso. I dati rilevati da Consac, infatti, fotografano 

mediamente, nell’arco dell’anno, circa 3.045 interventi di riparazione: 

2.905 su condotte idriche e 140 su condotte fognarie. Proprio la 

conoscenza del numero di interventi attuati ha consentito di affidare, 

attraverso gare al massimo ribasso, l’esecuzione delle manutenzioni 

sulla base di un numero prestabilito di riparazioni e dunque con un 

importo “a corpo”" 

"Al fine di consentire la maggior efficacia e tempestività di intervento, il 

territorio è stato suddiviso in comparti, da affidare ciascuno a una 

diversa impresa esecutrice - fanno sapere dall'azienda -. Questa 

impostazione degli appalti, a cui è stato dato l’avvio a partire dal 2017, 

ha consentito di risparmiare circa il 40% della somma spesa con gli 

affidamenti cosiddetti “a misura”, che venivano eseguiti negli anni 

precedenti. Allo stato attuale vengono spesi circa 1 milione 100mila  

euro l’anno per gli interventi di riparazione delle reti idriche e fognarie". 

Così Gennaro Maione, presidente Consac: "Grande importanza - spiega 

Gennaro Maione, presidente di Consac - riveste naturalmente la 

determinazione della tempistica degli interventi stessi. Che avvengono, 

quando necessario, anche durante la notte e nei giorni festivi. Spesso i 

cittadini, e giustamente, si lamentano sui tempi che si impiegano per 

ripristinare il servizio. Ma va spiegato che, a seguito di ogni 

segnalazione di guasto iniziano una serie di attività che portano 

innanzitutto a circoscrivere la zona su cui intensificare la ricerca sino a 



individuare la causa (per esempio, la rottura della condotta con 

conseguente perdita idrica e abbassamento della pressione in rete). 

Spesso, purtroppo, si tratta delle adduttrici, che attraversano aree 

impervie o proprietà private. Per intervenire, inoltre, in gran parte dei 

casi c’è bisogno di svuotare la condotta. Quindi, una volta riparato il 

guasto, riparte tutta quella sequenza che porta al riempimento delle 

condotte, al ripristino della pressione in rete, al riempimento dei serbatoi 

comunali e solo dopo all’erogazione all’utenza. Attività che 

complessivamente, per cause indipendenti dalla nostra volontà, 

possono durare anche svariate ore o giorni", spiega il presidente. 

"Il settore Idrico di Consac - riprende Maione - è suddiviso in 5 reparti a 

cui fanno capo mediamente 35 operatori (senza considerare gli 

stagionali nel periodo estivo): dalla ricerca perdite alla manutenzione 

ordinaria e straordinaria, dalla installazione e sostituzione contatori alle 

verifiche di funzionalità".  Quello ambientale è invece suddiviso in 6 

reparti con 22 operatori. Le operazioni di scavo e ripristino della sede 

stradale per la riparazione delle perdite sono delegate a 7 imprese 

affidatarie a seguito di bandi di gara pubblici, che operano a loro volta in 

8 comparti in cui è stato suddiviso il territorio gestito. 

"Mediamente, dunque, ogni impresa mette a disposizione due squadre 

di almeno due/tre addetti persone, per cui operativamente possiamo 

contare su altri 20 operatori circa. Nel complesso Consac può contare 

su circa 80 operatori quotidianamente impegnati nelle attività di gestione 

del settore idrico, fognario e depurazione, ricerca perdite, manutenzione 

ordinaria, manutenzione straordinaria, nuovi allacciamenti idrici e 

fognari, sostituzione o installazione nuovi contatori". Ai quali, precisa 

Maione, si aggiungono ulteriori 6 unità addette al servizio controllo 

potabilità". 
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Consac: spesa manutenzione di condotte idriche  
e fognarie scesa del 40% grazie alla statistica  
sul numero di riparazioni 

PRIMAPRESS) - VALLO DELLA LUCANIA, Salerno - Quando la statistica aiuta un’azienda a essere 
più efficiente e a risparmiare al tempo stesso. I dati rilevati da Consac, infatti, fotografano mediamente, 
nell’arco dell’anno, circa 3.045 interventi di riparazione: 2.905 su condotte idriche e 140 su condotte 
fognarie. Proprio la conoscenza del numero di interventi attuati ha consentito di affidare, attraverso 
gare al massimo ribasso, l’esecuzione delle manutenzioni sulla base di un numero prestabilito di 
riparazioni e dunque con un importo “a corpo”. Al fine di consentire la maggior efficacia e tempestività 
di intervento, il territorio è stato suddiviso in Comparti, da affidare ciascuno a una diversa impresa 
esecutrice. Questa impostazione degli appalti, a cui è stato dato l’avvio a partire dal 2017, ha 
consentito di risparmiare circa il 40% della somma spesa con gli affidamenti cosiddetti “a misura”, che 
venivano eseguiti negli anni precedenti. Allo stato attuale vengono spesi circa 1.100.000 euro l’anno 
per gli interventi di riparazione delle reti idriche e fognarie. “Grande importanza – spiega Gennaro 
Maione, presidente di Consac – riveste naturalmente la determinazione della tempistica degli interventi 
stessi. Che avvengono, quando necessario, anche durante la notte e nei giorni festivi. Spesso i 
cittadini, e giustamente, si lamentano sui “tempi” che si impiegano per ripristinare il servizio. Ma va 
spiegato che, a seguito di ogni segnalazione di guasto iniziano una serie di attività che portano 
innanzitutto a circoscrivere la zona su cui intensificare la ricerca sino a individuare la causa (per 
esempio, la rottura della condotta con conseguente perdita idrica e abbassamento della pressione in 
rete). Spesso, purtroppo, si tratta delle adduttrici, che attraversano aree impervie o proprietà private. 
Per intervenire, inoltre, in gran parte dei casi c’è bisogno di svuotare la condotta. Quindi, una volta 
riparato il guasto, riparte tutta quella sequenza che porta al riempimento delle condotte, al ripristino 
della pressione in rete, al riempimento dei serbatoi comunali e solo dopo all’erogazione all’utenza. 
Attività che complessivamente, per cause indipendenti dalla nostra volontà, possono durare anche 
svariate ore o giorni”. 
 
Inumeri 
“Il settore Idrico di Consac – riprende il presidente Maione - è suddiviso in 5 reparti a cui fanno capo 
mediamente 35 operatori (senza considerare gli stagionali nel periodo estivo): dalla ricerca perdite alla 
manutenzione ordinaria e straordinaria, dalla installazione e sostituzione contatori alle verifiche di 
funzionalità”. Quello Ambientale “è invece suddiviso in 6 reparti con 22 operatori”. Le operazioni di 
scavo e ripristino della sede stradale per la riparazione delle perdite sono delegate a 7 imprese 
affidatarie a seguito di bandi di gara pubblici, che operano a loro volta in 8 comparti in cui è stato 
suddiviso il territorio gestito. “Mediamente, dunque, ogni impresa mette a disposizione due squadre di 
almeno due/tre addetti persone, per cui operativamente possiamo contare su altri 20 operatori circa”. 
Nel complesso Consac “può contare su circa 80 operatori quotidianamente impegnati nelle attività di 
gestione del settore idrico, fognario e depurazione, ricerca perdite, manutenzione ordinaria, 
manutenzione straordinaria, nuovi allacciamenti idrici e fognari, sostituzione o installazione nuovi 
contatori”. Ai quali, precisa Maione, “si aggiungono ulteriori 6 unità addette al servizio controllo 
potabilità”. I nuovi appalt. La scorsa settimana è stata pubblicata la procedura di gara aperta per 
l’affidamento triennale del servizio di manutenzione reti di adduzione, distribuzione idrica e di 
collettamento fognario ricadenti nell’Area Cilento per un importo complessivo di € 4.156.702,62 oltre iva 
suddivisa in sei lotti, corrispondenti alle diverse aree territoriali gestite da Consac. Il bando prevede che 
gli operatori economici, che intendano concorrere, dispongano di personale e mezzi d’opera tali da 
garantire l’esecuzione contemporanea di più riparazioni, con la dotazione di minimo tre squadre, che 
dovranno lavorare contemporaneamente, se necessario, al fine di rendere ancora più celeri gli 
interventi assicurando in questo modo un servizio maggiormente efficiente alla comunità. La scadenza 
per la presentazione delle istanze di partecipazione alla gara è prevista per il prossimo 25 marzo. - 
(PRIMAPRESS) 
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Consac, la spesa per la manutenzione di condotte idriche 
e fognarie scesa del 40% grazie alla statistica sul numero 
di riparazioni 

Vallo della Lucania, 17 marzo 2021. Quando la statistica aiuta un’azienda a essere più 
efficiente e a risparmiare al tempo stesso. I dati rilevati da Consac, 

infatti, fotografano mediamente, nell’arco dell’anno, circa 3.045 interventi di riparazione: 
2.905 su condotte idriche e 140 su condotte fognarie. Proprio la 

conoscenza del numero di interventi attuati ha consentito di affidare, attraverso gare al 
massimo ribasso, l’esecuzione delle manutenzioni sulla 

base di un numero prestabilito di riparazioni e dunque con un importo “a corpo”.Al fine di 
consentire la maggior efficacia e tempestività di intervento, il 

territorio è stato suddiviso in Comparti, da affidare ciascuno a una diversa impresa esecutrice. 
Questa impostazione degli appalti, a cui è stato dato l’avvio a 

partire dal 2017, ha consentito di risparmiare circa il 40% della somma spesa con gli 
affidamenti cosiddetti “a misura”, che venivano eseguiti negli anni 

precedenti. Allo stato attuale vengono spesi circa 1.100.000 euro l’anno per gli interventi di 
riparazione delle reti idriche e fognarie. 

I tempi 

“Grande importanza – spiega Gennaro Maione, presidente di Consac – riveste naturalmente la 
determinazione della tempistica degli interventi stessi. Che 

avvengono, quando necessario, anche durante la notte e nei giorni festivi. Spesso i cittadini, e 
giustamente, si lamentano sui “tempi” che si impiegano 

per ripristinare il servizio. Ma va spiegato che, a seguito di ogni segnalazione di guasto 
iniziano una serie di attività che portano innanzitutto a 

circoscrivere la zona su cui intensificare la ricerca sino a individuare la causa (per esempio, la 
rottura della condotta con conseguente perdita idrica e 

abbassamento della pressione in rete). Spesso, purtroppo, si tratta delle adduttrici, che 
attraversano aree impervie o proprietà private. Per 

intervenire, inoltre, in gran parte dei casi c’è bisogno di svuotare la condotta. Quindi, una volta 
riparato il guasto, riparte tutta quella sequenza che porta al 

riempimento delle condotte, al ripristino della pressione in rete, al riempimento dei serbatoi 
comunali e solo dopo all’erogazione all’utenza. Attività che 

complessivamente, per cause indipendenti dalla nostra volontà, possono durare anche 
svariate ore o giorni”. 



I numeri 
“Il settore Idrico di Consac – riprende il presidente Maione – è suddiviso in 5 reparti a cui 
fanno capo mediamente 35 operatori (senza considerare gli 

stagionali nel periodo estivo): dalla ricerca perdite alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria, dalla installazione e sostituzione contatori alle 

verifiche di funzionalità”. Quello Ambientale “è invece suddiviso in 6 reparti con 22 
operatori”. Le operazioni di scavo e ripristino della sede stradale 

per la riparazione delle perdite sono delegate a 7 imprese affidatarie a seguito di bandi di gara 
pubblici, che operano a loro volta in 8 comparti in cui è stato 

suddiviso il territorio gestito. “Mediamente, dunque, ogni impresa mette a disposizione due 
squadre di almeno due/tre addetti persone, per cui 

operativamente possiamo contare su altri 20 operatori circa”. Nel complesso Consac “può 
contare su circa 80 operatori quotidianamente impegnati 

nelle attività di gestione del settore idrico, fognario e depurazione, ricerca perdite, 
manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, nuovi 

allacciamenti idrici e fognari, sostituzione o installazione nuovi contatori”. Ai quali, precisa 
Maione, “si aggiungono ulteriori 6 unità addette al servizio controllo potabilità”. 

I nuovi appalti 
La scorsa settimana è stata pubblicata la procedura di gara aperta per l’affidamento triennale 
del servizio di manutenzione reti di adduzione, 

distribuzione idrica e di collettamento fognario ricadenti nell’Area Cilento per un importo 
complessivo di € 4.156.702,62 oltre iva suddivisa in sei lotti, 

corrispondenti alle diverse aree territoriali gestite da Consac. Il bando prevede che gli 
operatori economici, che intendano concorrere, dispongano di 

personale e mezzi d’opera tali da garantire l’esecuzione contemporanea di più riparazioni, con 
la dotazione di minimo tre squadre, che dovranno 

lavorare contemporaneamente, se necessario, al fine di rendere ancora più celeri gli interventi 
assicurando in questo modo un servizio maggiormente 

efficiente alla comunità. La scadenza per la presentazione delle istanze di partecipazione alla 
gara è prevista per il prossimo 25 marzo. 
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Consac, oltre 8 milioni di investimenti tra Casal Velino e 
Castellabate per reti fognarie e depurazione. 
“Investimenti per oltre 8 milioni di euro per finanziare interventi di completamento e 

adeguamento di reti fognarie, oltre che per la realizzazione di impianti di depurazione. In 

qualità di soggetto attuatore – ha dichiarato Gennaro Maione, presidente di Consac Gestioni 

Idriche SpA, dopo l’intesa siglata, il 10 marzo scorso, con il presidente dell’Eic, Luca Mascolo, 

nell’ambito del piano Campania Green – ho firmato la convenzione con l’Ente Idrico Campano 

per la gestione dei fondi relativi all’Accordo di Programma collegato al potenziamento dei 

servizi idrici e destinati, nello specifico, a due importanti progetti elaborati dai Comuni di Casal 

Velino e Castellabate”. Il primo progetto – “Rete fognante nel territorio del comune di Casal 

Velino e adeguamento impianto di depurazione” – prevede interventi per un importo di 

1.503.329,57 euro. Il secondo, relativo a Castellabate – “Lavori di completamento e 

rifunzionalizzazione rete fognaria comunale e di collettamento” – garantisce, invece, risorse per 

6.650.000 euro. “E’ la conferma – ha sottolineato Maione – dell’importanza della 

collaborazione istituzionale a tutti i livelli per il bene comune”. 
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Servizio televisivo dedicato alla notizia: “La spesa per la manutenzione di condotte idriche e 
fognarie scesa del 40% grazie alla statistica sul numero di riparazioni”. In onda ore 14.00, 

mercoledì  17 marzo 2021. 
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Consac, la spesa per la manutenzione di condotte 
idriche e fognarie scesa del 40% grazie alla 
statistica sul numero di riparazioni. 

 
 

Quando la statistica aiuta un’azienda a essere più efficiente e a risparmiare al tempo stesso. 
I dati rilevati da Consac, infatti, fotografano mediamente, nell’arco dell’anno, circa 3.045 
interventi di riparazione: 2.905 su condotte idriche e 140 su condotte fognarie. Proprio la 
conoscenza del numero di interventi attuati ha consentito di affidare, attraverso gare al 
massimo... 

Leggi la notizia integrale su: Gazzetta di Salerno  

 

https://www.gazzettadisalerno.it/consac-la-spesa-per-la-manutenzione-di-condotte-idriche-e-fognarie-scesa-del-40-grazie-alla-statistica-sul-numero-di-riparazioni/
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Lo speciale 1 » 

Allo stato attuale la cifra ammonta a circa un milione e centomila euro l’anno. 

Consac, la spesa per la manutenzione scende del 40% 
3.045 interventi di riparazione: 2.905 su condotte idriche e 140 fognarie. “La 
conoscenza del numero di interventi attuati ha consentito di affidare, attraverso gare al 
massimo ribasso, l’esecuzione dei lavori sulla base di un numero prestabilito di 
riparazioni”. 

La statistica può aiutare un’azienda a essere più efficiente e, al tempo stesso, a risparmiare. I 

dati rilevati da Consac – il soggetto gestore del servizio idrico integrato per 55 Comuni 

compresi nell’area Cilento-Vallo di Diano – “fotografano mediamente, nell’arco dell’anno, 

circa 3.045 interventi di riparazione: 2.905 su condotte idriche e 140 su condotte fognarie”. La 

conoscenza del numero di interventi attuati “ha consentito di affidare, attraverso gare al 

massimo ribasso, l’esecuzione delle manutenzioni sulla base di un numero prestabilito di 

riparazioni e dunque con un importo a corpo”. Per  consentire “la maggior efficacia e 

tempestività di intervento, il territorio è stato suddiviso in comparti, da affidare ciascuno a una 

diversa impresa esecutrice”. Questa impostazione degli appalti – a cui è stato dato l’avvio a 

partire dal 2017 – “ha consentito di risparmiare circa il 40% della somma spesa con gli 

affidamenti cosiddetti a misura. Allo stato attuale vengono spesi circa 1.100.000 euro l’anno per 

gli interventi di riparazione delle reti idriche e fognarie”. 

I tempi. 

“Grande importanza – spiega Gennaro Maione, presidente di Consac – riveste, naturalmente, la 

determinazione della tempistica degli interventi stessi. Che avvengono, quando necessario, 

anche durante la notte e nei giorni festivi. Spesso i cittadini, e giustamente, si lamentano sui 

tempi che si impiegano per ripristinare il servizio. Ma va spiegato che, a seguito di ogni 

segnalazione di guasto, iniziano una serie di attività che portano innanzitutto a circoscrivere la 

zona su cui intensificare la ricerca sino a individuare la causa (per esempio, la rottura della 

condotta con conseguente perdita idrica e abbassamento della pressione in rete). Spesso, 

purtroppo, si tratta delle adduttrici, che attraversano aree impervie o proprietà private. Per 

intervenire, inoltre, in gran parte dei casi c’è bisogno di svuotare la condotta. Quindi, una volta 

riparato il guasto, riparte tutta quella sequenza che porta al riempimento delle condotte, al 

ripristino della pressione in rete, al riempimento dei serbatoi comunali e solo dopo 

all’erogazione all’utenza. Attività che complessivamente, per cause indipendenti dalla nostra 

volontà, possono durare anche svariate ore o giorni”. 

I numeri. 

https://www.salernoeconomy.it/category/lo-speciale-1/


“Il settore Idrico di Consac – evidenzia il presidente Maione – è suddiviso in 5 reparti a cui 

fanno capo mediamente 35 operatori (senza considerare gli stagionali nel periodo estivo): dalla 

ricerca perdite alla manutenzione ordinaria e straordinaria, dalla installazione e sostituzione 

contatori alle verifiche di funzionalità”. Quello Ambientale “è, invece, suddiviso in 6 reparti 

con 22 operatori”. Le operazioni di scavo e ripristino della sede stradale per la riparazione delle 

perdite sono delegate a 7 imprese affidatarie a seguito di bandi di gara pubblici, che operano a 

loro volta in 8 comparti in cui è stato suddiviso il territorio gestito. “Mediamente, dunque, ogni 

impresa mette a disposizione due squadre di almeno due/tre addetti persone, per cui 

operativamente possiamo contare su altri 20 operatori circa”. Nel complesso Consac “può 

contare su circa 80 operatori quotidianamente impegnati nelle attività di gestione del settore 

idrico, fognario e depurazione, ricerca perdite, manutenzione ordinaria, manutenzione 

straordinaria, nuovi allacciamenti idrici e fognari, sostituzione o installazione nuovi contatori”. 

Ai quali, precisa Maione, “si aggiungono ulteriori 6 unità addette al servizio controllo 

potabilità”. 

I nuovi appalti. 

La scorsa settimana è stata pubblicata la procedura di gara aperta per l’affidamento triennale del 

servizio di manutenzione reti di adduzione, distribuzione idrica e di collettamento fognario 

ricadenti nell’Area Cilento per un importo complessivo di € 4.156.702,62, oltre iva, suddivisa 

in sei lotti, corrispondenti alle diverse aree territoriali gestite da Consac. Il bando prevede che 

gli operatori economici, che intendano concorrere, dispongano di personale e mezzi d’opera tali 

da garantire l’esecuzione contemporanea di più riparazioni, con la dotazione di minimo tre 

squadre, che dovranno lavorare contemporaneamente, se necessario, al fine di rendere ancora 

più celeri gli interventi assicurando in questo modo un servizio maggiormente efficiente alla 

comunità. La scadenza per la presentazione delle istanze di partecipazione alla gara è prevista 

per il prossimo 25 marzo. 

(Fonte: Ufficio Stampa Consac Gestioni Idriche SpA/ Vallo della Lucania-17.03.2021) 



 
Il presidente Consac Avv. Gennaro Maione 
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DATA:  8 aprile  2021       
CLIENTE:  CONSAC  

 

Lavori a Castellabate, Consac: “Perfettamente in 

linea con tempi e prescrizioni della Provincia” 
Riceviamo e pubblichiamo, di seguito, nota stampa del presidente della 

Consac, Gennaro Maione, in risposta alle dichiarazioni del consigliere 

comunale di minoranza di Castellabate, Luigi Maurano (leggi qui). Ecco il 

testo del comunicato: 

Caro direttore, mi vedo costretto ancora una volta a chiederle ospitalità per 

replicare ai contenuti dell’articolo dal titolo “Castellabate, Maurano accusa 

Consac: superficialità nei lavori sul territorio”, pubblicato da Infocilento.it l’8 

aprile 2021. 

Il consigliere comunale di minoranza, Luigi Maurano, afferma: “bollette 

triplicate per un bene di prima necessità come l’acqua, approssimazione 

nell’esecuzione dei lavori, pagamenti dei consumi per scuole, uffici e 

giardini”. E conclude: “Possiamo promettervi con piena certezza che 

manderemo via la Consac dal Comune”. Ebbene, fatta la dovuta tara alla 

demagogia pre-elettorale tipica del periodo, vorrei chiarire una volta per 

tutte che la gestione del servizio idrico da parte di un Comune non è 

consentita dalla legge, tanto è vero che nessun ente sul territorio se ne 

occupa in autonomia. Quanto all’approssimazione nell’esecuzione dei 

lavori contestata da Maurano, vorrei poi precisare che – come prescrive la 

Provincia di Salerno – dopo la prima e provvisoria copertura stradale 

effettuata all’ingresso del centro storico di Castellabate bisogna attendere 

alcuni mesi, e comunque non prima di maggio, per la fase definitiva di 

asfaltatura. Per cui siamo perfettamente coerenti con le citate prescrizioni e 

posso assicurare che in ogni caso interverremo al più presto. Quanto alle 

spese di cui parla il consigliere, non è vero che non ci sono. E dunque il 

Comune le avrebbe pagate diversamente. 

E passiamo alle bollette. E’ vero che sono aumentate, ma per un 

semplicissimo motivo: Castellabate per vent’anni non ha mai fatto 

https://www.infocilento.it/2021/04/08/castellabate-maurano-accusa-consac-superficialita-nei-lavori-sul-territorio/


correttamente pagare l’acqua. Non dimentichiamoci, infatti, che parliamo 

di un bene primario in via di esaurimento. Per cui va correttamente 

utilizzato e soltanto un pagamento equo   ne consente una gestione 

altrettanto equa. Vorrei poi chiarire che gli investimenti per la 

ristrutturazione della rete idrica spettano all’ente proprietario di reti ed 

infrastrutture e non al soggetto gestore, a cui competono esclusivamente 

gli interventi di manutenzione ordinaria, ovvero le riparazioni. E vorrei 

altresì ribadire, spero per l’ultima volta che, quanto alle tariffe, le stesse 

sono predisposte secondo le prescrizioni Arera (l’Autorità di Regolazione 

per Energia, Reti e Ambienti) ed applicate previa approvazione della 

medesima dopo un primo step autorizzativo compiuto dall’Autorità 

d’Ambito. Coprono i costi di gestione sotto un’ottica regolatoria e gli 

investimenti di cui al punto precedente. Non sono le tariffe applicate da 

Consac a dover stupire, ma il mancato adeguamento delle stesse, dagli 

anni ’90, da parte del gestore precedente.    
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Attacco hacker al Consac, presentata 
denuncia all’autorità giudiziaria 
Il presidente del Consorzio, Gennaro Maione: «I dati sensibili erano salvati in un 

cloud protetto, nessun problema» 
  
 

«Nelle scorse settimane Consac è stata oggetto di un serio attacco informatico sul quale ha 

presentato opportuna denuncia alle autorità competenti. Per fortuna l’azienda si è attivata da 

tempo per rispondere a questo tipo di eventi nell’ambito di un articolato piano di 

digitalizzazione dei servizi». Gennaro Maione, presidente Consac, conferma però che l’azienda 

è riuscita a respingere l’attacco informatico. «Tutti i dispositivi sono muniti di sistema 

antivirus e la società dispone di sistemi di protezione in grado di difendere l’infrastruttura 

informatica da tentativi di violazione - ha proseguito - proprio grazie a questo sforzo è stato 

possibile tutelare i dati e ripristinare il servizio in tempi brevi, limitando i danni che potevano 

essere di ben altra portata. Le informazioni aziendali strategiche erano e sono 

opportunamente salvate in ambiente cloud protetto, in grado di consentire opportune 

procedure di ‘disaster recovery’, ossia di ripristino dei servizi in caso di incidente 

informatico». 
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DATA:  21 aprile  2021       
CLIENTE:  CONSAC  

Consac, il presidente: Respinto un 

attacco informatico: dati tutelati e 

servizio subito riattivato 
 

“Nelle scorse settimane Consac è stata oggetto di un serio attacco informatico sul 

quale ha presentato opportuna denuncia alle autorità competenti. Per fortuna 

l’azienda si è attivata da tempo per rispondere a questo tipo di eventi nell’ambito 

di un articolato piano di digitalizzazione dei servizi”. E’ quanto si legge in una nota 

della società che si occupa delle gestioni e del del servizio idrico integrato per 55 

Comuni compresi nell’area Cilento – Vallo di Diano. “Tutti i dispositivi, infatti, sono 

muniti di sistema antivirus e la società dispone di sistemi di protezione in grado di 

difendere l’infrastruttura informatica da tentativi di violazione. Proprio grazie a 

questo sforzo è stato possibile tutelare i dati e ripristinare il servizio in tempi 

brevi, limitando i danni che potevano essere di ben altra portata”. Così Gennaro 

Maione, presidente di Consac. Che prosegue: “Le informazioni aziendali 

strategiche erano e sono opportunamente salvate in ambiente cloud protetto, in 

grado di consentire opportune procedure di ‘disaster recovery’, ossia di ripristino 

dei servizi in caso di incidente informatico”. 
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DATA:  21 aprile  2021       
CLIENTE:  CONSAC  

Consac, respinge attacco informatico: 

“Salvati tutti i dati” 
 

“Nelle scorse settimane Consac è stata oggetto di un serio attacco informatico sul 

quale ha presentato opportuna denuncia alle autorità competenti. Per fortuna 

l’azienda si è attivata da tempo per rispondere a questo tipo di eventi nell’ambito 

di un articolato piano di digitalizzazione dei servizi”. E’ quanto si legge in una nota 

della società che si occupa delle gestioni e del del servizio idrico integrato per 55 

Comuni compresi nell’area Cilento – Vallo di Diano. 

“Tutti i dispositivi, infatti, sono muniti di sistema antivirus e la società dispone di 

sistemi di protezione in grado di difendere l’infrastruttura informatica da tentativi 

di violazione. Proprio grazie a questo sforzo è stato possibile tutelare i dati e 

ripristinare il servizio in tempi brevi, limitando i danni che potevano essere di ben 

altra portata”. 

Così Gennaro Maione, presidente di Consac. Che prosegue: “Le informazioni 

aziendali strategiche erano e sono opportunamente salvate in ambiente cloud 

protetto, in grado di consentire opportune procedure di ‘disaster recovery’, ossia 

di ripristino dei servizi in caso di incidente informatico”. 
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Consac, respinto attacco informatico: dati tutelati e 

servizio subito riattivato 

 

   

“Nelle scorse settimane Consac è stata oggetto di un serio attacco 

informatico sul quale ha presentato opportuna denuncia alle autorità 

competenti. Per fortuna l’azienda si è attivata da tempo per rispondere a 

questo tipo di eventi nell’ambito di un articolato piano di digitalizzazione 

dei servizi. Tutti i dispositivi, infatti, sono muniti di sistema antivirus e la 

società dispone di sistemi di protezione in grado di difendere 

l’infrastruttura informatica da tentativi di violazione. Proprio grazie a 

questo sforzo è stato possibile tutelare i dati e ripristinare il servizio in 

tempi brevi, limitando i danni che potevano essere di ben altra portata”. 

Così Gennaro Maione, presidente di Consac. 

Che prosegue: “Le informazioni aziendali strategiche erano e sono 

opportunamente salvate in ambiente cloud protetto, in grado di 

consentire opportune procedure di ‘disaster recovery’, ossia di ripristino 

dei servizi in caso di 

incidente informatico”. 
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DATA:  21 aprile  2021       
CLIENTE:  CONSAC  

Vallo della Lucania, Consac: "Respinto attacco 

informatico" 

 

   

“Nelle scorse settimane Consac è stata oggetto di un serio attacco 

informatico sul quale ha presentato opportuna denuncia alle autorità 

competenti. Per fortuna l’azienda si è attivata da tempo per rispondere a 

questo tipo di eventi nell’ambito di un articolato piano di digitalizzazione 

dei servizi. Tutti i dispositivi, infatti, sono muniti di sistema antivirus e la 

società dispone di sistemi di protezione in grado di difendere 

l’infrastruttura informatica da tentativi di violazione. Proprio grazie a 

questo sforzo è stato possibile tutelare i dati e ripristinare il servizio in 

tempi brevi, limitando i danni che potevano essere di ben altra portata”. 

Così Gennaro Maione, presidente di Consac. 

Che prosegue: “Le informazioni aziendali strategiche erano e sono 

opportunamente salvate in ambiente cloud protetto, in grado di 

consentire opportune procedure di ‘disaster recovery’, ossia di ripristino 

dei servizi in caso di 

incidente informatico”. 
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DATA:  21 aprile  2021       
CLIENTE:  CONSAC  

 

Consac, respinto attacco informatico: 
dati tutelati e servizio subito riattivato 

 
 
PRIMAPRESS) - VALLO DELLA LUCANIA, Salerno - “Nelle scorse settimane Consac è stata oggetto 
di un serio attacco informatico sul quale ha presentato opportuna denuncia alle autorità competenti. Per 
fortuna l’azienda si è attivata da tempo per rispondere a questo tipo di eventi nell’ambito di un articolato 
piano di digitalizzazione dei servizi. Tutti i dispositivi, infatti, sono muniti di sistema antivirus e la società 
dispone di sistemi di protezione in grado di difendere l’infrastruttura informatica da tentativi di 
violazione. Proprio grazie a questo sforzo è stato possibile tutelare i dati e ripristinare il servizio in tempi 
brevi, limitando i danni che potevano essere di ben altra portata”. Così Gennaro Maione, presidente di 
Consac. Che prosegue: “Le informazioni aziendali strategiche erano e sono opportunamente salvate in 
ambiente cloud protetto, in grado di consentire opportune procedure di ‘disaster recovery’, ossia di 
ripristino dei servizi in caso di incidente informatico”. - (PRIMAPRESS) 
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Consac Gestioni Idriche: “Respinto attacco informatico, dati 
tutelati e servizio subito riattivato”. 
 
Consac Gestioni Idriche SpA, soggetto gestore del servizio idrico integrato per cinquantacinque 
Comuni compresi nell’area Cilento-Vallo di Diano, fa fronte alle problematiche derivanti 
dall’esposizione sulle reti informatiche dei servizi offerti alla propria utenza. 
“Nelle scorse settimane Consac è stata oggetto di un serio attacco informatico sul quale ha 
presentato opportuna denuncia alle autorità competenti. Per fortuna l’azienda si è attivata da 
tempo per rispondere a questo tipo di eventi nell’ambito di un articolato piano di digitalizzazione 
dei servizi. Tutti i dispositivi, infatti, sono muniti di sistema antivirus e la società dispone di 
sistemi di protezione in grado di difendere l’infrastruttura informatica da tentativi di violazione. 
Proprio grazie a questo sforzo è stato possibile tutelare i dati e ripristinare il servizio in tempi 
brevi, limitando i danni che potevano essere di ben altra portata”. Gennaro Maione, presidente di 
Consac, aggiunge: “Le informazioni aziendali strategiche erano e sono opportunamente salvate in 
ambiente cloud protetto, in grado di consentire opportune procedure di disaster recovery, ossia di 
ripristino dei servizi in caso di incidente informatico”. 
 
 

https://www.salernoeconomy.it/consac-gestioni-idriche-respinto-attacco-informatico-dati-tutelati-e-servizio-subito-riattivato/
https://www.salernoeconomy.it/consac-gestioni-idriche-respinto-attacco-informatico-dati-tutelati-e-servizio-subito-riattivato/
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DATA:  21 aprile  2021       
CLIENTE:  CONSAC  

Consac, respinto attacco informatico: 

dati tutelati e servizio subito riattivato 
 

“Nelle scorse settimane Consac è stata oggetto di un serio attacco informatico sul 

quale ha presentato opportuna denuncia alle autorità competenti. Per fortuna 

l’azienda si è attivata da tempo per rispondere a questo tipo di eventi nell’ambito 

di un articolato piano di digitalizzazione dei servizi”. E’ quanto si legge in una nota 

della società che si occupa delle gestioni e del del servizio idrico integrato per 55 

Comuni compresi nell’area Cilento – Vallo di Diano. 

“Tutti i dispositivi, infatti, sono muniti di sistema antivirus e la società dispone di 

sistemi di protezione in grado di difendere l’infrastruttura informatica da tentativi 

di violazione. Proprio grazie a questo sforzo è stato possibile tutelare i dati e 

ripristinare il servizio in tempi brevi, limitando i danni che potevano essere di ben 

altra portata”. 

Così Gennaro Maione, presidente di Consac. Che prosegue: “Le informazioni 

aziendali strategiche erano e sono opportunamente salvate in ambiente cloud 

protetto, in grado di consentire opportune procedure di ‘disaster recovery’, ossia 

di ripristino dei servizi in caso di incidente informatico”. 
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TESTATA:             ZAZOOM 

DATA:  21 aprile  2021       
CLIENTE:  CONSAC  

Consac | il presidente | Respinto un attacco 
informatico Dati tutelati e servizio subito riattivato 

“Nelle scorse settimane Consac è stata oggetto di un serio attacco informatico 
sul quale ha presentato ... 

Consac, il presidente: Respinto un attacco informatico. Dati tutelati e servizio subito 
riattivato (Di mercoledì 21 aprile 2021) “Nelle scorse settimane Consac è stata oggetto di un 
serio attacco informatico sul quale ha presentato opportuna denuncia alle autorità 
competenti”, Così Gennaro Maione, presidente di Consac. Che prosegue: “Per fortuna 
l’azienda si è attivata da tempo per rispondere a questo tipo di eventi nell’ambito di un 
articolato piano di digitalizzazione dei servizi. Tutti i dispositivi, infatti, sono muniti di sistema 
antivirus e la società dispone di sistemi di protezione in grado di difendere l’infrastruttura 
informatica da tentativi di violazione. Proprio grazie a questo sforzo è stato possibile tutelare 
i Dati e ripristinare il servizio in tempi brevi, limitando i danni che potevano essere di ben altra 
portata”. “Le informazioni aziendali strategiche – continua il ... 
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RITARDI SU CONSEGNA BOLLETTE A CASTELLABATE, 

CONSAC CHIEDE CHIARIMENTI 

Bollette idriche in ritardo e polemiche a Castellabate, Consac fa 

chiarezza e interviene sulla vicenda: "Il servizio di stampa, 

imbustamento e recapito delle bollette è esternalizzato (sino ad aprile 

era affidato a Poste Italiane, da maggio ad un raggruppamento 

temporaneo di imprese con capofila Fulmine Group). Sulla base dei 

primi reclami giunti sul ritardo delle consegne, Consac ha formalmente 

chiesto specifiche al fornitore. Qualora accertati gli eventuali ritardi, al 

fornitore del servizio verranno applicate le penali previste 

contrattualmente e posticipata la data di scadenza della bolletta agli 

utenti finali, per il ricalcolo di interessi e penali da ritardato pagamento. 

I vettori postali lamentano comunque l'assenza di uno stradario 

aggiornato di Castellabate. Consac offre anche il servizio di invio 

bolletta a mezzo mail, del tutto gratuito e sicuro (la bolletta è spedita 

circa 1 mese prima dalla scadenza). Poche però le adesioni, nonostante 

le numerose campagne informative adottate", si legge nella nota 

dell'azienda. 

Non solo. "Penali ed interessi sono sanciti dal regolamento in vigore, 

che sarà comunque oggetto di rivisitazione in un futuro non molto 

lontano; nel periodo emergenziale, soprattutto il primo 

lockdown, Consac ha garantito la continuità e disponibilità dei servizi in 

condizioni di tutta sicurezza, con attenzione speciale per strutture 

sanitarie, assistenziali, di supporto logistico a protezione civile e servizi 

di pubblica utilità, nonché per tutte le utenze per le quali già esistono 

specifiche previsione normative e regolatorie che sono legate in modo 

vitale alla fornitura di acqua (utenze classificate come non 

disalimentabili). Sempre Consac - continua la società idrica - ha adottato 



forme di agevolazioni che vanno oltre a quelle prescritte dall'Arera, 

l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, nei confronti 

dell'utente finale; ad ogni buon conto va necessariamente evidenziato 

che il flusso di cassa derivante dai corrispettivi all'utenza finale sia 

l'unica fonte che consente l'operatività all'azienda. E dunque sussistono 

obblighi dai quali Consac non può derogare per poter garantire i livelli 

minimi di servizio sull'intero territorio gestito". 
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Consac: la consegna delle bollette a 
Castellabate è esternalizzata, chieste 
spiegazioni sui ritardi segnalati 
Il soggetto gestore del servizio idrico integrato: se il disservizio sarà confermato, 

la scadenza dei pagamenti verrà posticipata e le penali per l’utenza cancellate 
  

In merito alle polemiche sollevate da alcuni esponenti politici di Castellabate sui ritardi nella 

consegna delle bollette e sulle penali da ritardato pagamento delle stesse, Consac Spa — il 

soggetto gestore del servizio idrico integrato per 55 Comuni compresi nell’area Cilento – Vallo 

di Diano — tiene a precisare: 1) il servizio di stampa, imbustamento e recapito delle bollette è 

esternalizzato (sino ad aprile era affidato a Poste Italiane, da maggio ad un raggruppamento 

temporaneo di imprese con capofila Fulmine Group). Sulla base dei primi reclami giunti sul 

ritardo delle consegne, Consac ha formalmente chiesto specifiche al fornitore. Qualora 

accertati gli eventuali ritardi, al fornitore del servizio verranno applicate le penali previste 

contrattualmente e posticipata la data di scadenza della bolletta agli utenti finali, per il 

ricalcolo di interessi e penali da ritardato pagamento; 2) i vettori postali lamentano 

comunque l’assenza di uno stradario aggiornato di Castellabate; 3) Consac offre anche il 

servizio di invio bolletta a mezzo mail, del tutto gratuito e sicuro (la bolletta è spedita circa 1 

mese prima dalla scadenza). Poche però le adesioni, nonostante le numerose campagne 

informative adottate; 4) penali ed interessi sono sanciti dal regolamento in vigore, che sarà 

comunque oggetto di rivisitazione in un futuro non molto lontano; 5) nel periodo 

emergenziale, soprattutto il primo lockdown, Consac ha garantito la continuità e disponibilità 

dei servizi in condizioni di tutta sicurezza, con attenzione speciale per strutture sanitarie, 

assistenziali, di supporto logistico a protezione civile e servizi di pubblica utilità, nonché per 

tutte le utenze per le quali già esistono specifiche previsione normative e regolatorie che sono 

legate in modo vitale alla fornitura di acqua (utenze classificate come non disalimentabili). 

Sempre Consac ha adottato forme di agevolazioni che vanno oltre a quelle prescritte 

dall’Arera, l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, nei confronti dell’utente 

finale; 6) ad ogni buon conto va necessariamente evidenziato che il flusso di cassa derivante 

dai corrispettivi all’utenza finale sia l’unica fonte che consente l’operatività all’azienda. E 

dunque sussistono obblighi dai quali Consac non può derogare per poter garantire i livelli 

minimi di servizio sull’intero territorio gestito. (fonte comunicato stampa) 
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DATA:                             6 MAGGIO 2021  
Consac: la consegna delle bollette a Castellabate è 
esternalizzata, chieste spiegazioni sui ritardi segnalati Se il 
disservizio sarà confermato, la scadenza dei pagamenti verrà 
posticipata e le penali per l’utenza cancellate. 

In merito alle polemiche sollevate da alcuni esponenti politici di Castellabate sui 
ritardi nella consegna delle bollette e sulle penali da ritardato pagamento delle 

stesse, Consac tiene a precisare: 1) il servizio di stampa, imbustamento e recapito 
delle bollette è esternalizzato (sino ad aprile era affidato a Poste Italiane, da 
maggio ad un raggruppamento temporaneo di imprese con capofila Fulmine 
Group). Sulla base dei primi reclami giunti sul ritardo delle consegne, Consac ha 

formalmente chiesto specifiche al fornitore. Qualora accertati gli eventuali ritardi, 
al fornitore del servizio verranno applicate le penali previste contrattualmente e 
posticipata la data di scadenza della bolletta agli utenti finali, per il ricalcolo di 
interessi e penali da ritardato pagamento; 

2) i vettori postali lamentano comunque l’assenza di uno stradario aggiornato di 
Castellabate; 3) Consac offre anche il servizio di invio bolletta a mezzo mail, del 
tutto gratuito e sicuro (la bolletta è spedita circa 1 mese prima dalla scadenza). 
Poche però le adesioni, nonostante le numerose campagne informative adottate; 

4) penali ed interessi sono sanciti dal regolamento in vigore, che sarà comunque 
oggetto di rivisitazione in un futuro non molto lontano; 5) nel periodo 
emergenziale, soprattutto il primo lockdown,  Consac ha garantito la continuità e 
disponibilità dei servizi in condizioni di tutta sicurezza, con attenzione speciale per 
strutture sanitarie, assistenziali, di supporto logistico a protezione civile e servizi 

di pubblica utilità, nonché per tutte le utenze per le quali già esistono specifiche 
previsione 
normative e regolatorie che sono legate in modo vitale alla fornitura di acqua 
(utenze classificate come non disalimentabili). Sempre Consac ha adottato forme 

di agevolazioni che vanno oltre a quelle prescritte dall’Arera, l’Autorità di 
Regolazione per Energia Reti e Ambiente, nei confronti dell’utente finale; 6) ad 
ogni buon conto va necessariamente evidenziato che il flusso di cassa derivante 
dai corrispettivi all’utenza finale sia l’unica fonte che consente l’operatività 

all’azienda. E dunque sussistono obblighi dai quali Consac non può derogare per 
poter garantire i livelli minimi di servizio sull’intero territorio gestito. 
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TESTATA:  ILDENARO 

DATA:  6 maggio  2021        

 

 

Consac: il ritardo nella consegna delle bollette? 

Ne risponderà il consorzio che se ne occupa 

La Consac (società che gestisce il servizio idrico per 55 comuni del Cilento – 

Vallo di Diano) interviene con una nota per fare chiarezza sulle polemiche 

sollevate da alcuni esponenti politici di Castellabate sui ritardi nella consegna 

delle bollette e sulle penali da ritardato pagamento. Innanzitutto, spiega, “il 

servizio di stampa, imbustamento e recapito delle bollette a Castellabate è 

esternalizzato (sino ad aprile era affidato a Poste Italiane, da maggio ad un 

raggruppamento temporaneo di imprese con capofila Fulmine Group). Lo 

chiarisce la Consac che ha ricevuto reclami sui ritardi nelle consegne delle 

bollette. Per questo sono stati chiesti chiarimenti al fornitore.” 

“Qualora accertati gli eventuali ritardi, al fornitore del servizio verranno applicate 

le penali previste contrattualmente e posticipata la data di scadenza della bolletta 

agli utenti finali, per il ricalcolo di interessi e penali da ritardato 

pagamento”, fanno sapere dalla società che si occupa del servizio idrico. 

Tuttavia, precisano da Consac “i vettori postali lamentano comunque l’assenza di 

uno stradario aggiornato di Castellabate;Consac offre anche il servizio di invio 

bolletta a mezzo mail, del tutto gratuito e sicuro (la bolletta è spedita circa 1 mese 

prima dalla scadenza). Poche però le adesioni, nonostante le numerose campagne 

informative adottate”. Quanto a penali ed interessi che i cittadini rischiano dalla 

società precisano che gli stessi “sono sanciti dal regolamento in vigore, che sarà 

comunque oggetto di rivisitazione in un futuro non molto lontano”. 

“Nel periodo emergenziale, soprattutto il primo lockdown,  Consac ha garantito la 

continuità e disponibilità dei servizi in condizioni di tutta sicurezza, con attenzione 

speciale per strutture sanitarie, assistenziali, di supporto logistico a protezione 

civile e servizi di pubblica utilità, nonché per tutte le utenze per le quali già 

esistono specifiche previsione 

normative e regolatorie che sono legate in modo vitale alla fornitura di acqua 

(utenze classificate come non disalimentabili). Sempre Consac ha adottato forme 

di agevolazioni che vanno oltre a quelle prescritte dall’Arera, l’Autorità di 

Regolazione per Energia Reti e Ambiente, nei confronti dell’utente finale – 



precisano dalla società – ad ogni buon conto va necessariamente evidenziato che 

il flusso di cassa derivante dai corrispettivi all’utenza finale sia l’unica fonte che 

consente l’operatività all’azienda. E dunque sussistono obblighi dai quali Consac 

non può derogare per poter garantire i livelli minimi di servizio sull’intero territorio 

gestito”. 
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TESTATA:  INFOCILENTO 

DATA:  6 maggio  2021        

 

 

Ritardi su consegna bollette a 

Castellabate, Consac chiede chiarimenti 

Il servizio di stampa, imbustamento e recapito delle bollette a Castellabate è 

esternalizzato (sino ad aprile era affidato a Poste Italiane, da maggio ad un 

raggruppamento temporaneo di imprese con capofila Fulmine Group). Lo 

chiarisce la Consac che ha ricevuto reclami sui ritardi nelle consegne delle 

bollette. Per questo sono stati chiesti chiarimenti al fornitore. 

“Qualora accertati gli eventuali ritardi, al fornitore del servizio verranno applicate 

le penali previste contrattualmente e posticipata la data di scadenza della bolletta 

agli utenti finali, per il ricalcolo di interessi e penali da ritardato 

pagamento”, fanno sapere dalla società che si occupa del servizio idrico. 

Tuttavia, precisano da Consac “i vettori postali lamentano comunque l’assenza di 

uno stradario aggiornato di Castellabate;Consac offre anche il servizio di invio 

bolletta a mezzo mail, del tutto gratuito e sicuro (la bolletta è spedita circa 1 mese 

prima dalla scadenza). Poche però le adesioni, nonostante le numerose campagne 

informative adottate”. Quanto a penali ed interessi che i cittadini rischiano dalla 

società precisano che gli stessi “sono sanciti dal regolamento in vigore, che sarà 

comunque oggetto di rivisitazione in un futuro non molto lontano”. 

“Nel periodo emergenziale, soprattutto il primo lockdown,  Consac ha garantito la 

continuità e disponibilità dei servizi in condizioni di tutta sicurezza, con attenzione 

speciale per strutture sanitarie, assistenziali, di supporto logistico a protezione 

civile e servizi di pubblica utilità, nonché per tutte le utenze per le quali già 

esistono specifiche previsione 

normative e regolatorie che sono legate in modo vitale alla fornitura di acqua 

(utenze classificate come non disalimentabili). Sempre Consac ha adottato forme 

di agevolazioni che vanno oltre a quelle prescritte dall’Arera, l’Autorità di 

Regolazione per Energia Reti e Ambiente, nei confronti dell’utente finale – 

precisano dalla società – ad ogni buon conto va necessariamente evidenziato che 

il flusso di cassa derivante dai corrispettivi all’utenza finale sia l’unica fonte che 

consente l’operatività all’azienda. E dunque sussistono obblighi dai quali Consac 



non può derogare per poter garantire i livelli minimi di servizio sull’intero territorio 

gestito”. 
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TESTATA:  OTTOPAGINE 

DATA:                             6 MAGGIO 2021  

Bollette in ritardo a Castellabate, Consac precisa 

La nota della Società idrica dopo le polemiche 

 

Castellabate.   

Bollette idriche in ritardo e polemiche a Castellabate, Consac fa 

chiarezza e interviene sulla vicenda: "Il servizio di stampa, 

imbustamento e recapito delle bollette è esternalizzato (sino ad aprile 

era affidato a Poste Italiane, da maggio ad un raggruppamento 

temporaneo di imprese con capofila Fulmine Group). Sulla base dei 

primi reclami giunti sul ritardo delle consegne, Consac ha formalmente 

chiesto specifiche al fornitore. Qualora accertati gli eventuali ritardi, al 

fornitore del servizio verranno applicate le penali previste 

contrattualmente e posticipata la data di scadenza della bolletta agli 

utenti finali, per il ricalcolo di interessi e penali da ritardato pagamento. 

I vettori postali lamentano comunque l'assenza di uno stradario 

aggiornato di Castellabate. Consac offre anche il servizio di invio 

bolletta a mezzo mail, del tutto gratuito e sicuro (la bolletta è spedita 

circa 1 mese prima dalla scadenza). Poche però le adesioni, nonostante 

le numerose campagne informative adottate", si legge nella nota 

dell'azienda. 

Non solo. "Penali ed interessi sono sanciti dal regolamento in vigore, 

che sarà comunque oggetto di rivisitazione in un futuro non molto 

lontano; nel periodo emergenziale, soprattutto il primo 

lockdown, Consac ha garantito la continuità e disponibilità dei servizi in 

condizioni di tutta sicurezza, con attenzione speciale per strutture 

sanitarie, assistenziali, di supporto logistico a protezione civile e servizi 

di pubblica utilità, nonché per tutte le utenze per le quali già esistono 

specifiche previsione normative e regolatorie che sono legate in modo 

vitale alla fornitura di acqua (utenze classificate come non 

disalimentabili). Sempre Consac - continua la società idrica - ha adottato 

https://www.ottopagine.it/sa/comuni/263/castellabate/1.shtml


forme di agevolazioni che vanno oltre a quelle prescritte dall'Arera, 

l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, nei confronti 

dell'utente finale; ad ogni buon conto va necessariamente evidenziato 

che il flusso di cassa derivante dai corrispettivi all'utenza finale sia 

l'unica fonte che consente l'operatività all'azienda. E dunque sussistono 

obblighi dai quali Consac non può derogare per poter garantire i livelli 

minimi di servizio sull'intero territorio gestito". 
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TESTATA:  PRIMAPRESS 

DATA:  6 maggio  2021        

 

Consac: la consegna delle bollette a Castellabate è 
esternalizzata, chieste spiegazioni sui ritardi 
segnalati 

 
(PRIMAPRESS) - VALLO DELLA LUCANIA, Salerno - In merito alle polemiche sollevate da alcuni 
esponenti politici di Castellabate sui ritardi nella consegna delle bollette e sulle penali da ritardato 
pagamento delle stesse, Consac tiene a precisare: 1) il servizio di stampa, imbustamento e recapito 
delle bollette è esternalizzato (sino ad aprile era affidato a Poste Italiane, da maggio ad un 
raggruppamento temporaneo di imprese con capofila Fulmine Group). Sulla base dei primi reclami 
giunti sul ritardo delle consegne, Consac ha formalmente chiesto specifiche al fornitore. Qualora 
accertati gli eventuali ritardi, al fornitore del servizio verranno applicate le penali previste 
contrattualmente e posticipata la data di scadenza della bolletta agli utenti finali, per il ricalcolo di 
interessi e penali da ritardato pagamento; 
2) i vettori postali lamentano comunque l'assenza di uno stradario aggiornato di Castellabate; 3) 
Consac offre anche il servizio di invio bolletta a mezzo mail, del tutto gratuito e sicuro (la bolletta è 
spedita circa 1 mese prima dalla scadenza). Poche però le adesioni, nonostante le numerose 
campagne informative adottate; 4) penali ed interessi sono sanciti dal regolamento in vigore, che sarà 
comunque oggetto di rivisitazione in un futuro non molto lontano; 5) nel periodo emergenziale, 
soprattutto il primo lockdown,  Consac ha garantito la continuità e disponibilità dei servizi in condizioni 
di tutta sicurezza, con attenzione speciale per strutture sanitarie, assistenziali, di supporto logistico a 
protezione civile e servizi di pubblica utilità, nonché per tutte le utenze per le quali già esistono 
specifiche previsione 
normative e regolatorie che sono legate in modo vitale alla fornitura di acqua (utenze classificate come 
non disalimentabili). Sempre Consac ha adottato forme 
di agevolazioni che vanno oltre a quelle prescritte dall'Arera, l’Autorità di Regolazione per Energia Reti 
e Ambiente, nei confronti dell'utente finale; 6) ad ogni buon conto va necessariamente evidenziato che 
il flusso di cassa derivante dai corrispettivi all'utenza finale sia l'unica fonte che consente l'operatività 
all'azienda. E dunque sussistono obblighi dai quali Consac non può derogare per poter garantire i livelli 
minimi di servizio sull'intero territorio gestito. - (PRIMAPRESS) 
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TESTATA:  RETENEWS24 

DATA:                             6 MAGGIO 2021  
 

Consac: la consegna delle bollette a Castellabate è esternalizzata, chieste spiegazioni sui ritardi 
segnalati 

In merito alle polemiche sollevate da alcuni esponenti politici di Castellabate sui 
ritardi nella consegna delle bollette e sulle penali da ritardato 

pagamento delle stesse, Consac tiene a precisare: 
1) il servizio di stampa, imbustamento e recapito delle bollette è esternalizzato 
(sino ad aprile era affidato a Poste Italiane, da maggio ad un raggruppamento 
temporaneo di imprese con capofila Fulmine Group). Sulla base dei primi 
reclami giunti sul ritardo delle consegne, Consac ha formalmente chiesto 
specifiche al fornitore. Qualora accertati gli eventuali ritardi, al fornitore del 
servizio verranno applicate le penali previste contrattualmente e posticipata la 
data di scadenza della bolletta agli utenti finali, per il ricalcolo di interessi e 
penali da ritardato pagamento; 2) i vettori postali lamentano comunque 
l’assenza di uno stradario aggiornato di Castellabate; 3) Consac offre anche il 
servizio di invio bolletta a mezzo mail, del tutto gratuito e sicuro (la bolletta è 
spedita circa 1 mese prima dalla scadenza). Poche però le adesioni, nonostante 
le numerose campagne informative adottate; 4) penali ed interessi sono sanciti 
dal regolamento in vigore, che sarà comunque oggetto di rivisitazione in un 
futuro non molto lontano; 5) nel periodo emergenziale, soprattutto il primo 
lockdown, Consac ha garantito la continuità e disponibilità dei servizi in 
condizioni di tutta sicurezza, con attenzione speciale per strutture sanitarie, 
assistenziali, di supporto logistico a protezione civile e servizi di pubblica utilità, 
nonché per tutte le utenze per le quali già esistono specifiche previsione 
normative e regolatorie che sono legate in modo vitale alla fornitura di acqua 
(utenze classificate come non disalimentabili). Sempre Consac ha adottato forme 
di agevolazioni che vanno oltre a quelle prescritte dall’Arera, l’Autorità di 
Regolazione per Energia Reti e Ambiente, nei confronti dell’utente finale; 6) ad 
ogni buon conto va necessariamente evidenziato che il flusso di cassa derivante 

dai corrispettivi all’utenza finale sia l’unica fonte che consente l’operatività 
all’azienda. E dunque sussistono obblighi? dai quali Consac non può derogare 
per poter garantire i livelli minimi di servizio sull’intero territorio gestito. 
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TESTATA:  SALERNONOTIZIE 

DATA:  6 maggio  2021        

 

 

Consac: la consegna delle bollette a 

Castellabate è esternalizzata, chieste 

spiegazioni sui ritardi 

Vallo della Lucania, 6 maggio 2021. In merito alle polemiche sollevate da alcuni 

esponenti politici di Castellabate sui ritardi nella consegna delle bollette e sulle 

penali da ritardato pagamento delle stesse, Consac tiene a precisare: 1) il servizio 

di stampa, imbustamento e recapito delle bollette è esternalizzato (sino ad aprile 

era affidato a Poste Italiane, da maggio ad un raggruppamento temporaneo di 

imprese con capofila Fulmine Group). Sulla base dei primi reclami giunti sul ritardo 

delle consegne, Consac ha formalmente chiesto specifiche al fornitore. Qualora 

accertati gli eventuali ritardi, al fornitore del servizio verranno applicate le penali 

previste contrattualmente e posticipata la data di scadenza della bolletta agli 

utenti finali, per il ricalcolo di interessi e penali da ritardato pagamento; 

2) i vettori postali lamentano comunque l’assenza di uno stradario aggiornato di 

Castellabate; 3) Consac offre anche il servizio di invio bolletta a mezzo mail, del 

tutto gratuito e sicuro (la bolletta è spedita circa 1 mese prima dalla scadenza). 

Poche però le adesioni, nonostante le numerose campagne informative adottate; 

4) penali ed interessi sono sanciti dal regolamento in vigore, che sarà comunque 

oggetto di rivisitazione in un futuro non molto lontano; 5) nel periodo 

emergenziale, soprattutto il primo lockdown,  Consac ha garantito la continuità e 

disponibilità dei servizi in condizioni di tutta sicurezza, con attenzione speciale per 

strutture sanitarie, assistenziali, di supporto logistico a protezione civile e servizi 

di pubblica utilità, nonché per tutte le utenze per le quali già esistono specifiche 

previsione 

normative e regolatorie che sono legate in modo vitale alla fornitura di acqua 

(utenze classificate come non disalimentabili). Sempre Consac ha adottato forme 

di agevolazioni che vanno oltre a quelle prescritte dall’Arera, l’Autorità di 

Regolazione per Energia Reti e Ambiente, nei confronti dell’utente finale; 6) ad 

ogni buon conto va necessariamente evidenziato che il flusso di cassa derivante 



dai corrispettivi all’utenza finale sia l’unica fonte che consente l’operatività 

all’azienda. E dunque sussistono obblighi dai quali Consac non può derogare per 

poter garantire i livelli minimi di servizio sull’intero territorio gestito. 
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TESTATA:  SALERNOECONOMY 

DATA:                             10 MAGGIO 2021  
 

L'altra notizia » 
 
 

Consac, la consegna bollette a Castellabate è esternalizzata, 
chieste spiegazioni su ritardi segnalati. 
 
In merito ai ritardi nella consegna delle bollette e sulle penali da ritardato pagamento, Consac - 
soggetto gestore del servizio idrico integrato per 55 Comuni compresi nell’area Cilento-Vallo di 
Diano - esprime alcune precisazioni. “Il servizio di stampa, imbustamento e recapito delle bollette 
è esternalizzato (sino ad aprile era affidato a Poste Italiane, da maggio ad un raggruppamento 
temporaneo di imprese con capofila Fulmine Group). Sulla base dei primi reclami giunti sul 
ritardo delle consegne, Consac ha formalmente chiesto specifiche al fornitore. Qualora accertati gli 
eventuali ritardi, al fornitore del servizio verranno applicate le penali previste contrattualmente e 
posticipata la data di scadenza della bolletta agli utenti finali, per il ricalcolo di interessi e penali 
da ritardato pagamento”. Consac specifica che “i vettori postali lamentano comunque l'assenza di 
uno stradario aggiornato di Castellabate” e che “offre anche il servizio di invio bolletta a mezzo 
mail, del tutto gratuito e sicuro (la bolletta è spedita circa 1 mese prima dalla scadenza)”. Va 
segnalato che sono “poche però le adesioni, nonostante le numerose campagne informative 
adottate”. Consac sottolinea che “penali ed interessi sono sanciti dal regolamento in vigore, che 
sarà comunque oggetto di rivisitazione” e che “nel periodo emergenziale, soprattutto il primo 
lockdown, è stata garantita la continuità e disponibilità dei servizi in condizioni di tutta sicurezza". 
 

 

https://www.salernoeconomy.it/consac-la-consegna-bollette-a-castellabate-e-esternalizzata-chieste-spiegazioni-su-ritardi-segnalati/
https://www.salernoeconomy.it/consac-la-consegna-bollette-a-castellabate-e-esternalizzata-chieste-spiegazioni-su-ritardi-segnalati/
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Bandiere Blu: unico gestore servizio idrico per 11 comuni 
 

(AGI) - Napoli, 10 mag. - Ci sono 11 bandiere blu su 19 totali della Campania che hanno un 
denominatore comune: sono in comuni (Castellabate, Montecorice, San Mauro Cilento, Pollica, Casal 
Velino, Ascea, Pisciotta, Centola, Camerota, Vibonati, Sapri) che hanno affidato allo stesso gestore il 
servizio idrico. Un record di Consac, difficilmente eguagliabile lungo l'intera fascia costiera italiana (e 
forse non solo) e nell'ambito delle società di gestione delle infrastrutture fognarie e depurative nazionali 
e internazionali. Consac gestisce, appunto, le infrastrutture fognarie e depurative nel litorale tra Sapri e 
Castellabate. «Un riconoscimento per le coste del Cilento che premia innanzitutto uno straordinario 
lavoro dei sindaci - premette Gennaro Maione, presidente della società - i consistenti investimenti 
regionali degli ultimi anni nel settore della depurazione hanno consentito, poi, di realizzare moderni ed 
efficienti impianti nei comuni che ne erano sprovvisti e di potenziare ed ammodernare quelli esistenti». 
Quello in cui opera Consac, quindi «ogni azione deve tendere alla conservazione, protezione e 
salvaguardia del territorio e dell'ambiente. Stiamo investendo per migliorare la sostenibilità degli 
impianti esistenti, abbattere i consumi di energia elettrica attraverso l'installazione di impianti fotovoltaici 
e turbine e puntare, dove le condizioni lo consentono, sulla fitodepurazione». 
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TESTATA:  ANSA 

DATA:                             10 MAGGIO 2021  
 

Bandiere Blu: Maione (Consac), gestione reflui 

efficiente 

(ANSA) - NAPOLI, 10 MAG - Un vero e proprio record, 

difficilmente eguagliabile lungo l'intera fascia costiera 

italiana (e forse non solo) e nell'ambito delle società di 

gestione delle infrastrutture fognarie e depurative nazionali e 

internazionali. Undici bandiere blu assegnate nel 2021 alle 

località marine a sud di Salerno dalla Fee-Foundation for 

Environmental Education (Castellabate, Montecorice, San Mauro 

Cilento, Pollica, Casal Velino, Ascea, Pisciotta, Centola, 

Camerota, Vibonati, Sapri) perché soddisfano innanzitutto 

rigorosi criteri di qualità relativi alle acque di balneazione, 

hanno infatti un unico denominatore comune: fanno riferimento a 

Comuni tutti serviti da Consac. Società che gestisce, appunto, 

le infrastrutture fognarie e depurative nel litorale tra Sapri e 

Castellabate. 

«Undici bandiere blu sulle 19 totali della Campania. Un 

riconoscimento per le coste del Cilento che premia innanzitutto 

uno straordinario lavoro dei Sindaci - commenta Gennaro Maione, 

presidente di Consac -. I consistenti investimenti regionali 

degli ultimi anni nel settore della depurazione hanno 

consentito, poi, di realizzare moderni ed efficienti impianti 

nei Comuni che ne erano sprovvisti e di potenziare ed 

ammodernare quelli esistenti». E ancora: «L'attenta, quotidiana, 

meticolosa e professionale attività di gestione che Consac 

garantisce con personale altamente specializzato, consente lo 

scarico di acque perfettamente depurate e nei limiti dettati dal 

legislatore. Lo sforzo, in sinergia con Provincia e Regione, è 

di dotare il territorio 

di un sistema fognario diffuso e capillare, in grado di 

raggiungere anche i più piccoli centri. Quello in cui operiamo è 

il Parco Nazionale con più riconoscimenti a livello mondiale: 

ogni azione quindi deve tendere alla conservazione, protezione e 

salvaguardia del territorio e dell'ambiente. Stiamo investendo 

per migliorare la sostenibilità degli impianti esistenti, 

abbattere i consumi di energia elettrica attraverso 

l'installazione di impianti fotovoltaici e turbine e puntare, 

dove le condizioni lo consentono, sulla fitodepurazione» (ANSA). 
  
  

 



    

Consac gestioni idriche spa – Press Monitoring 

 
TESTATA:  CAMPANIANEWS 
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Bandiere blu nel Cilento, il record di Consac: 

depura l’acqua in 11 comuni “vincitori” 

 

Un vero e proprio record, difficilmente eguagliabile lungo l’intera fascia costiera 

italiana (e forse non solo) e nell’ambito delle società di gestione delle 

infrastrutture fognarie e depurative nazionali e internazionali. Undici bandiere 

blu assegnate nel 2021 alle località marine a sud di Salerno dalla Fee-Foundation 

for Environmental Education  (Castellabate, Montecorice, San Mauro Cilento, 

Pollica, Casal Velino, Ascea, Pisciotta, Centola, Camerota, Vibonati, Sapri) perché 

soddisfano innanzitutto rigorosi criteri di qualità relativi alle acque 

di balneazione, hanno infatti un unico denominatore comune: fanno riferimento 

a Comuni tutti serviti da Consac. Società che gestisce, appunto, le infrastrutture 

fognarie e depurative nel litorale tra Sapri e Castellabate. “Undici bandiere blu 

sulle 19 totali della Campania. Un riconoscimento per le coste del Cilento che 

premia innanzitutto uno straordinario lavoro dei Sindaci – commenta Gennaro 

Maione, presidente di Consac -. I consistenti investimenti regionali degli ultimi 

anni nel settore della depurazione hanno consentito, poi, di realizzare moderni 

ed efficienti impianti nei Comuni che ne erano sprovvisti e di potenziare ed 

ammodernare quelli esistenti”. E ancora: “L’attenta, quotidiana, meticolosa e 

professionale attività di gestione che Consac garantisce con personale altamente 

specializzato, consente lo scarico di acque perfettamente depurate e nei limiti 

dettati dal legislatore. Lo sforzo, in sinergia con Provincia e Regione, è di dotare 

il territorio di un sistema fognario diffuso e capillare, in grado di raggiungere 

anche i più piccoli centri. Quello in cui operiamo è il Parco Nazionale con più 

riconoscimenti a livello mondiale: ogni azione quindi deve tendere alla 

conservazione, protezione e salvaguardia del territorio e dell’ambiente. Stiamo 

investendo per migliorare la  sostenibilità degli impianti esistenti, abbattere i 

consumi di energia elettrica attraverso l’installazione di impianti fotovoltaici e 

turbine  e puntare, dove le condizioni lo consentono, sulla fitodepurazione”. 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Foundation_for_Environmental_Education
https://it.wikipedia.org/wiki/Foundation_for_Environmental_Education
https://it.wikipedia.org/wiki/Balneazione
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L RICONOSCIMENTO 

Bandiere blu, Maione (Consac): merito 
dei sindaci e del nostro lavoro 

Parla il presidente della società di gestione delle infrastrutture fognarie e 
depurative nel litorale tra Sapri e Castellabate 

  
Gennaro Maione, presidente di Consap 

Un vero e proprio record, difficilmente eguagliabile lungo l’intera fascia costiera italiana (e 

forse non solo) e nell’ambito delle società di gestione delle infrastrutture fognarie e 

depurative nazionali e internazionali. Undici bandiere blu assegnate nel 2021 alle località 

marine a sud di Salerno dalla Fee-Foundation for Environmental Education (Castellabate, 

Montecorice, San Mauro Cilento, Pollica, Casal Velino, Ascea, Pisciotta, Centola, Camerota, 

Vibonati, Sapri) perché soddisfano innanzitutto rigorosi criteri di qualità relativi alle acque di 

balneazione, hanno infatti un unico denominatore comune: fanno riferimento a Comuni tutti 

serviti da Consac. Società che gestisce, appunto, le infrastrutture fognarie e depurative nel 

litorale tra Sapri e Castellabate. 

“Undici bandiere blu sulle 19 totali della Campania. Un riconoscimento per le coste del Cilento 

che premia innanzitutto uno straordinario lavoro dei Sindaci – commenta Gennaro Maione, 

presidente di Consac -. I consistenti investimenti regionali degli ultimi anni nel settore della 

depurazione hanno consentito, poi, di realizzare moderni ed efficienti impianti nei Comuni 

che ne erano sprovvisti e di potenziare ed ammodernare quelli esistenti”. E ancora: “L’attenta, 

quotidiana, meticolosa e professionale attività di gestione che Consac garantisce con 

personale altamente specializzato, consente lo scarico di acque perfettamente depurate e nei 

limiti dettati dal legislatore. Lo sforzo, in sinergia con Provincia e Regione, è di dotare il 

territorio di un sistema fognario diffuso e capillare, in grado di raggiungere anche i più piccoli 

centri. Quello in cui operiamo è il Parco Nazionale con più riconoscimenti a livello mondiale: 

ogni azione quindi deve tendere alla conservazione, protezione e salvaguardia del territorio e 

dell’ambiente. Stiamo investendo per migliorare la sostenibilità degli impianti esistenti, 

abbattere i consumi di energia elettrica attraverso l’installazione di impianti fotovoltaici e 

turbine e puntare, dove le condizioni lo consentono, sulla fitodepurazione”. 
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Bandiere blu nel Cilento, il record di 
Consac: depura l’acqua in 11 comuni 
“vincitori” 

 

Un vero e proprio record, difficilmente eguagliabile lungo l’intera fascia costiera 

italiana (e forse non solo) e nell’ambito delle società di gestione delle 

infrastrutture fognarie e depurative nazionali e internazionali. Undici bandiere 

blu assegnate nel 2021 alle località marine a sud di Salerno dalla Fee-Foundation 

for Environmental Education  (Castellabate, Montecorice, San Mauro Cilento, 

Pollica, Casal Velino, Ascea, Pisciotta, Centola, Camerota, Vibonati, Sapri) perché 

soddisfano innanzitutto rigorosi criteri di qualità relativi alle acque 

di balneazione, hanno infatti un unico denominatore comune: fanno riferimento 

a Comuni tutti serviti da Consac. Società che gestisce, appunto, le infrastrutture 

fognarie e depurative nel litorale tra Sapri e Castellabate. “Undici bandiere blu 

sulle 19 totali della Campania. Un riconoscimento per le coste del Cilento che 

premia innanzitutto uno straordinario lavoro dei Sindaci – commenta Gennaro 

Maione, presidente di Consac -. I consistenti investimenti regionali degli ultimi 

anni nel settore della depurazione hanno consentito, poi, di realizzare moderni 

ed efficienti impianti nei Comuni che ne erano sprovvisti e di potenziare ed 

ammodernare quelli esistenti”. E ancora: “L’attenta, quotidiana, meticolosa e 

professionale attività di gestione che Consac garantisce con personale altamente 

specializzato, consente lo scarico di acque perfettamente depurate e nei limiti 

dettati dal legislatore. Lo sforzo, in sinergia con Provincia e Regione, è di dotare 

il territorio di un sistema fognario diffuso e capillare, in grado di raggiungere 

anche i più piccoli centri. Quello in cui operiamo è il Parco Nazionale con più 

riconoscimenti a livello mondiale: ogni azione quindi deve tendere alla 

conservazione, protezione e salvaguardia del territorio e dell’ambiente. Stiamo 

investendo per migliorare la  sostenibilità degli impianti esistenti, abbattere i 

consumi di energia elettrica attraverso l’installazione di impianti fotovoltaici e 

turbine  e puntare, dove le condizioni lo consentono, sulla fitodepurazione”. 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Foundation_for_Environmental_Education
https://it.wikipedia.org/wiki/Foundation_for_Environmental_Education
https://it.wikipedia.org/wiki/Balneazione
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TESTATA:  GEOSNEWS 

DATA:                             10 MAGGIO 2021  
 

Bandiere blu nel Cilento, il record di 
Consac: depura l’acqua in 11 comuni 
“vincitori” 

 

Un vero e proprio record, difficilmente eguagliabile lungo l’intera fascia costiera 

italiana (e forse non solo) e nell’ambito delle società di gestione delle 

infrastrutture fognarie e depurative nazionali e internazionali. Undici bandiere 

blu assegnate nel 2021 alle località marine a sud di Salerno dalla Fee-Foundation 

for Environmental Education  (Castellabate, Montecorice, San Mauro Cilento, 

Pollica, Casal Velino, Ascea, Pisciotta, Centola, Camerota, Vibonati, Sapri) perché 

soddisfano innanzitutto rigorosi criteri di qualità relativi alle acque 

di balneazione, hanno infatti un unico denominatore comune: fanno riferimento 

a Comuni tutti serviti da Consac. Società che gestisce, appunto, le infrastrutture 

fognarie e depurative nel litorale tra Sapri e Castellabate. “Undici bandiere blu 

sulle 19 totali della Campania. Un riconoscimento per le coste del Cilento che 

premia innanzitutto uno straordinario lavoro dei Sindaci – commenta Gennaro 

Maione, presidente di Consac -. I consistenti investimenti regionali degli ultimi 

anni nel settore della depurazione hanno consentito, poi, di realizzare moderni 

ed efficienti impianti nei Comuni che ne erano sprovvisti e di potenziare ed 

ammodernare quelli esistenti”. E ancora: “L’attenta, quotidiana, meticolosa e 

professionale attività di gestione che Consac garantisce con personale altamente 

specializzato, consente lo scarico di acque perfettamente depurate e nei limiti 

dettati dal legislatore. Lo sforzo, in sinergia con Provincia e Regione, è di dotare 

il territorio di un sistema fognario diffuso e capillare, in grado di raggiungere 

anche i più piccoli centri. Quello in cui operiamo è il Parco Nazionale con più 

riconoscimenti a livello mondiale: ogni azione quindi deve tendere alla 

conservazione, protezione e salvaguardia del territorio e dell’ambiente. Stiamo 

investendo per migliorare la  sostenibilità degli impianti esistenti, abbattere i 

consumi di energia elettrica attraverso l’installazione di impianti fotovoltaici e 

turbine  e puntare, dove le condizioni lo consentono, sulla fitodepurazione”. 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Foundation_for_Environmental_Education
https://it.wikipedia.org/wiki/Foundation_for_Environmental_Education
https://it.wikipedia.org/wiki/Balneazione
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Bandiere blu nel Cilento, il record di Consac: 

depura l’acqua in 11 comuni “vincitori” 

 

Un vero e proprio record, difficilmente eguagliabile lungo l’intera fascia costiera 

italiana (e forse non solo) e nell’ambito delle società di gestione delle 

infrastrutture fognarie e depurative nazionali e internazionali. Undici bandiere 

blu assegnate nel 2021 alle località marine a sud di Salerno dalla Fee-Foundation 

for Environmental Education  (Castellabate, Montecorice, San Mauro Cilento, 

Pollica, Casal Velino, Ascea, Pisciotta, Centola, Camerota, Vibonati, Sapri) perché 

soddisfano innanzitutto rigorosi criteri di qualità relativi alle acque 

di balneazione, hanno infatti un unico denominatore comune: fanno riferimento 

a Comuni tutti serviti da Consac. Società che gestisce, appunto, le infrastrutture 

fognarie e depurative nel litorale tra Sapri e Castellabate. “Undici bandiere blu 

sulle 19 totali della Campania. Un riconoscimento per le coste del Cilento che 

premia innanzitutto uno straordinario lavoro dei Sindaci – commenta Gennaro 

Maione, presidente di Consac -. I consistenti investimenti regionali degli ultimi 

anni nel settore della depurazione hanno consentito, poi, di realizzare moderni 

ed efficienti impianti nei Comuni che ne erano sprovvisti e di potenziare ed 

ammodernare quelli esistenti”. E ancora: “L’attenta, quotidiana, meticolosa e 

professionale attività di gestione che Consac garantisce con personale altamente 

specializzato, consente lo scarico di acque perfettamente depurate e nei limiti 

dettati dal legislatore. Lo sforzo, in sinergia con Provincia e Regione, è di dotare 

il territorio di un sistema fognario diffuso e capillare, in grado di raggiungere 

anche i più piccoli centri. Quello in cui operiamo è il Parco Nazionale con più 

riconoscimenti a livello mondiale: ogni azione quindi deve tendere alla 

conservazione, protezione e salvaguardia del territorio e dell’ambiente. Stiamo 

investendo per migliorare la  sostenibilità degli impianti esistenti, abbattere i 

consumi di energia elettrica attraverso l’installazione di impianti fotovoltaici e 

turbine  e puntare, dove le condizioni lo consentono, sulla fitodepurazione”. 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Foundation_for_Environmental_Education
https://it.wikipedia.org/wiki/Foundation_for_Environmental_Education
https://it.wikipedia.org/wiki/Balneazione
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Bandiere blu nel Cilento, il record di 
Consac: depura l’acqua in 11 comuni 
“vincitori” 

PRIMAPRESS) - VALLO DELLA LUCANIA. Salerno - Un vero e proprio record, difficilmente 
eguagliabile lungo l’intera fascia costiera italiana (e forse non solo) e nell’ambito delle società di 
gestione delle infrastrutture fognarie e depurative nazionali e internazionali. Undici bandiere blu 
assegnate nel 2021 alle località marine a sud di Salerno dalla Fee-Foundation for Environmental 
Education  (Castellabate, Montecorice, San Mauro Cilento, Pollica, Casal Velino, Ascea, Pisciotta, 
Centola, Camerota, Vibonati, Sapri) perché soddisfano innanzitutto rigorosi criteri di qualità relativi alle 
acque di balneazione, hanno infatti un unico denominatore comune: fanno riferimento a Comuni tutti 
serviti da Consac. Società che gestisce, appunto, le infrastrutture fognarie e depurative nel litorale tra 
Sapri e Castellabate. “Undici bandiere blu sulle 19 totali della Campania. Un riconoscimento per le 
coste del Cilento che premia innanzitutto uno straordinario lavoro dei Sindaci – commenta Gennaro 
Maione, presidente di Consac -. I consistenti investimenti regionali degli ultimi anni nel settore della 
depurazione hanno consentito, poi, di realizzare moderni ed efficienti impianti nei Comuni che ne erano 
sprovvisti e di potenziare ed ammodernare quelli esistenti”. E ancora: “L’attenta, quotidiana, meticolosa 
e professionale attività di gestione che Consac garantisce con personale altamente specializzato, 
consente lo scarico di acque perfettamente depurate e nei limiti dettati dal legislatore. Lo sforzo, in 
sinergia con Provincia e Regione, è di dotare il territorio di un sistema fognario diffuso e capillare, in 
grado di raggiungere anche i più piccoli centri. Quello in cui operiamo è il Parco Nazionale con più 
riconoscimenti a livello mondiale: ogni azione quindi deve tendere alla conservazione, protezione e 
salvaguardia del territorio e dell'ambiente. Stiamo investendo per migliorare la  sostenibilità degli 
impianti esistenti, abbattere i consumi di energia elettrica attraverso l'installazione di impianti fotovoltaici 
e turbine  e puntare, dove le condizioni lo consentono, sulla fitodepurazione”. - (PRIMAPRESS) 
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Bandiere blu nel Cilento, il record di Consac: depura l’acqua in 11 
comuni “vincitori” 

Un record, difficilmente eguagliabile lungo l’intera fascia costiera italiana (e forse non 
solo) e ... 

Bandiere blu nel Cilento, il record di Consac: depura l’acqua in 11 comuni vincitori (Di lunedì 
10 maggio 2021) Un record, difficilmente eguagliabile lungo l’intera fascia costiera italiana (e 
forse non solo) e nell’ambito delle società di gestione delle infrastrutture fognarie e depurative 
nazionali e internazionali. Undici Bandiere blu assegnate nel 2021 alle località marine a sud di 
Salerno dalla Fee-Foundation for Environmental Education (Castellabate, Montecorice, San 
Mauro Cilento, Pollica, Casal Velino, Ascea, Pisciotta, Centola, Camerota, Vibonati, Sapri) 
perché soddisfano innanzitutto rigorosi criteri di qualità relativi alle acque di balneazione, 
hanno infatti un unico denominatore comune: fanno riferimento a comuni tutti serviti 
da Consac. Società che gestisce, appunto, le infrastrutture fognarie e depurative nel litorale tra 
Sapri e Castellabate. “Undici ... 
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Bandiere blu nel Cilento, il record di Consac: depura l’acqua in 11 comuni “vincitori” 

 

Maione: merito innanzitutto ai sindaci, noi stiamo investendo per migliorare ancora le 
performance 
 

Vallo della Lucania, maggio 2021. Un vero e proprio record, difficilmente 
eguagliabile lungo l’intera fascia costiera italiana (e forse non solo) e nell’ambito 
delle società di gestione delle 

infrastrutture fognarie e depurative nazionali e internazionali. Undici bandiere 
blu assegnate nel 2021 alle località marine a sud di Salerno dalla Fee- 
Foundation for Environmental Education (Castellabate, Montecorice, San Mauro 
Cilento, Pollica, Casal Velino, Ascea, Pisciotta, Centola, Camerota, Vibonati, Sapri) 
perché soddisfano innanzitutto rigorosi criteri di qualità relativi alle acque di 
balneazione , hanno infatti un unico denominatore comune: fanno riferimento a 
Comuni tutti serviti da Consac.Società che gestisce, appunto, le infrastrutture 
fognarie e depurative nel litorale tra Sapri e Castellabate. “Undici bandiere blu 
sulle 19 totali della Campania. Un riconoscimento per le coste del Cilento che 

premia innanzitutto uno straordinario lavoro dei Sindaci – commenta Gennaro 
Maione, presidente di Consac -. I consistenti investimenti regionali degli ultimi 
anni nel settore della depurazione hanno consentito, poi, di realizzare moderni 
ed efficienti impianti nei Comuni che ne erano sprovvisti e di potenziare ed 
ammodernare quelli esistenti”. E ancora: “L’attenta, quotidiana, meticolosa e 
professionale attività di gestione che Consac garantisce con personale altamente 
specializzato, consente lo scarico di acque perfettamente depurate e nei limiti 
dettati dal legislatore. Lo sforzo, in sinergia con Provincia e Regione, è di dotare 
il territorio? di un sistema fognario diffuso e capillare, in grado di raggiungere 
anche i più piccoli centri. Quello in cui operiamo è il Parco Nazionale con più 
riconoscimenti a livello mondiale: ogni azione quindi deve tendere alla 
conservazione, protezione e salvaguardia del territorio e dell’ambiente. Stiamo 
investendo per migliorare la sostenibilità degli impianti esistenti, abbattere i 
consumi di energia elettrica attraverso l’installazione di impianti fotovoltaici e 
turbine e puntare, dove le condizioni lo consentono, sulla fitodepurazione” . 
Consac gestioni idriche spa è il soggetto gestore del servizio idrico integrato per 
55 Comuni compresi nell’area Cilento – Vallo di Diano 
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Lo speciale 1 » 

 

Sul podio undici località marine a Sud di Salerno premiate dalla Fee-Foundation for 
Environmental Education. 
 

Bandiere blu, il Cilento è da record 
Maione (Consac): “Merito innanzitutto ai sindaci, noi stiamo investendo per migliorare 
ancora le performance. Lo sforzo è dotare il territorio di un sistema fognario diffuso e 
capillare per raggiungere anche i più piccoli centri”. 

Il Cilento si aggiudica un vero e proprio record, difficilmente eguagliabile lungo l’intera fascia 

costiera italiana (e non solo). Undici bandiere blu assegnate nel 2021 alle località a Sud di 

Salerno dalla Fee-Foundation for Environmental Education. Il riconoscimento va a 

Castellabate, Montecorice, San Mauro Cilento, Pollica, Casal Velino, Ascea, Pisciotta, Centola, 

Camerota, Vibonati e Sapri. Località che hanno soddisfatto rigorosi criteri di qualità relativi alle 

acque di balneazione. Questi Comuni rientrano tutti tra quelli dove è operativa la Consac 

Gestioni Idriche SpA, il soggetto che si occupa del servizio idrico integrato nell’area Cilento-

Vallo di Diano. La società gestisce le infrastrutture fognarie e depurative nel litorale tra Sapri e 

Castellabate. 

“Undici bandiere blu – commenta Gennaro Maione, presidente di Consac – sulle 19 totali della 

Campania. Un riconoscimento per le coste del Cilento che premia innanzitutto uno straordinario 

lavoro dei sindaci. I consistenti investimenti regionali degli ultimi anni nel settore della 

depurazione hanno consentito, poi, di realizzare moderni ed efficienti impianti nei Comuni che 

ne erano sprovvisti e di potenziare ed ammodernare quelli esistenti”. Maione sottolinea 

“l’attenta, quotidiana, meticolosa e professionale attività di gestione che Consac garantisce con 

personale altamente specializzato” in modo da consentire “lo scarico di acque perfettamente 

depurate e nei limiti dettati dal legislatore”. 

In particolare il presidente Maione richiama “lo sforzo, in sinergia con Provincia e Regione, di 

dotare il territorio di un sistema fognario diffuso e capillare, in grado di raggiungere anche i più 

piccoli centri”. E aggiunge che “quello in cui operiamo è il Parco Nazionale con più 

riconoscimenti a livello mondiale: ogni azione, quindi, deve tendere alla conservazione, 

protezione e salvaguardia del territorio e dell’ambiente. Stiamo investendo per migliorare la  

sostenibilità degli impianti esistenti, abbattere i consumi di energia elettrica attraverso 

l’installazione di impianti fotovoltaici e turbine  e puntare, dove le condizioni lo consentono, 

sulla fitodepurazione”. 

 

https://www.salernoeconomy.it/category/lo-speciale-1/
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IL TAR DELLA CAMPANIA DA’ RAGIONE A CONSAC: 
RIPARTONO I LAVORI SULLA CONDOTTA “FARAONE”  

Il Tar della Campania, sezione di Salerno, con la sentenza n. 1219 del 14 maggio 
scorso, ha respinto il ricorso avanzato dalla Lpg Costruzioni Srl contro Consac 
Gestioni Idriche Spa, confermando così la correttezza e la legittimità dell’azione 
della stessa Consac e, di fatto, permettendo la ripresa degli “interventi di 
ristrutturazione e potenziamento del sistema di adduzione idrica nell’area Cilento. 

Sostituzione condotta Faraone e potenziamento adduzione area Montestella – 
Stralcio”. Nel provvedimento, spiega il presidente di Consac, Gennaro Maione, “il 
Tar condivide le nostre eccezioni; dunque, può ripartire un’opera di straordinaria 
importanza per l’intero Cilento”. 
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NEL SALERNITANO 

Condotta Faraone, in Tar dà ragione a 
Consac: riprendono i lavori 

Respinto il ricorso della Lpg Costruzioni, prosegue la ristrutturazione 
dell’acquedotto cilentano 

  

Il Tar della Campania, sezione di Salerno, con la sentenza n. 1219 del 14 maggio scorso, ha 

respinto il ricorso avanzato dalla Lpg Costruzioni Srl contro Consac Gestioni Idriche Spa, 

confermando così la correttezza e la legittimità dell’azione della stessa Consac e, di fatto, 

permettendo la ripresa degli «interventi di ristrutturazione e potenziamento del sistema di 

adduzione idrica nell’area Cilento. Sostituzione condotta Faraone e potenziamento adduzione 

area Montestella – Stralcio». Nel provvedimento, spiega il presidente di Consac, Gennaro 

Maione, «il Tar condivide le nostre eccezioni; dunque, può ripartire un’opera di straordinaria 

importanza per l’intero Cilento». 
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Condotta Faraone, il Tar dà ragione a 

Consac: possono riprendere i lavori 
 
 

 
di Antonio Vuolo 
 
Il Tar della Campania, sezione di Salerno, con la sentenza numero 1219 del 14 

maggio scorso, ha respinto il ricorso avanzato dalla Lpg Costruzioni Srl contro 
Consac Gestioni Idriche Spa, confermando così la correttezza e la legittimità 
dell’azione della stessa Consac e, di fatto, permettendo la ripresa degli «interventi 
di ristrutturazione e potenziamento del sistema di adduzione idrica nell’area 

Cilento. Sostituzione condotta Faraone e potenziamento adduzione area 
Montestella – Stralcio». Nel provvedimento, spiega il presidente di Consac, 
Gennaro Maione, «il Tar condivide le nostre eccezioni; dunque, può ripartire 
un’opera di straordinaria importanza per l’intero Cilento». 
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TESTATA:  INFOCILEMTO 

DATA:                             17 MAGGIO 2021  
 

Condotta Faraone: possono riprendere i lavori 

"Può ripartire opera di straordinaria importanza per il Cilento" 

dichiara il presidente Maione 

Il Tar della Campania, sezione di Salerno, con la sentenza n. 1219 del 14 maggio 

scorso, ha respinto il ricorso avanzato dalla Lpg Costruzioni Srl contro Consac 

Gestioni Idriche Spa, confermando così la correttezza e la legittimità dell’azione 

della stessa Consac e, di fatto, permettendo la ripresa degli “interventi di 

ristrutturazione e potenziamento del sistema di adduzione idrica nell’area 

Cilento. 

Sostituzione condotta Faraone e potenziamento adduzione area Montestella – 

Stralcio”. Nel provvedimento, spiega il presidente di Consac, Gennaro Maione, “il 

Tar condivide le nostre eccezioni; dunque, può ripartire un’opera di straordinaria 

importanza per l’intero Cilento”. 
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TESTATA:  PRIMAPRESS 

DATA:                             17 MAGGIO 2021  

 
Condotta Faraone, il Tar dà ragione a Consac: 
possono riprendere i lavori 

 
 
VALLO DELLA LUCANIA, Salerno - Il Tar della Campania, sezione di Salerno, con la sentenza n. 1219 
del 14 maggio scorso, ha respinto il ricorso avanzato dalla Lpg Costruzioni Srl contro Consac Gestioni 
Idriche Spa, confermando così la correttezza e la legittimità dell’azione della stessa Consac e, di fatto, 
permettendo la ripresa degli “interventi di ristrutturazione e potenziamento del sistema di adduzione 
idrica nell’area Cilento. Sostituzione condotta Faraone e potenziamento adduzione area Montestella – 
Stralcio”. Nel provvedimento, spiega il presidente di Consac, Gennaro Maione, “il Tar condivide le 
nostre eccezioni; dunque, può ripartire un’opera di straordinaria importanza per l’intero Cilento”. - 
(PRIMAPRESS) 
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TESTATA:  VOCEDISTRADA 

DATA:                             17 MAGGIO 2021  
 

Condotta Faraone, il Tar dà ragione a 

Consac: possono riprendere i lavori 
 
 

 
Il Tar della Campania, sezione di Salerno, con la sentenza numero 1219 del 14 
maggio scorso, ha respinto il ricorso avanzato dalla Lpg Costruzioni Srl contro 
Consac Gestioni Idriche Spa, confermando così la correttezza e la legittimità 

dell’azione della stessa Consac e, di fatto, permettendo la ripresa degli «interventi 
di ristrutturazione e potenziamento del sistema di adduzione idrica nell’area 
Cilento. Sostituzione condotta Faraone e potenziamento adduzione area 
Montestella – Stralcio». Nel provvedimento, spiega il presidente di Consac, 

Gennaro Maione, «il Tar condivide le nostre eccezioni; dunque, può ripartire 
un’opera di straordinaria importanza per l’intero Cilento». 
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TESTATA:  SALERNOECONOMY 

DATA:                             29 LUGLIO 2021  
 

Comuni in altura, finanziata la realizzazione di un pozzo a 
Stio. Risolverà i problemi di approvvigionamento. 
 
“A breve partiranno i lavori per realizzare un nuovo Pozzo a Stio. La Giunta Regionale della 

Campania, con la delibera del 7 luglio, ha autorizzato il finanziamento (Fondo per lo Sviluppo e 

la Coesione), per un importo complessivo di 205.920,64 euro”. I centri interessati sono: Cardile, 

Gioi, Piano Vetrale, Gorga e Stio. Attualmente il fabbisogno idropotabile di questi comuni “è 

sostenuto attraverso lo schema acquedottistico Elce, gestito da Consac Gestioni Idriche SpA ed 

alimentato dalle sorgenti del Monte Gelbison”. La realizzazione di un campo pozzi a Stio è 

finalizzata “a rendere il fabbisogno meno dipendente, o totalmente indipendente, 

dall’acquedotto dell’Elce, le cui risorse potrebbero essere maggiormente indirizzate alla zona 

costiera, dove la richiesta idropotabile subisce un fortissimo incremento soprattutto nel periodo 

estivo”. 

“Abbiamo lavorato proficuamente assieme all’amministrazione comunale di Stio – spiega 

Gennaro Maione, presidente di Consac – per risolvere il problema di approvvigionamento 

idrico di un’area che si trova tra 500 e 680 metri sul livello del mare, dove c’è una limitata 

disponibilità di risorse sotterranee”. 

Con la realizzazione di un pozzo a Stio “potenzialmente – precisa Maione – aspiriamo al 

reperimento di una risorsa significativa e, quindi, strategica per l’intero comprensorio della 

dorsale m 
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TESTATA:  AGROPOLINEWS 

DATA:                             18 AGOSTO 2021  
 

Guasto condotta idrica: paesi del Cilento senz’acqua 
 
 
Un guasto improvviso alla condotta del Faraone rischia di lasciare completamente senza 
acqua dieci comuni del 
Cilento, in provincia di Salerno, per l’intera giornata di oggi. Si tratta di Ascea, Casal 
Velino, Castelnuovo Cilento, 
Centola, Montecorice, Omignano, Orria, Pisciotta, Pollica e San Mauro Cilento. Stando a 
quanto si apprende, il guasto agli impianti si e’ verificato stamattina, poco prima delle 9. Ad 
Acciaroli, nel comune di Pollica, “la pressione idrica e’ molto bassa”, dice il gestore di un 
bar della zona porto. La Consac, la societa’ che gestisce il servizio, assicura che 
l’erogazione idrica riprendera’ in serata, intorno alle 23, salvo imprevisti.  

https://agropolinews.it/
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TESTATA:  GEOSNEWS 

DATA:                             18 AGOSTO 2021  
 

Guasto alla condotta idrica: disagi nel Cilento 
costiero 

 

Nella giornata di ieri, 17 agosto, alla località Pagliara di Celle di Bulgheria, si 
è verificata una grossa rottura della condotta adduttrice che assicura 
l’approvvigionamento idrico per la parte centro – settentrionale del Cilento 
costiero. 
Le squadre operative Consac, con l’ausilio di mezzi meccanici esterni, hanno 
lavorato senza sosta pur di ridurre i tempi e l’area del disagio all’utenza al 
minimo. Difatti, solo alcuni dei centri abitati in cui era stata prevista l’interruzione 
idrica hanno subito il disservizio, riuscendo ad intervenire per tempo a favore 
della maggior parte dei Comuni serviti dalla tubazione adduttrice danneggiata. 

Completata la riparazione nella giornata di ieri 17 agosto, però, nella nottata si è 
verificata una nuova rottura, della medesima tubazione idrica, alla località 
Mingardo. 
Tale ulteriore evento, imprevisto e imprevedibile, ha praticamente vanificato 
l’intervento di riparazione posto in atto il giorno precedente, necessitando nuovi 
lavori di manutenzione in data odierna. 

La nuova rottura comporterà, purtroppo, una più diffusa interruzione 
idrica, poiché la conseguente mancanza di adduzione idrica odierna ai serbatoi 
va ad aggiungersi alla situazione già precaria delle vasche di accumulo, che 
risentono del mancato volume d’acqua che avrebbero dovuto accumulare il 
giorno precedente. 

I centri abitati interessati dall’interruzione idrica odierna saranno quelli della valle 
del Mingardo e della fascia costiera del Cilento centrale. 

In queste ore Consac sta eseguendo con la massima urgenza la seconda 
riparazione, a seguito della quale, presumibilmente nelle ore serali di oggi 
18 agosto, potrà essere ripristinato il servizio idropotabile in tutti i centri 
abitati interessati dalla disfunzione.“Si precisa che la sospensione del servizio 
idropotabile non è dovuta a carenza idrica, ma ai guasti gravi che hanno 
interessato la condotta del Faraone, la medesima che, a breve, sarà interessata 
da importanti interventi di sostituzione e rinnovo”, fa sapere Consac. 

 

 

http://www.consac.it/
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TESTATA:  GIORNALEDELCILENTO 

DATA:                             18 AGOSTO 2021  

Manca l’acqua nel Cilento, ancora guasti alla condotta 
idrica del Faraone 

Nella giornata di ieri 17 agosto, alla località Pagliara di Celle di Bulgheria, si è verificata una 
grossa rottura della condotta adduttrice che assicura l’approvvigionamento idrico per la parte 
centro – settentrionale del Cilento costiero. 

Le squadre operative Consac, con l’ausilio di mezzi meccanici esterni, hanno lavorato per 
risolvere il problema. Completata la riparazione nella giornata di ieri 17 agosto, però, nella 
nottata si è verificata una nuova rottura, della medesima tubazione idrica, alla 
località Mingardo. Questa mattina sono partiti nuovi lavori di manutenzione. 

La nuova rottura comporterà, purtroppo, una più diffusa interruzione idrica, poiché la 
conseguente mancanza di adduzione idrica odierna ai serbatoi va ad aggiungersi alla 
situazione già precaria delle vasche di accumulo, che risentono del mancato volume d’acqua 
che avrebbero dovuto accumulare il giorno precedente. 

I centri abitati interessati dall’interruzione idrica odierna saranno quelli della valle del 
Mingardo e della fascia costiera del Cilento centrale, dettagliati nello specifico nella 
sezione “Avvisi” del sito web Consac. 

In queste ore Consac sta eseguendo con la massima urgenza la seconda riparazione, a seguito 
della quale, presumibilmente nelle ore serali di oggi 18 agosto, potrà essere ripristinato il 
servizio idropotabile in tutti i centri abitati interessati dalla disfunzione. 

«Si precisa che la sospensione del servizio idropotabile – fa sapere la Consac – non è dovuta a 
carenza idrica, ma ai guasti gravi che hanno interessato la condotta del Faraone, la medesima 
che, a breve, sarà interessata da importanti interventi di sostituzione e rinnovo». 
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TESTATA:  ILDEANRO 

DATA:                             18 AGOSTO 2021  
 

Nuovo guasto alla condotta idrica | disagi nel 
Cilento Consac | Lavori di riparazione senza soste 

“Nella giornata di ieri 17 agosto, nella località Pagliara di Celle di Bulgheria, si è 
verificata una ... 

 

“Nella giornata di ieri 17 agosto, nella località Pagliara di Celle di Bulgheria, si è 
verificata una grossa rottura della condotta adduttrice che assicura 
l’approvvigionamento idrico per la parte centro – settentrionale del Cilento 
costiero. Le squadre operative Consac, con l’ausilio di mezzi meccanici esterni, 

hanno lavorato senza sosta per ridurre i tempi e l’area del disagio all’utenza al 
minimo. Difatti, solo alcuni dei centri abitati in cui era stata prevista l’interruzione 
idrica hanno subito il disservizio, riuscendo ad intervenire per tempo a favore della 
maggior parte dei Comuni serviti dalla tubazione adduttrice danneggiata”. A 
comunicarlo è la stessa Consac nella nota in cui tuttavia la società fa sapere che 

“completata la riparazione nella giornata di ieri 17 agosto, nella nottata si è 
verificata una nuova rottura, della medesima tubazione idrica, alla località 
Mingardo. Un evento imprevedibile che ha vanificato l’intervento di riparazione del 
giorno precedente e che ha reso necessari nuovi lavori di manutenzione nella 

giornata di oggi”. “La nuova rottura – prosegue la nota – comporterà, purtroppo, 
una più diffusa interruzione idrica, poiché la conseguente mancanza di adduzione 
idrica odierna ai serbatoi va ad aggiungersi alla situazione già precaria delle 
vasche di accumulo, che risentono del mancato volume d’acqua che avrebbero 

dovuto accumulare il giorno precedente. I centri abitati interessati dall’interruzione 
idrica saranno quelli della valle del Mingardo e della fascia costiera del Cilento 
centrale, da Caprioli, frazione di Pisciotta a Mezzatorre, frazione di San Mauro 
Cilento. Sono escluse le zone a quota collinare”. 

In queste ore, si conclude il comunicato, “Consac sta eseguendo con la massima 
urgenza la seconda riparazione, a seguito della quale, presumibilmente nelle ore 
serali di oggi, 18 agosto, potrà essere ripristinato il servizio idropotabile in tutti i 
centri abitati interessati dalla disfunzione. Si precisa che la sospensione del 
servizio idropotabile non è dovuta a carenza idrica, ma ai gravi guasti che hanno 

interessato la condotta del Faraone, che a breve sarà interessata da importanti 
interventi di sostituzione e rinnovo”. 
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TESTATA:  ILGIORNALEDISALERNO 

DATA:                             18 AGOSTO 2021  

Rottura condotta idrica, disagi in alcuni centri costieri 
del Cilento: Consac al lavoro 

Nuovo guasto alla condotta idrica. Previsti disagi in alcuni centri costieri del 

Cilento. Nella giornata di ieri 17 agosto, alla località Pagliara di Celle di 

Bulgheria, si è verificata una grossa rottura della condotta adduttrice che 

assicura l’approvvigionamento idrico per la parte centro – settentrionale 

del Cilento costiero. Le squadre operative Consac, con l’ausilio di mezzi 

meccanici esterni, hanno lavorato per risolvere il problema. Completata la 

riparazione nella giornata di ieri 17 agosto, però, nella nottata si è verificata 

una nuova rottura, della medesima tubazione idrica, alla località Mingardo. 

Questa mattina sono partiti nuovi lavori di manutenzione. La nuova rottura 

comporterà, purtroppo, una più diffusa interruzione idrica, poiché la 

conseguente mancanza di adduzione idrica odierna ai serbatoi va ad 

aggiungersi alla situazione già precaria delle vasche di accumulo, che 

risentono del mancato volume d’acqua che avrebbero dovuto accumulare il 

giorno precedente. I centri abitati interessati dall’interruzione idrica odierna 

saranno quelli della valle del Mingardo e della fascia costiera del Cilento 

centrale, dettagliati nello specifico nella sezione “Avvisi” del sito web 

Consac. In queste ore Consac sta eseguendo con la massima urgenza la 

seconda riparazione, a seguito della quale, presumibilmente nelle ore serali di 

oggi 18 agosto, potrà essere ripristinato il servizio idropotabile in tutti i centri 

abitati interessati dalla disfunzione. Si precisa che la sospensione del servizio 

idropotabile – fa sapere la Consac – non è dovuta a carenza idrica, ma ai 

guasti gravi che hanno interessato la condotta del Faraone, la medesima che, 

a breve, sarà interessata da importanti interventi di sostituzione e rinnovo». 
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TESTATA:  ILROMA 

DATA:                             18 AGOSTO 2021  

Gravissima emergenza idrica nelle località turistiche del Cilento. Ascea 
senz'acqua da 48 ore 

Disservizio nella rete idrica. I turisti: siamo abbandonati da tutti. Al telefono non ci risponde 
nessuno: assenti carabinieri, polizia, Comune, Prefettura... Non previsto servizio di autobotti 

ASCEA MARINA. Prima la rottura della condotta idrica adduttrice a località Pagliara di Celle di 
Bulgheria, verificatasi il 17 scorso. L'impianto assicura l’approvvigionamento idrico per la parte 
centro-settentrionale del Cilento costiero. Poi un altro gravissimo guasto della medesima tubazione 
idrica alla località Mingardo, sta mettendo in ginocchio la Consac - che non riesce a risolvere il 
problema - ma soprattutto i residenti, in gran parte turisti della zona. La mancanza di adduzione 
idrica odierna ai serbatoi va ad aggiungersi alla situazione già precaria delle vasche di accumulo, 

che risentono del mancato volume d’acqua che avrebbero dovuto accumulare il giorno precedente. 

I centri abitati interessati dall’interruzione idrica saranno quelli della valle del Mingardo e della 
fascia costiera del Cilento centrale, dettagliati nello specifico nella sezione “Avvisi” del sito web 

Consac. 

In queste ore Consac sta eseguendo con la massima urgenza la seconda riparazione, a seguito della 
quale, presumibilmente nelle ore serali di oggi, 18 agosto, potrà essere ripristinato il servizio 
idropotabile in tutti i centri abitati interessati dalla disfunzione. La sospensione del servizio 
idropotabile non è dovuta a carenza idrica, ma ai gravi guasti che hanno interessato la condotta del 
Faraone, che a breve sarà interessata da importanti interventi di sostituzione e rinnovo. 

Ma, intanto, i turisti si lamentano: "Sono tutti assenti: comune, prefettura, protezione civile, 
carabinieri, Consac....spariti tutti!  Ai vari numeri di telefono non risponde pressoché nessuno... Qui 
si rischia davvero con questo caldo una emergenza igienico sanitaria... Si salva solo chi, soprattutto 
a Marina, ha il proprio pozzo artesiano a cui attingere acqua...ma decine di migliaia di persone, 
perlopiù vacanzieri, sono in grossa sofferenza... A questo si aggiunge anche il cattivo 
funzionamento del locale depuratore (sempre gestito dalla Consac) che, nonostante gli sbandierati 
interventi di potenziamento - propagandati a più riprese dal sindaco di Ascea, Pietro D'Angiolillo, e 
mai realizzati - non riesce a fare fronte alle esigenze di smaltimento dei liquami di una popolazione 
che soprattutto in questo periodo praticamente decuplica". Insomma, un vero incubo, altro che 
bandiera blu! 
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DATA:                             18 AGOSTO 2021  
 

Guasto alla condotta idrica: disagi nel Cilento costiero 
Notevoli i disagi per cittadini e turisti. Problemi anche per le strutture ricettive: due guasti 
alla condotta idrica in 24 ore 
 
Nella giornata di ieri, 17 agosto, alla località Pagliara di Celle di Bulgheria, si è verificata 
una grossa rottura della condotta adduttrice che assicura l’approvvigionamento idrico per la 
parte centro – settentrionale del Cilento costiero. 
Le squadre operative Consac, con l’ausilio di mezzi meccanici esterni, hanno lavorato senza 
sosta pur di ridurre i tempi e l’area del disagio all’utenza al minimo. Difatti, solo alcuni dei 
centri abitati in cui era stata prevista l’interruzione idrica hanno subito il disservizio, riuscendo 
ad intervenire per tempo a favore della maggior parte dei Comuni serviti dalla tubazione 
adduttrice danneggiata. Completata la riparazione nella giornata di ieri 17 agosto, però, nella 
nottata si è verificata una nuova rottura, della medesima tubazione idrica, alla località 
Mingardo. 
Tale ulteriore evento, imprevisto e imprevedibile, ha praticamente vanificato l’intervento di 
riparazione posto in atto il giorno precedente, necessitando nuovi lavori di manutenzione in 
data odierna. La nuova rottura comporterà, purtroppo, una più diffusa interruzione 
idrica, poiché la conseguente mancanza di adduzione idrica odierna ai serbatoi va ad 
aggiungersi alla situazione già precaria delle vasche di accumulo, che risentono del mancato 
volume d’acqua che avrebbero dovuto accumulare il giorno precedente. I centri abitati 
interessati dall’interruzione idrica odierna saranno quelli della valle del Mingardo e della fascia 
costiera del Cilento centrale. In queste ore Consac sta eseguendo con la massima 
urgenza la seconda riparazione, a seguito della quale, presumibilmente nelle ore serali 
di oggi 18 agosto, potrà essere ripristinato il servizio idropotabile in tutti i centri abitati 
interessati dalla disfunzione. “Si precisa che la sospensione del servizio idropotabile non è 
dovuta a carenza idrica, ma ai guasti gravi che hanno interessato la condotta del Faraone, la 
medesima che, a breve, sarà interessata da importanti interventi di sostituzione e rinnovo”, fa 
sapere Consac. 

 
 

http://www.consac.it/
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Nuovo guasto alla condotta idrica: disagi in Cilento 

"Consac lavora alla riparazione senza sosta" 

Celle di Bulgheria.   

Disagi in Cilento, un nuovo guasto alla condotta idrica ha reso necessario da parte di 

Consac ulteriori lavori di riparazioni. Dopo la grossa rottura, nella giornata di ieri, 17 

agosto, alla località Pagliara di Celle di Bulgheria, della condotta adduttrice che assicura 

l’approvvigionamento idrico per la parte centro settentrionale del Cilento costiero, le 

squadre operative Consac, con l’ausilio di mezzi meccanici esterni, hanno lavorato senza 

sosta per ridurre i tempi e l’area del disagio all’utenza al minimo. 

Difatti, solo alcuni dei centri abitati in cui era stata prevista l’interruzione idrica hanno 

subito il disservizio, riuscendo ad intervenire per tempo a favore della maggior parte dei 

Comuni serviti dalla tubazione adduttrice danneggiata. Completata la riparazione nella 

giornata di ieri 17 agosto, però, nella nottata si è verificata una nuova rottura, della 

medesima tubazione idrica, alla località Mingardo. 

"Un evento imprevedibile che ha vanificato l’intervento di riparazione del giorno 

precedente e che ha reso necessari nuovi lavori di manutenzione nella giornata di oggi." 

Fanno sapere dalla Consac che annuncia un'interruzione idrica più diffusa "poiché la 

conseguente mancanza di adduzione idrica odierna ai serbatoi va ad aggiungersi alla 

situazione già precaria delle vasche di accumulo, che risentono del mancato volume 

d’acqua che avrebbero dovuto accumulare il giorno precedente."I centri abitati interessati 

dall’interruzione idrica saranno quelli della valle del Mingardo e della fascia costiera del 

Cilento centrale.  "In queste ore Consac sta eseguendo con la massima urgenza la 

seconda riparazione, a seguito della quale, presumibilmente nelle ore serali di oggi, 18 

agosto, potrà essere ripristinato il servizio idropotabile in tutti i centri abitati interessati 

dalla disfunzione. Si precisa che la sospensione del servizio idropotabile non è dovuta a 

carenza idrica, ma ai gravi guasti che hanno interessato la condotta del Faraone, che a 

breve sarà interessata da importanti interventi di sostituzione e rinnovo." Concludono dalla 

società.  

https://www.ottopagine.it/sa/comuni/268/celle-di-bulgheria/1.shtml
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TESTATA:  PRIMAPRESS 

DATA:                             18 AGOSTO 2021  
 

Cilento a secco per guasto condotta, la 
nota di Consac 

 
Vallo della Lucania - Nella giornata di ieri 17 agosto, alla località Pagliara di Celle di Bulgheria, si è 
verificata una grossa rottura della condotta adduttrice che assicura l’approvvigionamento idrico per la 
parte centro – settentrionale del Cilento costiero. Le squadre operative Consac, con l’ausilio di mezzi 
meccanici esterni, hanno lavorato senza sosta per ridurre i tempi e l’area del disagio all’utenza al 
minimo. Difatti, solo alcuni dei centri abitati in cui era stata prevista l’interruzione idrica hanno subito il 
disservizio, riuscendo ad intervenire per tempo a favore della maggior parte dei Comuni serviti dalla 
tubazione adduttrice danneggiata.  Completata la riparazione nella giornata di ieri 17 agosto, però, nella 
nottata si è verificata una nuova rottura, della medesima tubazione idrica, alla località 
Mingardo. Un evento imprevedibileche ha vanificato l’intervento di riparazione delgiorno 
precedente e che ha reso necessari nuovi lavori di manutenzione nella giornata di oggi. La nuova 
rottura comporterà, purtroppo, una più diffusa interruzione idrica, poiché la conseguente mancanza di 
adduzione idrica odierna ai serbatoi va ad aggiungersi alla situazione già precaria delle vasche di 
accumulo, che risentono del mancato volume d’acqua che avrebbero dovuto accumulare il giorno 
precedente.  I centri abitati interessati dall’interruzione idricasaranno quelli della valle del Mingardo e 
della fascia costiera del Cilento centrale, da Caprioli, frazione di Pisciotta a Mezzatorre, frazione di San 
Mauro Cilento. Sono escluse le zone a quota collinare.  In queste ore Consac sta eseguendo con la 
massima urgenza la seconda riparazione, a seguito della quale, presumibilmente nelle ore serali di 
oggi, 18 agosto, potrà essere ripristinato il servizio idropotabile in tutti i centri abitati interessati dalla 
disfunzione. Si precisa che la sospensione del servizio idropotabile non è dovuta a carenza idrica, ma 
ai gravi guasti che hanno interessato la condotta del Faraone, che a breve sarà interessata da 
importanti interventi di sostituzione e rinnovo.  - (PRIMAPRESS) 
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Nuovo guasto alla condotta idrica: disagi nei comuni del Cilento 

I centri abitati interessati dall’interruzione idrica odierna saranno quelli della valle del 
Mingardo e della fascia costiera del Cilento centrale 

 
 
Nella giornata di ieri, alla località Pagliara di Celle di Bulgheria, si è verificata una grossa rottura 
della condotta adduttrice che assicura l’approvvigionamento idrico per la parte centro – 
settentrionale del Cilento costiero. Le squadre operative Consac, con l’ausilio di mezzi meccanici 
esterni, hanno lavorato senza sosta pur di ridurre i tempi e l’area del disagio all’utenza al 
minimo. Difatti, solo alcuni dei centri abitati in cui era stata prevista l’interruzione idrica hanno 
subito il disservizio, riuscendo ad intervenire per tempo a favore della maggior parte dei Comuni 
serviti dalla tubazione adduttrice danneggiata. 

Il caso 
Completata la riparazione, però, nella nottata si è verificata una nuova rottura, della medesima 
tubazione idrica, alla località Mingardo. Tale ulteriore evento, imprevisto e imprevedibile, ha 
praticamente vanificato l’intervento di riparazione posto in atto il giorno precedente, necessitando 
nuovi lavori di manutenzione in data odierna. La nuova rottura comporterà, purtroppo, una più 
diffusa interruzione idrica, poiché la conseguente mancanza di adduzione idrica odierna ai serbatoi 
va ad aggiungersi alla situazione già precaria delle vasche di accumulo, che risentono del mancato 
volume d’acqua che avrebbero dovuto accumulare il giorno precedente. I centri abitati interessati 
dall’interruzione idrica odierna saranno quelli della valle del Mingardo e della fascia costiera del 
Cilento centrale. In queste ore Consac sta eseguendo con la massima urgenza la seconda 
riparazione, a seguito della quale, presumibilmente nelle ore serali di oggi 18 agosto, potrà essere 
ripristinato il servizio idropotabile in tutti i centri abitati interessati dalla disfunzione. “Si precisa 
che la sospensione del servizio idropotabile non è dovuta a carenza idrica, ma ai guasti gravi che 
hanno interessato la condotta del Faraone, la medesima che, a breve, sarà interessata da importanti 
interventi di sostituzione e rinnovo” conclude Consac. 

https://wa.me/?text=Nuovo+guasto+alla+condotta+idrica%3A+disagi+nei+comuni+del+Cilento+%40+https%3A%2F%2Fwww.salernotoday.it%2Fcronaca%2Fsospensione-idrica-consac-cilento-18-agosto-2021.html
https://wa.me/?text=Nuovo+guasto+alla+condotta+idrica%3A+disagi+nei+comuni+del+Cilento+%40+https%3A%2F%2Fwww.salernotoday.it%2Fcronaca%2Fsospensione-idrica-consac-cilento-18-agosto-2021.html
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Nuovo guasto alla condotta idrica: disagi nei comuni del Cilento 
I centri abitati interessati dall’interruzione idrica odierna saranno quelli della valle 
del Mingardo e della fascia costiera del Cilento centrale 

Nella giornata di ieri, alla località Pagliara di Celle di Bulgheria, si è verificata 
una grossa rottura della condotta adduttrice che assicura l’approvvigionamento 
idrico per la parte centro – settentrionale del Cilento costiero. Le squadre 
operative Consac, con l’ausilio di mezzi meccanici esterni, hanno lavorato 
senza sosta pur di ridurre i tempi e l’area del disagio all’utenza al 
minimo. Difatti, solo alcuni dei centri abitati in cui era stata prevista 
l’interruzione idrica hanno subito il disservizio, riuscendo ad intervenire per 
tempo a favore della maggior parte dei Comuni serviti dalla tubazione adduttrice 
danneggiata. 

Il caso 
Completata la riparazione, però, nella nottata si è verificata una nuova rottura, 
della medesima tubazione idrica, alla località Mingardo. Tale ulteriore evento, 
imprevisto e imprevedibile, ha praticamente vanificato l’intervento di 
riparazione posto in atto il giorno precedente, necessitando nuovi lavori di 
manutenzione in data odierna. La nuova rottura comporterà, purtroppo, una più 
diffusa interruzione idrica, poiché la conseguente mancanza di adduzione idrica 
odierna ai serbatoi va ad aggiungersi alla situazione già precaria delle vasche di 
accumulo, che risentono del mancato volume d’acqua che avrebbero dovuto 
accumulare il giorno precedente. I centri abitati interessati dall’interruzione 
idrica odierna saranno quelli della valle del Mingardo e della fascia costiera 
del Cilento centrale. In queste ore Consac sta eseguendo con la massima 
urgenza la seconda riparazione, a seguito della quale, presumibilmente nelle ore 
serali di oggi 18 agosto, potrà essere ripristinato il servizio idropotabile in tutti i 
centri abitati interessati dalla disfunzione. “Si precisa che la sospensione del 
servizio idropotabile non è dovuta a carenza idrica, ma ai guasti gravi che hanno 
interessato la condotta del Faraone, la medesima che, a breve, sarà interessata 
da importanti interventi di sostituzione e rinnovo” conclude Consac. 
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Nuovo guasto alla condotta idrica | disagi nel 
Cilento Consac | Lavori di riparazione senza soste 

“Nella giornata di ieri 17 agosto, nella località Pagliara di Celle di Bulgheria, si è 
verificata una ... 

 
 
Nuovo guasto alla condotta idrica, disagi nel Cilento. Consac: Lavori di riparazione senza 
soste (Di mercoledì 18 agosto 2021) “Nella giornata di ieri 17 agosto, nella località Pagliara di 
Celle di Bulgheria, si è verificata una grossa rottura della condotta adduttrice che assicura 
l’approvvigionamento idrico per la parte centro – settentrionale del Cilento costiero. Le 
squadre operative Consac, con l’ausilio di mezzi meccanici esterni, hanno 
lavorato senza sosta per ridurre i tempi e l’area del disagio all’utenza al minimo. Difatti, solo 
alcuni dei centri abitati in cui era stata prevista l’interruzione idrica hanno subito il disservizio, 
riuscendo ad intervenire per tempo a favore della maggior parte dei Comuni ... 
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Consac, estate 2021. Dopo un quarto di 
secolo il Cilento non è più “terra” 
senz’acqua 

 

 “Grazie a un lavoro meticoloso e attento partito circa quattro anni fa con 
interventi importanti e consistenti sul territorio, realizzati in collaborazione con la 
Regione su un’area che conta ben 55 Comuni, Consac delinea il bilancio di 
un’estate finalmente diversa sul fronte dei servizi idrici. Positiva per l’azienda e per 

utenti e turisti. Al netto, ovviamente, di qualche sbavatura, che comunque sarà lo 
sprone per fare ancora meglio nel 2022”. Così Gennaro Maione, presidente di 
Consac. Che prosegue: “Innanzitutto, e non mi sembra poco, questa è stata la 
prima stagione estiva, dopo oltre un quarto di secolo, senza problemi collegati alle 

forniture nelle aree di Montecorice, San Mauro e Acciaroli/Pollica, dove sono stati 
completati interventi già programmati da un paio di anni, assieme ad altre opere 
realizzate nel golfo di Policastro, a Camerota, ad Ascea Marina. Ma si è fatto tanto 
anche nelle zone interne, ad esempio a Sanza, dove tre anni fa è stato realizzato 

un grosso pozzo”. Insomma, “all’esito di una lunga serie di interventi puntuali –
 continua Maione – il Cilento può così depennare tra i suoi aggettivi quello 
particolarmente scomodo di essere una zona senza acqua”. 

Nonostante il bilancio sia stato positivo, ricorda il presidente di Consac, ci sono 

stati piccoli problemi, come quello registrato tra il 16 e 17 agosto dovuti a 
improvvise rotture della principale condotta, quella del Faraone. “Ma anche 
rispetto a questi eventi – precisa Maione – nel periodo di maggiore richiesta idrica, 
i disagi sono stati limitati rispetto al passato, quando senza acqua restava un’area 

vastissima, da Celle di Bulgaria ad Acciaroli. Ora il problema è stato limitato a 
pochi Comuni e per un tempo relativamente breve. E questo perché c’è stata una 
programmazione di efficientamento nelle capacità di intervento e nella risoluzione 
dei guasti. Peraltro, ci siamo subito attivati sia per dare informazioni precise agli 

utenti, sia con autobotti laddove il disagio si era prolungato”. E ancora: “Anche 
rispetto a queste improvvise rotture della condotta principale siamo fiduciosi. Si 
sono infatti risolte – annuncia il numero uno Consac – le vertenze giudiziarie 
pendenti dinanzi al Consiglio di Stato e, quindi, a settembre partiremo con la 

sostituzione di un primo lotto più vecchio”. E non basta: “Consac è positiva e 
fiduciosa anche perché ci sono altre progettualità esecutive avviate sul Faraone e 
che sono in attesa di finanziamenti, alcuni anche in parte già ottenuti dall’Arera”. 
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Consac: dopo un quarto di secolo il 
Cilento non è più "terra senz’acqua" 

 
Maione: "Grazie a quattro anni di importanti interventi sul territorio, i primi 
risultati"“Grazie a un lavoro meticoloso e attento partito circa quattro anni fa con 
interventi importanti e consistenti sul territorio, realizzati in collaborazione con la Regione 
su un’area che conta ben 55 Comuni, Consac delinea il bilancio di un’estate finalmente 
diversa sul fronte dei servizi idrici. Positiva... 
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Consac: dopo un quarto di secolo il 
Cilento non è più “terra senz’acqua” 

Bilancio estivo positivo da parte dell’ente gestore del servizio idrico nel 
comprensorio. Il presidente Maione: grazie a quattro anni in cui sono stati 

realizzati importanti interventi 
  

«Grazie a un lavoro meticoloso e attento partito circa quattro anni fa con interventi 

importanti e consistenti sul territorio, realizzati in collaborazione con la Regione su un’area 

che conta ben 55 Comuni, Consac delinea il bilancio di un’estate finalmente diversa sul fronte 

dei servizi idrici. Positiva per l’azienda e per utenti e turisti. Al netto, ovviamente, di qualche 

sbavatura, che comunque sarà lo sprone per fare ancora meglio nel 2022». Così Gennaro 

Maione, presidente di Consac. Che prosegue: «Innanzitutto, e non mi sembra poco, questa è 

stata la prima stagione estiva, dopo oltre un quarto di secolo, senza problemi collegati alle 

forniture nelle aree di Montecorice, San Mauro e Acciaroli/Pollica, dove sono stati completati 

interventi già programmati da un paio di anni, assieme ad altre opere realizzate nel golfo di 

Policastro, a Camerota, ad Ascea Marina. Ma si è fatto tanto anche nelle zone interne, ad 

esempio a Sanza, dove tre anni fa è stato realizzato un grosso pozzo». Insomma, «all’esito di 

una lunga serie di interventi puntuali – continua Maione - il Cilento può così depennare tra i 

suoi aggettivi quello particolarmente scomodo di essere una zona senza acqua». 

I problemi alla condotta Faraone 

Nonostante il bilancio sia stato positivo, ricorda il presidente di Consac, ci sono stati piccoli 

problemi, come quello registrato tra il 16 e 17 agosto dovuti a improvvise rotture della 

principale condotta, quella del Faraone. «Ma anche rispetto a questi eventi – precisa Maione – 

nel periodo di maggiore richiesta idrica, i disagi sono stati limitati rispetto al passato, quando 

senza acqua restava un’area vastissima, da Celle di Bulgaria ad Acciaroli. Ora il problema è 

stato limitato a pochi Comuni e per un tempo relativamente breve. E questo perché c’è stata 

una programmazione di efficientamento nelle capacità di intervento e nella risoluzione dei 

guasti. Peraltro, ci siamo subito attivati sia per dare informazioni precise agli utenti, sia con 

autobotti laddove il disagio si era prolungato». E ancora: «Anche rispetto a queste improvvise 

rotture della condotta principale siamo fiduciosi. Si sono infatti risolte – annuncia il numero 

uno Consac - le vertenze giudiziarie pendenti dinanzi al Consiglio di Stato e, quindi, a 

settembre partiremo con la sostituzione di un primo lotto più vecchio». E non basta: «Consac 

è positiva e fiduciosa anche perché ci sono altre progettualità esecutive avviate sul Faraone e 

che sono in attesa di finanziamenti, alcuni anche in parte già ottenuti dall’Arera».  
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Consac: “il Cilento non è più terra senz’acqua” 

Maione: grazie a quattro anni durante i quali sono stati programmati e realizzati importanti interventi sul 
territorio, in collaborazione con la Regione, i primi importanti risultati. Solo qualche piccola sbavatura, 
peraltro risolta in breve, che non si ripeterà 

 

“Grazie a un lavoro meticoloso e attento partito circa quattro anni fa 
coninterventi importanti e consistenti sul territorio, realizzatiin collaborazione con 
la Regione su un’area che conta ben 55 Comuni, Consac delinea il bilancio di 
un’estate finalmente diversa sul fronte dei servizi idrici. Positiva per l’azienda e 
per utenti e turisti. Al netto, ovviamente, di qualche sbavatura, che comunque 
sarà lo sprone per fare ancora meglio nel 2022”. Così Gennaro Maione, 
presidente di Consac. Che prosegue: “Innanzitutto, e non mi sembra poco, 
questa è stata la prima stagione estiva,dopo oltre un quarto di secolo, senza 
problemi collegati alle forniture nelle aree di Montecorice, San Mauro e 
Acciaroli/Pollica, dove sono stati completati interventi già programmati da un 
paio di anni, assieme ad altre opere realizzate nel golfo di Policastro, a 
Camerota, ad Ascea Marina. Ma si è fatto tanto anche nelle zoneinterne, ad 
esempio a Sanza, dove tre anni fa è stato realizzato un grosso pozzo”.  

Insomma, “all’esito di una lunga serie di interventi puntuali – continua Maione –
 il Cilento può così depennare tra i suoi aggettivi quello particolarmente 
scomodo di essere una zona senza acqua”. Nonostante il bilancio sia stato 
positivo, ricorda il presidente di Consac, ci sono stati piccoli problemi, come 
quello registrato tra il 16 e 17 agosto dovuti a improvvise rotture della principale 
condotta, quella del Faraone. “Ma anche rispetto a questi eventi – 
precisa Maione – nel periodo di maggiore richiesta idrica, i disagi sono stati 
limitati rispetto al passato, quando senza acqua restava un’area 
vastissima, da Celle di Bulgaria ad Acciaroli. Ora il problema è stato limitato a 
pochi Comuni e per un tempo relativamente breve. Equesto perché c’è stata 
una programmazione di efficientamento nelle capacità di intervento e nella 
risoluzione dei guasti. Peraltro, ci siamo subito attivati sia per dare informazioni 
precise agli utenti, sia con autobotti laddove il disagio si era prolungato”. 

E ancora: “Anche rispetto a queste improvvise rotture della condotta principale 
siamo fiduciosi. Si sono infatti risolte – annuncia il numero uno Consac – le 
vertenze giudiziarie pendenti dinanzi al Consiglio di Stato e, quindi, a settembre 
partiremo con la sostituzione di un primo lotto più vecchio”. E non basta: 
“Consac è positiva e fiduciosa anche perché ci sono altre progettualità esecutive 
avviate sul Faraone e che sono in attesa di finanziamenti, alcuni anche in parte 
già ottenuti dall’Arera”. 
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Consac: dopo un quarto di secolo il 
Cilento non è più "terra senz’acqua" 

 
Vallo della Lucania.   

“Grazie a un lavoro meticoloso e attento partito circa quattro anni fa con 

interventi importanti e consistenti sul territorio, realizzati in 

collaborazione con la Regione su un’area che conta ben 55 Comuni, 

Consac delinea il bilancio di un’estate finalmente diversa sul fronte dei 

servizi idrici. Positiva per l’azienda e per utenti e turisti. Al netto, 

ovviamente, di qualche sbavatura, che comunque sarà lo sprone per 

fare ancora meglio nel 2022”. Così Gennaro Maione, presidente di 

Consac. 

Che prosegue: “Innanzitutto, e non mi sembra poco, questa è stata la 

prima stagione estiva, dopo oltre un quarto di secolo, senza problemi 

collegati alle forniture nelle aree di Montecorice, San Mauro e 

Acciaroli/Pollica, dove sono stati completati interventi già programmati 

da un paio di anni, assieme ad altre opere realizzate nel golfo di 

Policastro, a Camerota, ad Ascea Marina. Ma si è fatto tanto anche 

nelle zone interne, ad esempio a Sanza, dove tre anni fa è stato 

realizzato un grosso pozzo”. Insomma, “all’esito di una lunga serie di 

interventi puntuali – continua Maione - il Cilento può così depennare tra i 

suoi aggettivi quello particolarmente scomodo di essere una zona senza 

acqua”. 

Nonostante il bilancio sia stato positivo, ricorda il presidente di Consac, 

ci sono stati piccoli problemi, come quello registrato tra il 16 e 17 agosto 

dovuti a improvvise rotture della principale condotta, quella del Faraone. 

“Ma anche rispetto a questi eventi – precisa Maione – nel periodo di 

https://www.ottopagine.it/sa/comuni/385/vallo-della-lucania/1.shtml
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Consac: estate 2021, dopo un quarto di secolo il 
Cilento non è più “terra senz’acqua 

 
VALLO DELLA LUCANIA, Salerno - “Grazie a un lavoro meticoloso e attento partito circa quattro anni 
fa con interventi importanti e consistenti sul territorio, realizzati in collaborazione con la Regione su 
un’area che conta ben 55 Comuni, Consac delinea il bilancio di un’estate finalmente diversa sul fronte 
dei servizi idrici. Positiva per l’azienda e per utenti e turisti. Al netto, ovviamente, di qualche sbavatura, 
che comunque sarà lo sprone per fare ancora meglio nel 2022”. Così Gennaro Maione, presidente di 
Consac. Che prosegue: “Innanzitutto, e non mi sembra poco, questa è stata la prima stagione estiva, 
dopo oltre un quarto di secolo, senza problemi collegati alle forniture nelle aree di Montecorice, San 
Mauro e Acciaroli/Pollica, dove sono stati completati interventi già programmati da un paio di anni, 
assieme ad altre opere realizzate nel golfo di Policastro, a Camerota, ad Ascea Marina. Ma si è fatto 
tanto anche nelle zone interne, ad esempio a Sanza, dove tre anni fa è stato realizzato un grosso 
pozzo”. Insomma, “all’esito di una lunga serie di interventi puntuali – continua Maione - il Cilento può 
così depennare tra i suoi aggettivi quello particolarmente scomodo di essere una zona senza acqua”. 
Nonostante il bilancio sia stato positivo, ricorda il presidente di Consac, ci sono stati piccoli problemi, 
come quello registrato tra il 16 e 17 agosto dovuti a improvvise rotture della principale condotta, quella 
del Faraone. “Ma anche rispetto a questi eventi – precisa Maione – nel periodo di maggiore richiesta 
idrica, i disagi sono stati limitati rispetto al passato, quando senza acqua restava un’area vastissima, da 
Celle di Bulgaria ad Acciaroli. Ora il problema è stato limitato a pochi Comuni e per un tempo 
relativamente breve. E questo perché c’è stata una programmazione di efficientamento nelle capacità 
di intervento e nella risoluzione dei guasti. Peraltro, ci siamo subito attivati sia per dare informazioni 
precise agli utenti, sia con autobotti laddove il disagio si era prolungato”. E ancora: “Anche rispetto a 
queste improvvise rotture della condotta principale siamo fiduciosi. Si sono infatti risolte – annuncia il 
numero uno Consac - le vertenze giudiziarie pendenti dinanzi al Consiglio di Stato e, quindi, a 
settembre partiremo con la sostituzione di un primo lotto più vecchio”. E non basta: “Consac è positiva 
e fiduciosa anche perché ci sono altre progettualità esecutive avviate sul Faraone e che sono in attesa 
di finanziamenti, alcuni anche in parte già ottenuti dall’Arera”. - (PRIMAPRESS) 
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Consac: “Estate 2021, Cilento non più terra senz’acqua”. 
Maione: “Realizzati importanti interventi”. 
“Grazie a un lavoro meticoloso e attento, partito circa quattro anni fa, con interventi importanti 

e consistenti, realizzati in collaborazione con la Regione su un’area che conta ben 55 Comuni, 

Consac delinea il bilancio di un’estate finalmente diversa sul fronte dei servizi idrici. Positiva 

per l’azienda e per utenti e turisti. Al netto, ovviamente, di qualche sbavatura, che, comunque, 

sarà lo sprone per fare ancora meglio nel 2022”. Così Gennaro Maione, presidente di Consac, 

sintetizza il lavoro svolto sul territorio. “Innanzitutto, e non mi sembra poco, questa è stata la 

prima stagione estiva, dopo oltre un quarto di secolo – spiega – senza problemi collegati alle 

forniture nelle aree di Montecorice, San Mauro e Acciaroli/Pollica, dove sono stati completati 

interventi già programmati da un paio di anni, assieme ad altre opere realizzate nel golfo di 

Policastro, a Camerota, ad Ascea Marina. Ma si è fatto tanto anche nelle zone interne, ad 

esempio a Sanza, dove tre anni fa è stato realizzato un grosso pozzo”. Di conseguenza, dopo 

“una lunga serie di interventi puntuali”, il Cilento può evitare di essere definito “una zona senza 

acqua”. Nonostante, quindi, un bilancio positivo – ricorda il presidente di Consac – “ci sono 

stati piccoli problemi, come quello registrato tra il 16 e 17 agosto dovuti a improvvise rotture 

della principale condotta, quella del Faraone. Ma anche rispetto a questi eventi – precisa 

Maione – nel periodo di maggiore richiesta idrica, i disagi sono stati limitati rispetto al passato, 

quando senza acqua restava un’area vastissima, da Celle di Bulgaria ad Acciaroli. Ora il 

problema ha riguardato pochi comuni e per un tempo relativamente breve. E questo perché c’è 

stata una programmazione di efficientamento nelle capacità di intervento e nella risoluzione dei 

guasti. Peraltro, ci siamo subito attivati sia per dare informazioni precise agli utenti, sia con 

autobotti laddove il disagio si era prolungato”. Il presidente Maione specifica che “anche 

rispetto a queste improvvise rotture della condotta principale” si rimane fiduciosi. “Si sono, 

infatti, risolte – evidenzia – le vertenze giudiziarie pendenti dinanzi al Consiglio di Stato e, 

quindi, partiremo con la sostituzione di un primo lotto più vecchio”. Consac “è positiva e 

fiduciosa anche perché ci sono altre progettualità esecutive avviate sul Faraone e che sono in 

attesa di finanziamenti, alcuni anche in parte già ottenuti dall’Arera”. 
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Servizi idrici: dopo un quarto di secolo il 

Cilento non è più “terra senz’acqua” 
 

“Grazie a un lavoro meticoloso e attento partito circa quattro anni fa con interventi 

importanti e consistenti sul territorio, realizzati in collaborazione con la Regione su 

un’area che conta ben 55 Comuni, Consac delinea il bilancio di un’estate 

finalmente diversa sul fronte dei servizi idrici. Positiva per l’azienda e per utenti e 

turisti. Al netto, ovviamente, di qualche sbavatura, che comunque sarà lo sprone 

per fare ancora meglio nel 2022”. Così Gennaro Maione, presidente di Consac. Che 

prosegue: “Innanzitutto, e non mi sembra poco, questa è stata la prima stagione 

estiva, dopo oltre un quarto di secolo, senza problemi collegati alle forniture nelle 

aree di Montecorice, San Mauro e Acciaroli/Pollica, dove sono stati completati 

interventi già programmati da un paio di anni, assieme ad altre opere realizzate 

nel golfo di Policastro, a Camerota, ad Ascea Marina. 

Ma si è fatto tanto anche nelle zone interne, ad esempio a Sanza, dove tre anni fa 

è stato realizzato un grosso pozzo”. Insomma, “all’esito di una lunga serie di 

interventi puntuali – continua Maione – il Cilento può così depennare tra i suoi 

aggettivi quello particolarmente scomodo di essere una zona senza acqua”. 

 



maggiore richiesta idrica, i disagi sono stati limitati rispetto al passato, 

quando senza acqua restava un’area vastissima, da Celle di Bulgaria ad 

Acciaroli. Ora il problema è stato limitato a pochi Comuni e per un 

tempo relativamente breve. E questo perché c’è stata una 

programmazione di efficientamento nelle capacità di intervento e nella 

risoluzione dei guasti. Peraltro, ci siamo subito attivati sia per dare 

informazioni precise agli utenti, sia con autobotti laddove il disagio si era 

prolungato”. E ancora: “Anche rispetto a queste improvvise rotture della 

condotta principale siamo fiduciosi. Si sono infatti risolte – annuncia il 

numero uno Consac - le vertenze giudiziarie pendenti dinanzi al 

Consiglio di Stato e, quindi, a settembre partiremo con la sostituzione di 

un primo lotto più vecchio”. 

E non basta: “Consac è positiva e fiduciosa anche perché ci sono altre 

progettualità esecutive avviate sul Faraone e che sono in attesa di 

finanziamenti, alcuni anche in parte già ottenuti dall’Arera”. 
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Consac, estate 2021: dopo un quarto di secolo il 
Cilento non è più “terra senz’acqua”  

 

Vallo della Lucania – “Grazie a un lavoro meticoloso e attento partito circa quattro anni fa 

con interventi importanti e consistenti sul territorio, realizzati in collaborazione con la 

Regione su un’area che conta ben 55 Comuni, Consac delinea il bilancio di un’estate 

finalmente diversa sul fronte dei servizi idrici. Positiva per l’azienda e per utenti […] 

L'articolo Consac, estate 2021: dopo un quarto di secolo il Cilento non è più “terra 

senz’acqua” proviene da Anteprima24.it. 
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Consac, bilancio estate: “Cilento non è più terra 
senz’acqua” 

“Grazie a un lavoro meticoloso e attento partito circa quattro anni fa con interventi importanti e 
consistenti sul territorio, realizzati in collaborazione con la Regione su un’area che conta ben 55 
Comuni, Consac delinea il bilancio di un’estate finalmente diversa sul fronte dei servizi idrici. 
Positiva per l’azienda e per utenti e turisti. Al netto, ovviamente, di qualche sbavatura, che 
comunque sarà lo sprone per fare ancora meglio nel 2022”. Così Gennaro Maione, presidente di 
Consac. Che prosegue: “Innanzitutto, e non mi sembra poco, questa è stata la prima stagione estiva, 
dopo oltre un quarto di secolo, senza problemi collegati alle forniture nelle aree di Montecorice, San 
Mauro e Acciaroli/Pollica, dove sono stati completati interventi già programmati da un paio di anni, 
assieme ad altre opere realizzate nel golfo di Policastro, a Camerota, ad Ascea Marina. Ma si è fatto 
tanto anche nelle zone interne, ad esempio a Sanza, dove tre anni fa è stato realizzato un grosso 
pozzo”. Insomma, “all’esito di una lunga serie di interventi puntuali – continua Maione - il Cilento 
può così depennare tra i suoi aggettivi quello particolarmente scomodo di essere una zona senza 
acqua”. Nonostante il bilancio sia stato positivo, ricorda il presidente di Consac, ci sono stati piccoli 
problemi, come quello registrato tra il 16 e 17 agosto dovuti a improvvise rotture della principale 
condotta, quella del Faraone. “Ma anche rispetto a questi eventi – precisa Maione – nel periodo di 
maggiore richiesta idrica, i disagi sono stati limitati rispetto al passato, quando senza acqua restava 
un’area vastissima, da Celle di Bulgaria ad Acciaroli. Ora il problema è stato limitato a pochi 
Comuni e per un tempo relativamente breve. E questo perché c’è stata una programmazione di 
efficientamento nelle capacità di intervento e nella risoluzione dei guasti. Peraltro, ci siamo subito 
attivati sia per dare informazioni precise agli utenti, sia con autobotti laddove il disagio si era 
prolungato”. E ancora: “Anche rispetto a queste improvvise rotture della condotta principale siamo 
fiduciosi. Si sono infatti risolte – annuncia il numero uno Consac - le vertenze giudiziarie pendenti 
dinanzi al Consiglio di Stato e, quindi, a settembre partiremo con la sostituzione di un primo lotto 
più vecchio”. E non basta: “Consac è positiva e fiduciosa anche perché ci sono altre progettualità 
esecutive avviate sul Faraone e che sono in attesa di finanziamenti, alcuni anche in parte già ottenuti 
dall’Arera” 
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Consac | estate 2021 | dopo un quarto di 
secolo il Cilento non è più “terra senz’acqua” 

 “Grazie a un lavoro meticoloso e attento partito circa ... 
 
Consac, estate 2021: dopo un quarto di secolo il Cilento non è più “terra senz’acqua” (Di 
lunedì 30 agosto 2021) Tempo di lettura: 2 minutiVallo della Lucania – “Grazie a un lavoro 
meticoloso e attento partito circa quattro anni fa con interventi importanti e consistenti sul 
territorio, realizzati in collaborazione con la Regione su un’area che conta ben 55 
Comuni, Consac delinea il bilancio di un’estate finalmente diversa sul fronte dei servizi idrici. 
Positiva per l’azienda e per utenti e turisti. Al netto, ovviamente, di qualche sbavatura, che 
comunque sarà lo sprone per fare ancora meglio nel 2022”. Così Gennaro Maione, presidente 
di Consac. Che prosegue: “Innanzitutto, e non mi sembra poco, questa è stata la prima 
stagione estiva, ... 
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Consac, attivo il servizio Whatsapp 
per segnalare guasti e disservizi 

 
 

di Antonio Vuolo 

Contattare la Consac diventa ancora più semplice e immediato. Proprio in questi giorni è stato 
istituito il numero whatsapp 3355263949 e la mail csg@consac.it per la segnalazione di 
guasti o disservizi. “In questo modo – spiega il direttore della società, Felice Parrilli – l’utente 
avrà più canali per contattare la struttura operativa attraverso le linee telefoniche, messaggi e 
mail. Infatti, oltre ai numeri attivi 24/24h, abbiamo introdotto whatsapp, abilitato a ricevere 
solo messaggi, e l’indirizzo mail, per agevolare l’utenza evitando la linea qualora occupata sui 
numeri tradizionali”. Tutti i numeri si possono trovare sulla pagina del sito sotto la voce 
“pronto intervento”. “Il nostro obiettivo, dunque – continua Parrilli – è quello di garantire il 
contatto con la società e di acquisire la segnalazione di un guasto o di un disservizio in modo 
tale da intervenire con i nostri tecnici abbreviando la tempistica della riparazione”. 
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Consac: attivi whatsapp e mail per segnalare guasti e disservizi 

in tempo reale 
 

 

Contattare la Consac diventa ancora più semplice e immediato. Proprio in questi giorni è 

stato istituito il numero whatsapp 3355263949 e la mail csg@consac.it per la 

segnalazione di guasti o disservizi.“In questo modo –  spiega il direttore della 

società, Felice Parrilli –  l’utente avrà più canali per contattare la struttura operativa 

attraverso le linee telefoniche, messaggi e mail. Infatti, oltre ai numeri attivi 24/24h, 

abbiamo introdotto whatsapp, abilitato a ricevere solo messaggi, e l’indirizzo mail, per 

agevolare l’utenza evitando la linea qualora occupata sui numeri tradizionali”. Tutti i 

numeri si possono trovare sulla pagina del sito sotto la voce “pronto intervento”. “Il 

nostro obiettivo, dunque –  continua Parrilli –  è quello di garantire il contatto con la 

società e di acquisire la segnalazione di un guasto o di un disservizio in modo tale da 

intervenire con i nostri tecnici abbreviando la tempistica della riparazione”.   

 

http://www.consac.it/
mailto:csg@consac.it
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Consac: attivi whatsapp e mail per segnalare guasti e disservizi 

in tempo reale 
Parrilli: l’obiettivo di Consac è dare all’utenza più canali per garantire il contatto con la struttura 
operativa 

 

 
Contattare la Consac diventa ancora più semplice e immediato. Proprio in questi giorni è 
stato istituito il numero whatsapp 3355263949 e la mail csg@consac.it per la segnalazione 
di guasti o disservizi. 

“In questo modo – spiega il direttore della società, Felice Parrilli – l’utente avrà più canali per 
contattare la struttura operativa attraverso le linee telefoniche, messaggi e mail. Infatti, oltre ai 
numeri attivi 24/24h, abbiamo introdotto whatsapp, abilitato a ricevere solo messaggi, e 
l’indirizzo mail, per agevolare l’utenza evitando la linea qualora occupata sui numeri 
tradizionali”.  

Tutti i numeri si possono trovare sulla pagina del sito sotto la voce “pronto intervento”. 

“Il nostro obiettivo, dunque – continua Parrilli – è quello di garantire il contatto con la società e 
di acquisire la segnalazione di un guasto o di un disservizio in modo tale da intervenire con i 
nostri tecnici abbreviando la tempistica della riparazione”.   

 

http://www.consac.it/
mailto:csg@consac.it
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Consac: attivi whatsapp e mail per segnalare guasti e 

disservizi in tempo reale 

Parrilli: "Dare all’utenza più canali per garantire il contatto con la struttura 
operativa" 

Contattare la Consac diventa ancora più semplice e immediato. Proprio 

in questi giorni è stato istituito il numero whatsapp 3355263949 e la mail 

csg@consac.it per la segnalazione di guasti o disservizi. “In questo 

modo - spiega il direttore della società, Felice Parrilli – l’utente avrà più 

canali per contattare la struttura operativa attraverso le linee telefoniche, 

messaggi e mail. Infatti, oltre ai numeri attivi 24/24h, abbiamo introdotto 

whatsapp, abilitato a ricevere solo messaggi, e l’indirizzo mail, per 

agevolare l’utenza evitando la linea qualora occupata sui numeri 

tradizionali”. 

Tutti i numeri si possono trovare sulla pagina del sito sotto la voce 

“pronto intervento”. “Il nostro obiettivo, dunque – continua Parrilli – è 

quello di garantire il contatto con la società e di acquisire la 

segnalazione di un guasto o di un disservizio in modo tale da intervenire 

con i nostri tecnici abbreviando la tempistica della riparazione”. 
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Consac: attivi whatsapp e mail per 
segnalare guasti e disservizi in tempo 
reale 

" 

(PRIMAPRESS) - VALLO DELLA LUCANIA, Salerno - Contattare la Consac diventa ancora più 

semplice e immediato. Proprio in questi giorni è stato istituito il numero whatsapp 3355263949 e la 

mail csg@consac.it per la segnalazione di guasti o disservizi. “In questo modo - spiega il direttore della 

società, Felice Parrilli – l’utente avrà più canali per contattare la struttura operativa attraverso le linee 

telefoniche, messaggi e mail. Infatti, oltre ai numeri attivi 24/24h, abbiamo introdotto whatsapp, abilitato 

a ricevere solo messaggi, e l’indirizzo mail, per agevolare l’utenza evitando la linea qualora occupata 

sui numeri tradizionali”.  Tutti i numeri si possono trovare sulla pagina del sito sotto la voce “pronto 

intervento”. “Il nostro obiettivo, dunque – continua Parrilli – è quello di garantire il contatto con la società 

e di acquisire la segnalazione di un guasto o di un disservizio in modo tale da intervenire con i nostri 

tecnici abbreviando la tempistica della riparazione”.  

mailto:csg@consac.it
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Consac lancia Smart Water 4.0 – Il sistema cyber-
fisico monitorerà, controllerà e gestirà gli impianti 
idrico-fognari e di depurazione 

VALLO DELLA LUCANIA. Digitalizzazione della rete idrica grazie allo sviluppo di un sistema cyber-fisico per il 

monitoraggio, il controllo e la gestione degli impianti idrico-fognari e di depurazione. Questo l’obiettivo del 

progetto Consac Smart Water 4.0, attivato in collaborazione con il Consorzio Crmpa dell’Università degli 

Studi di Salerno e avrà la finalità di garantire la salvaguardia della salubrità dell’acqua, la riduzione dei costi di 

produzione della medesima, l’eliminazione delle perdite e il miglioramento della sostenibilità ambientale dei 

processi. 

Il sistema, basato sul modello della Smart Water Grid   prevede infatti l’installazione di dispositivi intelligenti 

per il tele-rilevamento e l’elaborazione dei dati provenienti dalle infrastrutture della rete idrico-fognaria. Tali 

dispositivi, mediante l’applicazione di tecniche di misurazione e analisi avanzata, consentiranno di ottimizzare 

l’uso dell’acqua sia in termini di qualità che in termini di efficienza. 

La realizzazione di una Smart Water Grid rappresenta una soluzione estremamente innovativa per la tele-

gestione della rete di distribuzione dell’acqua. Prevede un sistema integrato di monitoraggio e controllo sia 

delle infrastrutture sia delle diramazioni; consente, al contempo, la regolazione intelligente dei flussi idrici e, 

più in generale, l’efficientamento dei processi. 

“Il Pnrr e il Recovery plan rappresentano un’occasione importante anche per Consac. Sono previsti 

stanziamenti sia per ammodernare la rete, sia per rendere il sistema di gestione idrica più efficiente e 

sostenibile. Noi abbiamo pronti diversi progetti su tutta la rete, per quanto riguarda principalmente 

l’adduzione e la depurazione, e abbiamo sottoscritto questa collaborazione con l’Università di Salerno per 

rendere questi interventi ancora più efficaci”. Così il presidente di Consac, Gennaro Maione. 
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Consac lancia Smart Water 4.0 – Il sistema cyber-
fisico monitorerà, controllerà e gestirà gli impianti 
idrico-fognari e di depurazione 

VALLO DELLA LUCANIA. Digitalizzazione della rete idrica grazie allo sviluppo di un sistema cyber-fisico per il 

monitoraggio, il controllo e la gestione degli impianti idrico-fognari e di depurazione. Questo l’obiettivo del 

progetto Consac Smart Water 4.0, attivato in collaborazione con il Consorzio Crmpa dell’Università degli 

Studi di Salerno e avrà la finalità di garantire la salvaguardia della salubrità dell’acqua, la riduzione dei costi di 

produzione della medesima, l’eliminazione delle perdite e il miglioramento della sostenibilità ambientale dei 

processi. 

Il sistema, basato sul modello della Smart Water Grid   prevede infatti l’installazione di dispositivi intelligenti 

per il tele-rilevamento e l’elaborazione dei dati provenienti dalle infrastrutture della rete idrico-fognaria. Tali 

dispositivi, mediante l’applicazione di tecniche di misurazione e analisi avanzata, consentiranno di ottimizzare 

l’uso dell’acqua sia in termini di qualità che in termini di efficienza. 

La realizzazione di una Smart Water Grid rappresenta una soluzione estremamente innovativa per la tele-

gestione della rete di distribuzione dell’acqua. Prevede un sistema integrato di monitoraggio e controllo sia 

delle infrastrutture sia delle diramazioni; consente, al contempo, la regolazione intelligente dei flussi idrici e, 

più in generale, l’efficientamento dei processi. 

“Il Pnrr e il Recovery plan rappresentano un’occasione importante anche per Consac. Sono previsti 

stanziamenti sia per ammodernare la rete, sia per rendere il sistema di gestione idrica più efficiente e 

sostenibile. Noi abbiamo pronti diversi progetti su tutta la rete, per quanto riguarda principalmente 

l’adduzione e la depurazione, e abbiamo sottoscritto questa collaborazione con l’Università di Salerno per 

rendere questi interventi ancora più efficaci”. Così il presidente di Consac, Gennaro Maione. 
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INIZIATIVA 

Consac, progetto per il controllo digitale 
della rete idrica 

Gli obiettivi: salubrità acqua, riduzione costi ed eliminazione perdite. In 
collaborazione con il Crmpa dell’Università di Salerno 

 
  

Digitalizzazione della rete idrica grazie allo sviluppo di un sistema cyber-fisico per il 

monitoraggio, il controllo e la gestione degli impianti idrico-fognari e di depurazione. Questo 

l’obiettivo del progetto Consac Smart Water 4.0, attivato in collaborazione con il Consorzio 

Crmpa dell’Università degli Studi di Salerno e avrà la finalità di garantire la salvaguardia della 

salubrità dell’acqua, la riduzione dei costi di produzione della medesima, l’eliminazione delle 

perdite e il miglioramento della sostenibilità ambientale dei processi. Il sistema, basato sul 

modello della Smart Water Grid prevede infatti l’installazione di dispositivi intelligenti per il 

tele-rilevamento e l’elaborazione dei dati provenienti dalle infrastrutture della rete idrico-

fognaria. Tali dispositivi, mediante l’applicazione di tecniche di misurazione e analisi 

avanzata, consentiranno di ottimizzare l’uso dell’acqua sia in termini di qualità che in termini 

di efficienza. 

La realizzazione di una Smart Water Grid rappresenta una soluzione estremamente 

innovativa per la tele-gestione della rete di distribuzione dell’acqua. Prevede un sistema 

integrato di monitoraggio e controllo sia delle infrastrutture sia delle diramazioni; consente, 

al contempo, la regolazione intelligente dei flussi idrici e, più in generale, l’efficientamento dei 

processi. «Il Pnrr e il Recovery plan rappresentano un’occasione importante anche per Consac 

- ha detto il presidente Gennaro Maione - sono previsti stanziamenti sia per ammodernare la 

rete, sia per rendere il sistema di gestione idrica più efficiente e sostenibile. Noi abbiamo 

pronti diversi progetti su tutta la rete, per quanto riguarda principalmente l’adduzione e la 

depurazione, e abbiamo sottoscritto questa collaborazione con l’Università di Salerno per 

rendere questi interventi ancora più efficaci». 
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Vallo della Lucania: Ateneo, Consac –Crmpa, Smart 
Water 4.0, sistema cyber-fisico di gestione impianti 

idrico-fognari e di depurazione 
Inserito da DentroSalerno on 26 ottobre 2021 – 01:38No Comment 

Digitalizzazione della rete idrica grazie allo sviluppo di un 
sistema cyber-fisico per il monitoraggio, il controllo e la gestione degli impianti idrico-fognari e di depurazione. Questo 
l’obiettivo del progetto Consac Smart Water 4.0, attivato in collaborazione con il Consorzio Crmpa dell’Università degli 
Studi di Salerno e avrà la finalità di garantire la salvaguardia della salubrità dell’acqua, la riduzione dei costi di 
produzione della medesima, l’eliminazione delle perdite e il miglioramento della sostenibilità ambientale dei processi. 
Il sistema, basato sul modello della Smart Water Grid   prevede infatti l’installazione di dispositivi intelligenti per il tele-
rilevamento e l’elaborazione dei dati provenienti dalle infrastrutture della rete idrico-fognaria. Tali dispositivi, mediante 
l’applicazione di tecniche di misurazione e analisi avanzata, consentiranno di ottimizzare l’uso dell’acqua sia in termini di 
qualità che in termini di efficienza. 

La realizzazione di una Smart Water Grid rappresenta una soluzione estremamente innovativa per la tele-gestione della 
rete di distribuzione dell’acqua. Prevede un sistema integrato di monitoraggio e controllo sia delle infrastrutture sia delle 
diramazioni; consente, al contempo, la regolazione intelligente dei flussi idrici e, più in generale, l’efficientamento dei 
processi. 

“Il Pnrr e il Recovery plan rappresentano un’occasione importante anche per Consac. Sono previsti stanziamenti sia per 
ammodernare la rete, sia per rendere il sistema di gestione idrica più efficiente e sostenibile. Noi abbiamo pronti diversi 
progetti su tutta la rete, per quanto riguarda principalmente l’adduzione e la depurazione, e abbiamo sottoscritto questa 
collaborazione con l’Università di Salerno per rendere questi interventi ancora più efficaci”. Così il presidente di Consac, 
Gennaro Maione. 

 

http://www.dentrosalerno.it/web/author/dentrosalerno/
http://www.dentrosalerno.it/web/2021/10/26/vallo-della-lucania-ateneo-consac-crmpa-smart-water-4-0-sistema-cyber-fisico-di-gestione-impianti-idrico-fognari-e-di-depurazione/#respond
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Consac lancia Smart Water 4.0: sistema 
cyber-fisico gestirà impianti idrico-
fognari e di depurazione 

di Antonio Vuolo 

Digitalizzazione della rete idrica grazie allo sviluppo di un sistema cyber-fisico per il 
monitoraggio, il controllo e la gestione degli impianti idrico-fognari e di depurazione. Questo 
l’obiettivo del progetto Consac Smart Water 4.0, attivato in collaborazione con il Consorzio 
Crmpa dell’Università degli Studi di Salerno e avrà la finalità di garantire la salvaguardia della 
salubrità dell’acqua, la riduzione dei costi di produzione della medesima, l’eliminazione delle 
perdite e il miglioramento della sostenibilità ambientale dei processi. 
 
Il sistema, basato sul modello della Smart Water Grid prevede infatti l’installazione di 
dispositivi intelligenti per il tele-rilevamento e l’elaborazione dei dati provenienti dalle 
infrastrutture della rete idrico-fognaria. Tali dispositivi, mediante l’applicazione di tecniche di 
misurazione e analisi avanzata, consentiranno di ottimizzare l’uso dell’acqua sia in termini di 
qualità che in termini di efficienza. 
 
La realizzazione di una Smart Water Grid rappresenta una soluzione estremamente 
innovativa per la tele-gestione della rete di distribuzione dell’acqua. Prevede un sistema 
integrato di monitoraggio e controllo sia delle infrastrutture sia delle diramazioni; consente, 
al contempo, la regolazione intelligente dei flussi idrici e, più in generale, l’efficientamento dei 
processi. 
 
«Il Pnrr e il Recovery plan rappresentano un’occasione importante anche per Consac. Sono 
previsti stanziamenti sia per ammodernare la rete, sia per rendere il sistema di gestione idrica 
più efficiente e sostenibile. Noi abbiamo pronti diversi progetti su tutta la rete, per quanto 
riguarda principalmente l’adduzione e la depurazione, e abbiamo sottoscritto questa 
collaborazione con l’Università di Salerno per rendere questi interventi ancora più efficaci». 
Così il presidente di Consac, Gennaro Maione. 
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Digitalizzazione della rete idrica | Consac lancia 
Smart Water 4 0 | Così monitoreremo la salubrità 
dell’acqua 

 
 

Digitalizzazione della rete idrica grazie allo sviluppo di un sistema cyber-fisico per il 
monitoraggio, ... 

Digitalizzazione della rete idrica, Consac lancia Smart Water 4.0: Così monitoreremo la 
salubrità dell’acqua (Di martedì 26 ottobre 2021) Digitalizzazione della rete idrica grazie allo 
sviluppo di un sistema cyber-fisico per il monitoraggio, il controllo e la gestione degli impianti 
idrico-fognari e di depurazione. Questo l’obiettivo del progetto Consac Smart Water 4.0, 
attivato in collaborazione con il Consorzio Crmpa dell’Università degli Studi di Salerno e avrà 
la finalità di garantire la salvaguardia della salubrità dell’acqua, la riduzione dei costi di 
produzione della medesima, l’eliminazione delle perdite e il miglioramento della sostenibilità 
ambientale dei processi (Consac è il soggetto gestore del servizio idrico integrato per 55 
Comuni compresi nell’area Cilento – Vallo di Diano; Crmpa è un consorzio tra imprese ed enti 
pubblici e svolge in maniera indipendente attività di ricerca). 
Il sistema, basato sul modello della Smart Water Grid prevede l’installazione di dispositivi intelligenti per 
il tele-rilevamento e l’elaborazione dei dati provenienti dalle infrastrutture della rete idrico-fognaria. Tali 
dispositivi, mediante l’applicazione di tecniche di misurazione e analisi avanzata, consentiranno di 
ottimizzare l’uso dell’acqua sia in termini di qualità che in termini di efficienza. 
“La realizzazione di una Smart Water Grid rappresenta – si legge in una nota – una soluzione 
estremamente innovativa per la tele-gestione della rete di distribuzione dell’acqua. Prevede un sistema 
integrato di monitoraggio e controllo sia delle infrastrutture sia delle diramazioni; consente, al 
contempo, la regolazione intelligente dei flussi idrici e, più in generale, l’efficientamento dei processi”. 
“Il Pnrr e il Recovery plan – afferma il presidente di Consac, Gennaro Maione – rappresentano 
un’occasione importante anche per Consac. Sono previsti stanziamenti sia per ammodernare la rete, 
sia per rendere il sistema di gestione idrica più efficiente e sostenibile. Noi abbiamo pronti diversi 
progetti su tutta la rete, per quanto riguarda principalmente l’adduzione e la depurazione, e abbiamo 
sottoscritto questa collaborazione con l’Università di Salerno per rendere questi interventi ancora più 
efficaci” 
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Smart Water 4.0, nel Cilento un sistema cyber-fisico 
gestirà gli impianti idrico-fognari e di depurazione 
Digitalizzazione della rete idrica grazie allo sviluppo di un sistema cyber-fisico 
per il monitoraggio, il controllo e la gestione degli impianti idrico-fognari e di 
depurazione. Questo l’obiettivo del progetto Consac Smart Water 4.0, attivato in 
collaborazione con il Consorzio Crmpa dell'Università degli Studi di Salerno e 
avrà la finalità di garantire la salvaguardia della salubrità dell'acqua, la riduzione 
dei costi di produzione della medesima, l'eliminazione delle perdite e il 
miglioramento della sostenibilità ambientale dei processi. 

ll sistema, basato sul modello della Smart Water Grid   prevede infatti l’installazione di 
dispositivi intelligenti per il tele-rilevamento e l'elaborazione dei dati provenienti dalle 
infrastrutture della rete idrico-fognaria. Tali dispositivi, mediante l'applicazione di tecniche 
di misurazione e analisi avanzata, consentiranno di ottimizzare l’uso dell'acqua sia in 
termini di qualità che in termini di efficienza. 
La realizzazione di una Smart Water Grid rappresenta una soluzione estremamente 
innovativa per la tele-gestione della rete di distribuzione dell’acqua. Prevede un sistema 
integrato di monitoraggio e controllo sia delle infrastrutture sia delle diramazioni; consente, 
al contempo, la regolazione intelligente dei flussi idrici e, più in generale, l'efficientamento 
dei processi. 
«Il Pnrr e il Recovery plan rappresentano un’occasione importante anche per Consac. 
Sono previsti stanziamenti sia per ammodernare la rete, sia per rendere il sistema di 
gestione idrica più efficiente e sostenibile. Noi abbiamo pronti diversi progetti su tutta la 
rete, per quanto riguarda principalmente l’adduzione e la depurazione, e abbiamo 
sottoscritto questa collaborazione con l’Università di Salerno per rendere questi interventi 
ancora più efficaci» spiega il presidente di Consac, Gennaro Maione. 
  
 



    

Consac gestioni idriche spa – Press Monitoring 

 
TESTATA:  INFOCILENTO 

DATA:                             26 OTTOBRE 2021  

Vallo della Lucania: Consac sempre più digitalizzata: 

nasce lo Smart Water 4.0 

Il progetto sarà in collaborazione con il consorzio Crmpa 

dell'Università degli Studi di Salerno 

Digitalizzazione della rete idrica grazie allo sviluppo di un sistema cyber-

fisico per il monitoraggio, il controllo e la gestione degli impianti idrico-fognari 

e di depurazione. 

Questo l’obiettivo del progetto Consac Smart Water 4.0, attivato in 

collaborazione con il Consorzio Crmpa dell’Università degli Studi di Salerno e 

avrà la finalità di garantire la salvaguardia della salubrità dell’acqua, la riduzione 

dei costi di produzione della medesima, l’eliminazione delle perdite e il 

miglioramento della sostenibilità ambientale dei processi. 

Il sistema, basato sul modello della Smart Water Grid prevede infatti 

l’installazione di dispositivi intelligenti per il tele-rilevamento e l’elaborazione dei 

dati provenienti dalle infrastrutture della rete idrico-fognaria. Tali dispositivi, 

mediante l’applicazione di tecniche di misurazione e analisi avanzata, 

consentiranno di ottimizzare l’uso dell’acqua sia in termini di qualità che in 

termini di efficienza. La realizzazione di una Smart Water Grid rappresenta una 

soluzione estremamente innovativa per la tele-gestione della rete di 

distribuzione dell’acqua. Prevede un sistema integrato di monitoraggio e 

controllo sia delle infrastrutture sia delle diramazioni; consente, al contempo, la 

regolazione intelligente dei flussi idrici e, più in generale, l’efficientamento dei 

processi. 

“Il Pnrr e il Recovery plan rappresentano un’occasione importante anche per 

Consac. Sono previsti stanziamenti sia per ammodernare la rete, sia per rendere il 

sistema di gestione idrica più efficiente e sostenibile. Noi abbiamo pronti diversi 

progetti su tutta la rete, per quanto riguarda principalmente l’adduzione e la 

depurazione, e abbiamo sottoscritto questa collaborazione con l’Università di 

Salerno per rendere questi interventi ancora più efficaci”. Così il Presidente di 

Consac, Gennaro Maione. 

Consac è il soggetto gestore del servizio idrico integrato per 55 Comuni 

compresi nell’area Cilento – Vallo di Diano Crmpa, nella sua natura di Organismo 

di Ricerca, è un consorzio tra imprese ed enti pubblici e svolge in maniera 

indipendente attività di ricerca 
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Consac lancia Smart Water 4.0 in collaborazione con il 

Crmpa dell’Unisa 

Il sistema cyber-fisico monitorerà e controllerà gli impianti idrico-fognari e di 
depurazione 

Vallo della Lucania. Digitalizzazione della rete idrica grazie allo sviluppo 
di un sistema cyber-fisico per il monitoraggio, il controllo e la gestione 
degli impianti idrico-fognari e di depurazione. Questo l’obiettivo del 
progetto Consac Smart Water 4.0, attivato in collaborazione con il 
Consorzio Crmpa dell'Università degli Studi di Salerno e avrà la finalità 
di garantire la salvaguardia della salubrità dell'acqua, la riduzione dei 
costi di produzione della medesima, l'eliminazione delle perdite e il 
miglioramento della sostenibilità ambientale dei processi.Il sistema, 
basato sul modello della Smart Water Grid prevede infatti l’installazione 
di dispositivi intelligenti per il tele-rilevamento e l'elaborazione dei dati 
provenienti dalle infrastrutture della rete idrico- fognaria. Tali dispositivi, 
mediante l'applicazione di tecniche di misurazione e analisi avanzata, 
consentiranno di ottimizzare l’uso dell'acqua sia in termini di qualità che 
in termini di efficienza.La realizzazione di una Smart Water Grid 
rappresenta una soluzione estremamente innovativa per la tele-gestione 
della rete di distribuzione dell’acqua. Prevede un sistema integrato di 
monitoraggio e controllo sia delle infrastrutture sia delle diramazioni; 
consente, al contempo, la regolazione intelligente dei flussi idrici e, più 
in generale, l'efficientamento dei processi.“Il Pnrr e il Recovery plan 
rappresentano un’occasione importante anche per Consac. Sono 
previsti stanziamenti sia per ammodernare la rete, sia per rendere il 
sistema di gestione idrica più efficiente e sostenibile. Noi abbiamo pronti 
diversi progetti su tutta la rete, per quanto riguarda principalmente 
l’adduzione e la depurazione, e abbiamo sottoscritto questa 
collaborazione con l’Università di Salerno per rendere questi interventi 
ancora più efficaci”. Così il presidente di Consac, Gennaro Maione. 
  

 

  

 

https://antifurto.verisure.it/preventivo/taboola/ladro-std/scegli?utm_source=taboola&utm_medium=native_adv&utm_campaign=taboola_desktop_gif_zsc&utm_content=2997100314&camp=taboola_desktop_gif_zsc&click_id=GiBCOt05Wz9IuzRp_L0bgFI7e5IERI7tx5X5SuZvPHzORSDbgEko6JPQsfPL0tCqAQ&tblci=GiBCOt05Wz9IuzRp_L0bgFI7e5IERI7tx5X5SuZvPHzORSDbgEko6JPQsfPL0tCqAQ#tblciGiBCOt05Wz9IuzRp_L0bgFI7e5IERI7tx5X5SuZvPHzORSDbgEko6JPQsfPL0tCqAQ
https://antifurto.verisure.it/preventivo/taboola/ladro-std/scegli?utm_source=taboola&utm_medium=native_adv&utm_campaign=taboola_desktop_gif_zsc&utm_content=2997100314&camp=taboola_desktop_gif_zsc&click_id=GiBCOt05Wz9IuzRp_L0bgFI7e5IERI7tx5X5SuZvPHzORSDbgEko6JPQsfPL0tCqAQ&tblci=GiBCOt05Wz9IuzRp_L0bgFI7e5IERI7tx5X5SuZvPHzORSDbgEko6JPQsfPL0tCqAQ#tblciGiBCOt05Wz9IuzRp_L0bgFI7e5IERI7tx5X5SuZvPHzORSDbgEko6JPQsfPL0tCqAQ
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Vallo della Lucania:Consac lancia Smart 
Water 4.0 

Consac in collaborazione con il Consorzio Crmpa dell’Ateneo 
lancia Smart Water 4.0 
 

da POLITICAdeMENTE il blog di Massimo Del Mese 

VALLO DELLA LUCANIA – Digitalizzazione della rete idrica grazie allo sviluppo di un sistema cyber-fisico 
per il monitoraggio, il controllo e la gestione degli impianti idrico-fognari e di depurazione. Questo l’obiettivo 
del progetto Consac Smart Water 4.0, attivato in collaborazione con il Consorzio Crmpa dell’Università degli 
Studi di Salerno e avrà la finalità di garantire la salvaguardia della salubrità dell’acqua, la riduzione dei costi 
di produzione della medesima, l’eliminazione delle perdite e il miglioramento della sostenibilità ambientale 
dei processi. 
Il sistema, basato sul modello della Smart Water Grid prevede infatti l’installazione di dispositivi intelligenti 
per il tele-rilevamento e l’elaborazione dei dati provenienti dalle infrastrutture della rete idrico-fognaria. Tali 
dispositivi, mediante l’applicazione di tecniche di misurazione e analisi avanzata, consentiranno di 
ottimizzare l’uso dell’acqua sia in termini di qualità che in termini di efficienza. 
La realizzazione di una Smart Water Grid rappresenta una soluzione estremamente innovativa per la tele-
gestione della rete di distribuzione dell’acqua. Prevede un sistema integrato di monitoraggio e controllo sia 
delle infrastrutture sia delle diramazioni; consente, al contempo, la regolazione intelligente dei flussi idrici e, 
più in generale, l’efficientamento dei processi. 
“Il Pnrr e il Recovery plan rappresentano un’occasione importante anche per Consac. Sono previsti 
stanziamenti sia per ammodernare la rete, sia per rendere il sistema di gestione idrica più efficiente e 
sostenibile. Noi abbiamo pronti diversi progetti su tutta la rete, per quanto riguarda principalmente 
l’adduzione e la depurazione, e abbiamo sottoscritto questa collaborazione con l’Università di Salerno per 
rendere questi interventi ancora più efficaci”. Così il presidente di Consac, Gennaro Maione. 
Consac è il soggetto gestore del servizio idrico integrato per 55 Comuni compresi nell’area Cilento – Vallo di 
Diano 
Crmpa, nella sua natura di Organismo di Ricerca, è un consorzio tra imprese ed enti pubblici e svolge in 
maniera indipendente attività di ricerca. 
Vallo della Lucania, 26 ottobre 2021 

Tags: Consac, Consac Smart Water 4.0, consorzio Crmpa, cyber-fisico, Gennaro 
Maione, PNRR., Recovery, Whater Gred 

 

https://www.massimo.delmese.net/tag/consac/
https://www.massimo.delmese.net/tag/consac-smart-water-4-0/
https://www.massimo.delmese.net/tag/consorzio-crmpa/
https://www.massimo.delmese.net/tag/cyber-fisico/
https://www.massimo.delmese.net/tag/gennaro-maione/
https://www.massimo.delmese.net/tag/gennaro-maione/
https://www.massimo.delmese.net/tag/pnrr/
https://www.massimo.delmese.net/tag/recovery/
https://www.massimo.delmese.net/tag/whater-gred/
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Consac lancia Smart Water 4.0 in 
collaborazione con il Crmpa 
dell’Ateneo di Salerno 

PRIMAPRESS) - VALLO DELLA LUCANIA, Salerno -  Digitalizzazione della rete idrica grazie allo 
sviluppo di un sistema cyber-fisico per il monitoraggio, il controllo e la gestione degli impianti idrico-
fognari e di depurazione. Questo l’obiettivo del progetto Consac Smart Water 4.0, attivato in 
collaborazione con il Consorzio Crmpa dell'Università degli Studi di Salerno e avrà la finalità di 
garantire la salvaguardia della salubrità dell'acqua, la riduzione dei costi di produzione della medesima, 
l'eliminazione delle perdite e il miglioramento della sostenibilità ambientale dei processi. Il sistema, 
basato sul modello della Smart Water Grid   prevede infatti l’installazione di dispositivi intelligenti per il 
tele-rilevamento e l'elaborazione dei dati provenienti dalle infrastrutture della rete idrico-fognaria. Tali 
dispositivi, mediante l'applicazione di tecniche di misurazione e analisi avanzata, consentiranno di 
ottimizzare l’uso dell'acqua sia in termini di qualità che in termini di efficienza. La realizzazione di una 
Smart Water Grid rappresenta una soluzione estremamente innovativa per la tele-gestione della rete di 
distribuzione dell’acqua. Prevede un sistema integrato di monitoraggio e controllo sia delle infrastrutture 
sia delle diramazioni; consente, al contempo, la regolazione intelligente dei flussi idrici e, più in 
generale, l'efficientamento dei processi. “Il Pnrr e il Recovery plan rappresentano un’occasione 
importante anche per Consac. Sono previsti stanziamenti sia per ammodernare la rete, sia per rendere 
il sistema di gestione idrica più efficiente e sostenibile. Noi abbiamo pronti diversi progetti su tutta la 
rete, per quanto riguarda principalmente l’adduzione e la depurazione, e abbiamo sottoscritto questa 
collaborazione con l’Università di Salerno per rendere questi interventi ancora più efficaci”. Così il 
presidente di Consac, Gennaro Maione.  Consac è il soggetto gestore del servizio idrico integrato per 
55 Comuni compresi nell’area Cilento – Vallo di Diano Crmpa, nella sua natura di Organismo di 
Ricerca, è un consorzio tra imprese ed enti pubblici e svolge in maniera indipendente attività di ricerca - 
(PRIMAPRESS) 



    

Consac gestioni idriche spa – Press Monitoring 

 
TESTATA:  VOCE DI STRADA 

DATA:                             26 OTTOBRE 2021  

 
 
Vallo della Lucania, Consac lancia Smart Water 4.0 
 
Digitalizzazione della rete idrica grazie allo sviluppo di un sistema cyber-fisico per il monitoraggio, il 

controllo e la gestione degli impianti idrico-fognari e di depurazione. Questo l’obiettivo del 

progetto Consac Smart Water 4.0, attivato in collaborazione con il Consorzio Crmpa dell'Università degli 

Studi di Salerno e avrà la finalità di garantire la salvaguardia della salubrità dell'acqua, la riduzione dei 

costi di produzione della medesima, l'eliminazione delle perdite e il miglioramento della sostenibilità 

ambientale dei processi. Il sistema, basato sul modello della Smart Water Grid   prevede infatti 

l’installazione di dispositivi intelligenti per il tele-rilevamento e l'elaborazione dei dati provenienti 

dalle infrastrutture della rete idrico-fognaria. Tali dispositivi, mediante l'applicazione di tecniche di 

misurazione e analisi avanzata, consentiranno di ottimizzare l’uso dell'acqua sia in termini di qualità 

che in termini di efficienza. La realizzazione di una Smart Water Grid rappresenta una soluzione 

estremamente innovativa per la tele-gestione della rete di distribuzione dell’acqua. Prevede un sistema 

integrato di monitoraggio e controllo sia delle infrastrutture sia delle diramazioni; consente, al 

contempo, la regolazione intelligente dei flussi idrici e, più in generale, l'efficientamento dei processi. 

“Il Pnrr e il Recovery plan rappresentano un’occasione importante anche per Consac. Sono previsti 

stanziamenti sia per ammodernare la rete, sia per rendere il sistema di gestione idrica più efficiente e 

sostenibile. Noi abbiamo pronti diversi progetti su tutta la rete, per quanto riguarda principalmente 

l’adduzione e la depurazione, e abbiamo sottoscritto questa collaborazione con l’Università di Salerno 

per rendere questi interventi ancora più efficaci”. Così il presidente di Consac, Gennaro Maione.   
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Performance aziendali: Consac tra i 160 `campioni´ nazionali 

A Roma il riconoscimento `Industria Felix-L'Italia che compete´ 

(ANSA) - NAPOLI, 24 NOV - «Siamo orgogliosi di questo 

importante riconoscimento, che premia il lavoro di tutti; un 

impegno meticoloso teso negli ultimi anni a consolidare la 

struttura attraverso economie nelle spese, efficientamenti nella 

gestione e potenziamento dei servizi offerti». Così in una nota 

Gennaro Maione, presidente di Consac Gestioni Idriche spa, tra 

le 160 società di capitali - 22 in Campania - con sede legale in 

Italia che si sono distinte, attraverso i risultati di bilancio, 

in termini di performance gestionale, di affidabilità 

finanziaria e di sostenibilità. La cerimonia di premiazione è in 

calendario domani, 25 novembre, a Roma, nell'Università Luiss 

Guido Carli (Aula Magna Mario Arcelli). Le imprese vincitrici 

sono state scelte tra i settori strategici e insignite del 

Premio Industria Felix-L'Italia che compete, assegnato sulla 

base di uno speciale algoritmo di competitività: il Cerved Group 

Score Impact (l'indicatore di affidabilità finanziaria di una 

delle più importanti agenzie di rating in Europa) e in alcuni 

casi del bilancio/report di sostenibilità. 

La seconda edizione nazionale di Industria Felix, la prima in 

presenza ma trentasettesima manifestazione nel complesso, sarà 

aperta dal sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei 

ministri Assuntela Messina e vedrà la partecipazione tra gli 

altri del vicepresidente nazionale di Confindustria Vito Grassi, 

del presidente del Copasir Adolfo Urso e di altri ospiti. 

L'evento è organizzato dal trimestrale di economia diretto da 

Michele Montemurro Industria Felix Magazine, in collaborazione 

con Cerved, Università Luiss Guido Carli, Associazione culturale 

Industria Felix, con i patrocini di Confindustria e Simest. 

Consac gestioni idriche spa è il soggetto gestore del servizio 

idrico integrato per 55 Comuni compresi nell'area Cilento-Vallo 

di Diano. (ANSA). 
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BILANCIO E PERFORMANCE AZIENDALI: CONSAC 
TRA I 160 “CAMPIONI” NAZIONAL I 
 
VALLO DELLA LUCANIA. “Siamo orgogliosi di questo importante riconoscimento, 

che premia il lavoro di tutti; un impegno meticoloso teso negli ultimi anni a 

consolidare la struttura attraverso economie nelle spese, efficientamenti nella 

gestione e potenziamento dei servizi offerti”. Così Gennaro Maione, presidente 

di Consac Gestioni Idriche spa, tra le 160 società di capitali – 22 in Campania – 

con sede legale in Italia che si sono distinte, attraverso i risultati di bilancio, in 

termini di performance gestionale, di affidabilità finanziaria e di sostenibilità. La 

cerimonia di premiazione è in calendario domani, giovedì 25 novembre, a Roma, 

presso l’Università Luiss Guido Carli (Aula Magna Mario Arcelli). 

Le imprese vincitrici sono state scelte tra i settori strategici e insignite del Premio 

Industria Felix – L’Italia che compete, assegnato sulla base di uno speciale 

algoritmo di competitività: il Cerved Group Score Impact (l’indicatore di 

affidabilità finanziaria di una delle più importanti agenzie di rating in Europa) e in 

alcuni casi del bilancio/report di sostenibilità.  

La seconda edizione nazionale di Industria Felix, la prima in presenza ma 

trentasettesima manifestazione nel complesso, sarà aperta dal sottosegretario 

alla Presidenza del Consiglio dei ministri Assuntela Messina e vedrà la 

partecipazione tra gli altri del vicepresidente nazionale di Confindustria Vito 

Grassi, del presidente del Copasir Adolfo Urso e di altri ospiti di alto profilo. 

L’evento è organizzato dal trimestrale di economia diretto da Michele 

Montemurro Industria Felix Magazine, in collaborazione con Cerved, Università 

Luiss Guido Carli, Associazione culturale Industria Felix, con i patrocini di 

Confindustria e Simest. 

https://www.infocilento.it/notizie/vallo-della-lucania/
http://www.consac.it/
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Bilancio e performance aziendali: Consac 

tra i 160 “campioni” nazionali 

Premiate le aziende che si sono distinte in termini di 

performance, affidabilità e sostenibilità 

 

VALLO DELLA LUCANIA. “Siamo orgogliosi di questo importante riconoscimento, 

che premia il lavoro di tutti; un impegno meticoloso teso negli ultimi anni a 

consolidare la struttura attraverso economie nelle spese, efficientamenti nella 

gestione e potenziamento dei servizi offerti”. Così Gennaro Maione, presidente 

di Consac Gestioni Idriche spa, tra le 160 società di capitali – 22 in Campania – 

con sede legale in Italia che si sono distinte, attraverso i risultati di bilancio, in 

termini di performance gestionale, di affidabilità finanziaria e di sostenibilità. La 

cerimonia di premiazione è in calendario domani, giovedì 25 novembre, a Roma, 

presso l’Università Luiss Guido Carli (Aula Magna Mario Arcelli). 

Le imprese vincitrici sono state scelte tra i settori strategici e insignite del Premio 

Industria Felix – L’Italia che compete, assegnato sulla base di uno speciale 

algoritmo di competitività: il Cerved Group Score Impact (l’indicatore di 

affidabilità finanziaria di una delle più importanti agenzie di rating in Europa) e in 

alcuni casi del bilancio/report di sostenibilità.  

La seconda edizione nazionale di Industria Felix, la prima in presenza ma 

trentasettesima manifestazione nel complesso, sarà aperta dal sottosegretario 

alla Presidenza del Consiglio dei ministri Assuntela Messina e vedrà la 

partecipazione tra gli altri del vicepresidente nazionale di Confindustria Vito 

Grassi, del presidente del Copasir Adolfo Urso e di altri ospiti di alto profilo. 

L’evento è organizzato dal trimestrale di economia diretto da Michele 

Montemurro Industria Felix Magazine, in collaborazione con Cerved, Università 

Luiss Guido Carli, Associazione culturale Industria Felix, con i patrocini di 

Confindustria e Simest. 

https://www.infocilento.it/notizie/vallo-della-lucania/
http://www.consac.it/
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Performance gestionale e sostenibilità: 
Consac tra le 160 società premiate in Italia 

di Antonio Vuolo 

«Siamo orgogliosi di questo importante riconoscimento, che premia il lavoro di tutti; un 
impegno meticoloso teso negli ultimi anni a consolidare la struttura attraverso economie nelle 
spese, efficientamenti nella gestione e potenziamento dei servizi offerti». Così Gennaro 
Maione, presidente di Consac Gestioni Idriche spa, tra le 160 società di capitali – 22 in 
Campania – con sede legale in Italia che si sono distinte, attraverso i risultati di bilancio, in 
termini di performance gestionale, di affidabilità finanziaria e di sostenibilità. 
 
La cerimonia di premiazione è in calendario domani, giovedì 25 novembre, a Roma, presso 
l’Università Luiss Guido Carli (Aula Magna Mario Arcelli). Le imprese vincitrici sono state 
scelte tra i settori strategici e insignite del Premio Industria Felix – L’Italia che compete, 
assegnato sulla base di uno speciale algoritmo di competitività: il Cerved Group Score Impact 
(l’indicatore di affidabilità finanziaria di una delle più importanti agenzie di rating in Europa) 
e in alcuni casi del bilancio/report di sostenibilità. La seconda edizione nazionale di Industria 
Felix, la prima in presenza ma trentasettesima manifestazione nel complesso, sarà aperta dal 
sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri Assuntela Messina e vedrà la 
partecipazione tra gli altri del vicepresidente nazionale di Confindustria Vito Grassi, del 
presidente del Copasir Adolfo Urso e di altri ospiti di alto profilo. L’evento è organizzato dal 
trimestrale di economia diretto da Michele Montemurro Industria Felix Magazine, in 
collaborazione con Cerved, Università Luiss Guido Carli, Associazione culturale Industria 
Felix, con i patrocini di Confindustria e Simest. 
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Bilancio e performance aziendali, 

Consac tra i 160 campioni nazionali 
“Siamo orgogliosi di questo importante riconoscimento, che premia il lavoro di 

tutti; un impegno meticoloso teso negli ultimi anni a consolidare la struttura 

attraverso economie nelle spese, efficientamenti nella gestione e potenziamento 

dei servizi offerti”. Così Gennaro Maione, presidente di Consac Gestioni Idriche 

spa, tra le 160 società di capitali – 22 in Campania – con sede legale in Italia che 

si sono distinte, attraverso i risultati di bilancio, in termini di performance 

gestionale, di affidabilità finanziaria e di sostenibilità. La cerimonia di 

premiazione è in calendario domani, giovedì 25 novembre, a Roma, presso 

l’Università Luiss Guido Carli (Aula Magna Mario Arcelli). 

Le imprese vincitrici sono state scelte tra i settori strategici e insignite del Premio 

Industria Felix – L’Italia che compete, assegnato sulla base di uno speciale 

algoritmo di competitività: il Cerved Group Score Impact (l’indicatore di 

affidabilità finanziaria di una delle più importanti agenzie di rating in Europa) e in 

alcuni casi del bilancio/report di sostenibilità. La seconda edizione nazionale di 

Industria Felix, la prima in presenza ma trentasettesima manifestazione nel 

complesso, sarà aperta dal sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei 

ministri Assuntela Messina e vedrà la partecipazione tra gli altri del 

vicepresidente nazionale di Confindustria Vito Grassi, del presidente del Copasir 

Adolfo Urso e di altri ospiti di alto profilo. L’evento è organizzato dal trimestrale 

di economia diretto da Michele Montemurro Industria Felix Magazine, in 

collaborazione con Cerved, Università Luiss Guido Carli, Associazione culturale 

Industria Felix, con i patrocini di Confindustria e Simest. 
 

http://www.consac.it/
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Bilancio e performance aziendali: Consac 

tra i 160 “campioni” nazionali 

Premiate le aziende che si sono distinte in termini di 

performance, affidabilità e sostenibilità 

“Siamo orgogliosi di questo importante riconoscimento, che premia il lavoro di 

tutti; un impegno meticoloso teso negli ultimi anni a consolidare la struttura 

attraverso economie nelle spese, efficientamenti nella gestione e potenziamento 

dei servizi offerti”. Così Gennaro Maione, presidente di Consac Gestioni Idriche 

spa, tra le 160 società di capitali – 22 in Campania – con sede legale in Italia che 

si sono distinte, attraverso i risultati di bilancio, in termini di performance 

gestionale, di affidabilità finanziaria e di sostenibilità. La cerimonia di 

premiazione è in calendario domani, giovedì 25 novembre, a Roma, presso 

l’Università Luiss Guido Carli (Aula Magna Mario Arcelli). 

Le imprese vincitrici sono state scelte tra i settori strategici e insignite del Premio 

Industria Felix – L’Italia che compete, assegnato sulla base di uno speciale 

algoritmo di competitività: il Cerved Group Score Impact (l’indicatore di 

affidabilità finanziaria di una delle più importanti agenzie di rating in Europa) e in 

alcuni casi del bilancio/report di sostenibilità. La seconda edizione nazionale di 

Industria Felix, la prima in presenza ma trentasettesima manifestazione nel 

complesso, sarà aperta dal sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei 

ministri Assuntela Messina e vedrà la partecipazione tra gli altri del 

vicepresidente nazionale di Confindustria Vito Grassi, del presidente del Copasir 

Adolfo Urso e di altri ospiti di alto profilo. L’evento è organizzato dal trimestrale 

di economia diretto da Michele Montemurro Industria Felix Magazine, in 

collaborazione con Cerved, Università Luiss Guido Carli, Associazione culturale 

Industria Felix, con i patrocini di Confindustria e Simest. 
 

http://www.consac.it/
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Giovedi a Roma il riconoscimento 

“Industria Felix – L’Italia che compete” 

Vallo della Lucania, 24 novembre 2021. “Siamo orgogliosi di questo importante 
riconoscimento, che premia il lavoro di tutti; un impegno meticoloso teso negli ultimi anni a 
consolidare la struttura attraverso economie nelle spese, efficientamenti nella gestione e 
potenziamento dei servizi offerti”. 

Così Gennaro Maione, presidente di Consac Gestioni Idriche spa, tra le 160 società di 
capitali – 22 in Campania – con sede legale in Italia che si sono distinte, attraverso i 
risultati di bilancio, in termini di performance gestionale, di affidabilità finanziaria e di 
sostenibilità. La cerimonia di premiazione è in calendario domani, giovedì 25 novembre, a 
Roma, presso l’Università Luiss Guido Carli (Aula Magna Mario Arcelli). Le imprese 

vincitrici sono state scelte tra i settori strategici e insignite del Premio Industria Felix – 
L’Italia che compete, assegnato sulla base di uno speciale algoritmo di competitività: il 
Cerved Group Score Impact (l’indicatore di affidabilità finanziaria di una delle più 
importanti agenzie di rating in Europa) e in alcuni casi del bilancio/report di sostenibilità.  
La seconda edizione nazionale di Industria Felix, la prima in presenza ma trentasettesima 
manifestazione nel complesso, sarà aperta dal sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri Assuntela Messina e vedrà la partecipazione tra gli altri del 
vicepresidente nazionale di Confindustria Vito Grassi, del presidente del Copasir Adolfo 
Urso e di altri ospiti di alto profilo. L’evento è organizzato dal trimestrale di economia 
diretto da Michele Montemurro Industria Felix Magazine, in collaborazione con Cerved, 
Università Luiss Guido Carli, Associazione culturale Industria Felix, con i patrocini di 
Confindustria e Simest. 
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Bilancio e performance aziendali: 
Consac tra i 160 “campioni” nazionali 

 
(PRIMAPRESS) - VALLO DELLA LUCANIA, Salerno - “Siamo orgogliosi di questo importante 
riconoscimento, che premia il lavoro di tutti; un impegno meticoloso teso negli ultimi anni a consolidare 
la struttura attraverso economie nelle spese, efficientamenti nella gestione e potenziamento dei servizi 
offerti”. Così Gennaro Maione, presidente di Consac Gestioni Idriche spa, tra le 160 società di capitali - 
22 in Campania - con sede legale in Italia che si sono distinte, attraverso i risultati di bilancio, in termini 
di performance gestionale, di affidabilità finanziaria e di sostenibilità. La cerimonia di premiazione è in 
calendario domani, giovedì 25 novembre, a Roma, presso l’Università Luiss Guido Carli (Aula Magna 
Mario Arcelli). Le imprese vincitrici sono state scelte tra i settori strategici e insignite del Premio 
Industria Felix - L’Italia che compete, assegnato sulla base di uno speciale algoritmo di competitività: il 
Cerved Group Score Impact (l’indicatore di affidabilità finanziaria di una delle più importanti agenzie di 
rating in Europa) e in alcuni casi del bilancio/report di sostenibilità.  La seconda edizione nazionale di 
Industria Felix, la prima in presenza ma trentasettesima manifestazione nel complesso, sarà aperta dal 
sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri Assuntela Messina e vedrà la partecipazione 
tra gli altri del vicepresidente nazionale di Confindustria Vito Grassi, del presidente del Copasir Adolfo 
Urso e di altri ospiti di alto profilo. L’evento è organizzato dal trimestrale di economia diretto da Michele 
Montemurro Industria Felix Magazine, in collaborazione con Cerved, Università Luiss Guido Carli, 
Associazione culturale Industria Felix, con i patrocini di Confindustria e Simest. - (PRIMAPRESS) 
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Bilancio e performance aziendali: 
Consac tra i 160 “campioni” nazionali 

 
(PRIMAPRESS) - VALLO DELLA LUCANIA, Salerno - “Siamo orgogliosi di questo importante 
riconoscimento, che premia il lavoro di tutti; un impegno meticoloso teso negli ultimi anni a consolidare 
la struttura attraverso economie nelle spese, efficientamenti nella gestione e potenziamento dei servizi 
offerti”. Così Gennaro Maione, presidente di Consac Gestioni Idriche spa, tra le 160 società di capitali - 
22 in Campania - con sede legale in Italia che si sono distinte, attraverso i risultati di bilancio, in termini 
di performance gestionale, di affidabilità finanziaria e di sostenibilità. La cerimonia di premiazione è in 
calendario domani, giovedì 25 novembre, a Roma, presso l’Università Luiss Guido Carli (Aula Magna 
Mario Arcelli). Le imprese vincitrici sono state scelte tra i settori strategici e insignite del Premio 
Industria Felix - L’Italia che compete, assegnato sulla base di uno speciale algoritmo di competitività: il 
Cerved Group Score Impact (l’indicatore di affidabilità finanziaria di una delle più importanti agenzie di 
rating in Europa) e in alcuni casi del bilancio/report di sostenibilità.  La seconda edizione nazionale di 
Industria Felix, la prima in presenza ma trentasettesima manifestazione nel complesso, sarà aperta dal 
sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri Assuntela Messina e vedrà la partecipazione 
tra gli altri del vicepresidente nazionale di Confindustria Vito Grassi, del presidente del Copasir Adolfo 
Urso e di altri ospiti di alto profilo. L’evento è organizzato dal trimestrale di economia diretto da Michele 
Montemurro Industria Felix Magazine, in collaborazione con Cerved, Università Luiss Guido Carli, 
Associazione culturale Industria Felix, con i patrocini di Confindustria e Simest. - (PRIMAPRESS) 
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In collaborazione con il Crmpa (Consorzio tra imprese ed enti pubblici che svolge 
attività di ricerca) dell’Università degli Studi di Salerno. 

Consac lancia “Smart Water 4.0” 
Il sistema cyber-fisico monitorerà, controllerà e gestirà gli impianti idrico-fognari e di 
depurazione. 

Digitalizzare la “rete idrica grazie allo sviluppo di un sistema cyber-fisico per il monitoraggio, 

il controllo e la gestione degli impianti idrico-fognari e di depurazione”. E’ questo l’obiettivo 

del progetto “Smart Water 4.0” – attivato da Consac, il soggetto gestore del servizio idrico 

integrato per 55 Comuni compresi nell’area Cilento/Vallo di Diano – in collaborazione con 

Crmpa (Consorzio tra imprese ed enti pubblici che svolge in maniera indipendente attività di 

ricerca) dell’Università degli Studi di Salerno, che “avrà la finalità di garantire la salvaguardia 

della salubrità dell’acqua, la riduzione dei costi di produzione della medesima, l’eliminazione 

delle perdite e il miglioramento della sostenibilità ambientale dei processi”. Il sistema – basato 

sul modello della Smart Water Grid – “prevede l’installazione di dispositivi intelligenti per il 

tele-rilevamento e l’elaborazione dei dati provenienti dalle infrastrutture della rete idrico-

fognaria”. Questi dispositivi “mediante l’applicazione di tecniche di misurazione e analisi 

avanzata, consentiranno di ottimizzare l’uso dell’acqua sia in termini di qualità che in termini di 

efficienza”. 

La realizzazione di una Smart Water Grid “rappresenta una soluzione estremamente innovativa 

per la tele-gestione della rete di distribuzione dell’acqua. Prevede un sistema integrato di 

monitoraggio e controllo sia delle infrastrutture sia delle diramazioni; consente, al contempo, la 

regolazione intelligente dei flussi idrici e, più in generale, l’efficientamento dei processi”. 

“Il Pnrr e il Recovery plan – spiega Gennaro Maione, presidente di Consac – rappresentano 

un’occasione importante. Sono previsti stanziamenti sia per ammodernare la rete, sia per 

rendere il sistema di gestione idrica più efficiente e sostenibile. Noi abbiamo pronti diversi 

progetti su tutta la rete, per quanto riguarda principalmente l’adduzione e la depurazione, e 

abbiamo sottoscritto questa collaborazione con l’Università di Salerno per rendere questi 

interventi ancora più efficaci”. 
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Bilancio e performance aziendali, Consac tra i 160 campioni nazionali 
 
Siamo orgogliosi di questo importante riconoscimento, che premia il lavoro di tutti; un impegno 
meticoloso teso negli ultimi anni a consolidare la struttura attraverso economie nelle spese, 
efficientamenti nella gestione e potenziamento dei servizi offerti”. Così Gennaro Maione, presidente di 
Consac Gestioni Idriche spa, tra le 160 società di capitali – 22 in Campania – con sede legale in Italia 
che si sono distinte, attraverso i risultati di bilancio, in termini di performance gestionale, di affidabilità 
finanziaria e di sostenibilità. La cerimonia di premiazione è in calendario domani, giovedì 25 novembre, 
a Roma, presso l’Università Luiss Guido Carli (Aula Magna Mario Arcelli). Le imprese vincitrici sono 
state scelte tra i settori strategici e insignite del Premio Industria Felix – L’Italia che compete, assegnato 
sulla base di uno speciale algoritmo di competitività: il Cerved Group Score Impact (l’indicatore di 
affidabilità finanziaria di una delle più importanti agenzie di rating in Europa) e in alcuni casi del 
bilancio/report di sostenibilità. 
La seconda edizione nazionale di Industria Felix, la prima in presenza ma trentasettesima 
manifestazione nel complesso, sarà aperta dal sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
Assuntela Messina e vedrà la partecipazione tra gli altri del vicepresidente nazionale di Confindustria 
Vito Grassi, del presidente del Copasir Adolfo Urso e di altri ospiti di alto profilo. L’evento è organizzato 
dal trimestrale di economia diretto da Michele Montemurro Industria Felix Magazine, in collaborazione 
con Cerved, Università Luiss Guido Carli, Associazione culturale Industria Felix, con i patrocini di 
Confindustria e Simest. 
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Bilancio e performance aziendali | Consac tra i 
160 campioni nazionali 
“Siamo orgogliosi di questo importante riconoscimento, che premia il lavoro di tutti; un 

impegno ... 
Il denaro 

Bilancio e performance aziendali, Consac tra i 160 campioni nazionali (Di mercoledì 24 
novembre 2021) “Siamo orgogliosi di questo importante riconoscimento, che premia il lavoro 
di tutti; un impegno meticoloso teso negli ultimi anni a consolidare la struttura attraverso 
economie nelle spese, efficientamenti nella gestione e potenziamento dei servizi offerti”. Così 
Gennaro Maione, presidente di Consac Gestioni Idriche spa, tra le 160 società di capitali – 22 
in Campania – con sede legale in Italia che si sono distinte, attraverso i risultati di Bilancio, in 
termini di performance gestionale, di affidabilità finanziaria e di sostenibilità. La cerimonia di 
premiazione è in calendario domani, giovedì 25 novembre, a Roma, presso l’Università Luiss 
Guido Carli (Aula Magna Mario Arcelli). Le imprese vincitrici sono state scelte tra i settori 
strategici e insignite del Premio Industria Felix – L’Italia che compete, assegnato sulla base di 
uno ... 

speciale algoritmo di competitività: il Cerved Group Score Impact (l’indicatore di 

affidabilità finanziaria di una delle più importanti agenzie di rating in Europa) e in 

alcuni casi del bilancio/report di sostenibilità. La seconda edizione nazionale di 

Industria Felix, la prima in presenza ma trentasettesima manifestazione nel 

complesso, sarà aperta dal sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei 

ministri Assuntela Messina e vedrà la partecipazione tra gli altri del 

vicepresidente nazionale di Confindustria Vito Grassi, del presidente del Copasir 

Adolfo Urso e di altri ospiti di alto profilo. L’evento è organizzato dal trimestrale 

di economia diretto da Michele Montemurro Industria Felix Magazine, in 

collaborazione con Cerved, Università Luiss Guido Carli, Associazione culturale 

Industria Felix, con i patrocini di Confindustria e Simest. 
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Il presidente Maione: “Impegno meticoloso per economie nelle spese, efficientamenti 
nella gestione e potenziamento dei servizi offerti”. 

Consac tra i 160 “campioni” nazionali 
Bilancio e performance aziendali, a Roma la consegna del riconoscimento “Industria 
Felix-L’Italia che compete”. 

“Siamo orgogliosi di questo importante riconoscimento, che premia il lavoro di tutti, un 

impegno meticoloso teso negli ultimi anni a consolidare la struttura attraverso economie nelle 

spese, efficientamenti nella gestione e potenziamento dei servizi offerti”. Questo il commento 

di Gennaro Maione – presidente di Consac Gestioni Idriche spa (il soggetto gestore del servizio 

idrico integrato per 55 Comuni compresi nell’area Cilento/Vallo di Diano) – tra le 160 società 

di capitali (22 in Campania), con sede legale in Italia, che si sono distinte, attraverso i risultati 

di bilancio, in termini di performance gestionale, affidabilità finanziaria e sostenibilità. La 

cerimonia di premiazione si è svolta, a Roma, presso l’Università Luiss Guido Carli. Le imprese 

vincitrici “sono state scelte tra i settori strategici e insignite del Premio Industria Felix-L’Italia 

che compete, assegnato sulla base di uno speciale algoritmo di competitività: il Cerved Group 

Score Impact (l’indicatore di affidabilità finanziaria di una delle più importanti agenzie di rating 

in Europa) e in alcuni casi del bilancio/report di sostenibilità”. 

La seconda edizione nazionale di Industria Felix, la prima in presenza ma trentasettesima 

manifestazione nel complesso, è stata aperta dal sottosegretario alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri Assuntela Messina, con la partecipazione, tra gli altri, del vicepresidente nazionale 

di Confindustria Vito Grassi, del presidente del Copasir Adolfo Urso e di altri ospiti di alto 

profilo. L’evento è stato organizzato dal trimestrale di economia diretto da Michele 

Montemurro, Industria Felix Magazine, in collaborazione con Cerved, Università Luiss Guido 

Carli, Associazione culturale Industria Felix, con i patrocini di Confindustria e Simest. 
 




